
dal Comune, è di circa 350.000 euro, più altri 94.000 euro circa
dalla Regione, che ha imposto ai comuni di erogare alle par-
rocchie l’8% degli oneri di urbanizzazione.

PUBBLICITÀ

Dal Centro Sportivo al parco di via del Cavo: tutte le novità

MOTTA VISCONTI • Dopo l’istruzione e il territorio, l’impegno del Comune per lo sport

Lo sport è qualità della vita

PIAZZETTA SANT’AMBROGIO, 2 - 20086 MOTTA VISCONTI (MI)
TEL. 02 90009092 • FAX 02 90000930 • E-MAIL : saimottavisconti@tiscali.it

ORARI: LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ - VENERDÌ:
09.00 - 12.30 / 15.00 - 19.00

MARTEDÌ:  10.30 - 12.30 / 15.00 - 19.00 • SABATO: 09.30 - 11.30

ASSICURAZIONI  GIUSEPPE  E  MARCO  GANDINI  s.n.c.

A G E N Z I A  G E N E R A L E
D I  M O T TA  V I S C O N T I

MOTTA VISCONTI •  L’Am-
ministrazione comunale sta per
formalizzare l’assegnazione del
Centro Polisportivo di via
Ticino alla società Litta / Ex.Ol.
di Vigevano: la durata dell’ac-
cordo è di 20 anni e prevede
robusti investimenti sull’im-
pianto, più la creazione di un
ventaglio di nuove iniziative.
Intanto il 28 febbraio apre il Par-
co Urbano della via del Cavo
mentre, con il Bilancio in di-
scussione, arrivano le scuole
medie con il nuovo “Palazzet-
to dello Sport”  polifunzionale.

Da pagina 17

MOTTA VISCONTI • Soldi alla Parrocchia

Tutti i contributi del Comune
Anche l’8% degli oneri di urbanizzazione

CASORATE • L’ASL non ha rilevato nulla

«Mensa, stop alle polemiche»
Nessun rischio sicurezza alla struttura

CASORATE PRIMO

over 90” sta promuovendo
una indagine conoscitiva
sulla popolazione più anzia-
na, nello specifico riguar-
dante i cittadini di oltre 75
anni che, in città, sono più
di 600. Il questionario si ar-
ticola in cinquanta doman-
de.

I l Comune di Casorate
Primo, parallelamente
alla “Festa per i Nonni

Da pagina 3

A  quanto ammontano i contributi che il Municipio
devolve alla Parrocchia San Giovanni Battista? Il to-
tale del contributi nel periodo 2002-2008, soltanto

Pagina 19

«N
Il Sindaco di Casorate, Gian Antonio Rho, risponde così alle
ultime iniziative dei genitori nella contesa legata ai lavori in
corso al plesso scolastico.

AGEVOLAZIONI
PER POLIZZE RC AUTO
  E ALTRE COPERTURE
  RISERVATE AD ASSOCIATI,
  FAMILIARI E DIPENDENTI
  ASSOCIATI ALL’UNIONE
  ARTIGIANI DI MILANO

FEBBRAIO 2009  •  ANNO X  •  N. 2  (100)
GRATUITO© 2009 EDICOM S.C.

www.pudivi.itIL GIORNALE DI CASORATE PRIMO E MOTTA VISCONTI

ALTER CASA s.r.l.
Casorate Primo

Via Santagostino, 57

02.900.97.264

www.altercasa.itGUARDA LE NOSTRE OFFERTE SUL SITO:

DOPO le precedenti uscite
dedicate alla sicurezza, alle
patologie del gioco d’azzar-
do e alla violenza sulle don-
ne, questo mese ci occupia-
mo di un altro argomento
estremamente delicato: la
sessualità.

Gli Speciali:
“Educazione
& Sessualità”

Da pagina 13

CASORATE P. - APPARTAMENTO AL PIANO TERRA: SOGGIORNO
CON CUCINA A VISTA E TERRAZZINO, CAMERA, BAGNO ED AM-
PIO SOLAIO. POSSIBILITA' BOX.                       EURO 115.000,00
TRIVOLZIO - CASA SEMINDIPENDENTE SENZA SPESE CONDOMI-
NIALI: SOGGIORNO, CUCINOTTO, BAGNO, AMPIA CAMERA E LO-
CALE HOBBY. OTTIMO PREZZO:                        EURO 90.000,00
MOTTA V. - AMPIO 4 LOCALI CON CUCINA ABITABILE, DOPPI SER-
VIZI, 2 TERRAZZI, CANTINA E BOX. MOLTO BELLO! EURO 225.000,00
CASORATE P. - BELLISSIMO APPARTAMENTO COMPOSTO DA:
SOGGIORNO, CUCINA, 2 CAMERE, 2 BAGNI, BALCONE, TERRAZ-
ZO E BOX. OTTIME FINITURE.                         EURO 190.000,00
TRIVOLZIO  - SOLUZIONE SEMINDIPENDENTE: AMPIO
MONOLOCALE CON SERVIZI E RIPOSTIGLIO. NO SPESE CONDO-
MINIALI.                                                          EURO  82.000,00
ROSATE -  VILLA SINGOLA CON ABITAZIONE SU UNICO LIVELLO +
TAVERNA E SOTTOTETTO: SOGGIORNO, CUCINA,2 CAMERE MA-
TRIMONIALI, BAGNO, TERRAZZO, BOX E GIARDINO. EURO 280.000,00

Una festa tutta per loro

VIENI AD ASSICURARE CON NOI LA  TUA MOTO,
AVRAI LA POSSIBILITÀ DI SOSPENDERLA QUANDO NON LA USI

on c'è nessuna mensa allagata e la decisione di
far pranzare in classe i bambini era stata presa
già alla fine di gennaio per motivi di sicurezza».

Pagina 5

STUDIO LEGALE IN MILANO
   Avv.ti G.M. BRAINI -

A. MEZZANOTTE
   TUTELA CIVILE: recupero del credito,
     diritto del lavoro, separazioni e divorzi,
     responsabilità del costruttore edile

   TUTELA PENALE: consulenza D.Lgs. 231/01,
     reati dell’impresa, contro la persona/la proprietà,
     della circolazione stradale

* * * * *
Tel. 02 59900265

Cell. 349 4972540 • 339 3657680

15 MARZO
DI CORSA
NEL PARCO

ancano poche
settimane al-
l'evento più im-M

MOTTA VISCONTI

portante organizzato dal
Running Team: la terza
edizione della “Tra i
Girasc e Scaron”, mani-
festazione podistica che
si terrà domenica 15 mar-
zo prossimo, tutta all'in-
terno del nostro Parco
del Ticino. Pagina 25

GRILLO
VERDE

BAR

PANINOTECA

TAVOLA CALDA

•  LOCALITÀ  •
GUADO DELLA

SIGNORA
- TICINO - 20086

MOTTA VISCONTI
TEL. 02 90001924

CUCINA
CASALINGA

VI ASPETTIAMO

PER UN

PIACEVOLE

RELAX!

VI ASPETTIAMO

PER UN

PIACEVOLE

RELAX!
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Dall’edizione cartacea al varo del sito www.pudivi.it
abbiamo raccontato Casorate Primo e Motta Visconti

“PUNTO DI VISTA” • Siamo nati l’ultimo giorno del 1999 ed oggi, giunti al centesimo numero, porgiamo il nostro ringraziamento a tutti

Anno 10°, numero 100: buon compleanno a noi

“Punto di Vista” è
arrivato, col nu-
mero che state sfo-

l’intelligenza di quelli che
l’hanno saputo utilizzare per
farsi conoscere, mettendoci
dentro la passione per tra-
smettere un messaggio, farsi
capire e fare capire agli al-
tri “chi sono” e “cosa pos-
sano fare per gli altri”.

gliando, alla centesima edi-
zione, un traguardo di tutto
rispetto considerando il fat-
to che da quasi dieci anni il
giornale non ha mai man-
cato un’uscita, raccontan-
do, mese dopo mese, i fatti
di Casorate Primo e Motta
Visconti, anche su internet
(www.pudivi.it ). Anche per
noi, come Redazione, è giun-
to il momento di proporre
una riflessione in merito al
ruolo che la stampa può as-
solvere, nel grande come nel
piccolo ambito: riteniamo
fondamentale che questo
giornale esista (e sia esisti-
to nel corso degli ultimi
anni) perché non c’è alcun
dubbio che, in mancanza di
un’informazione continua,
diretta, sganciata da qual-
siasi apparato politico or-
ganizzato, la comunità, le
persone e le istituzioni nel
nostro territorio si trovereb-
bero a non poter contare su
un punto di riferimento sta-
bile.

IN SECONDO LUOGO, non
ci stancheremo mai di ripe-
tere come “Punto di Vista”,
al pari di qualsiasi altro pro-
dotto editoriale, sia frutto
della partecipazione, della
costanza e della passione
profusa da tutti coloro i qua-
li abbiano, a vario titolo,
collaborato nel corso degli
anni, ma non solo: “Punto
di Vista” è il risultato del-

PANORAMA

CONTROLLO DEI MEDIA • Come disse Edward L. Bernays, padre delle moderne PR, «la gente deve essere controllata senza che lo sappia»

Perchè la gente crede quasi a tutto?

Redazione
“Punto di Vista”
via Aldo Moro, 9

27021 Bereguardo (PV)

Telefono e fax:
0382 930524

Cellulare:
335 1457216

E-mail:
pudivi@tiscali.it

Direttore Responsabile
Elisabetta Pelucchi

Redattore
Damiano Negri

Collaboratori
Matilde Butti, Massimiliano

Curti, Alfonso D’Aloia,
Emanuela Di Gesù,

Paola Vigoni

Editore:
Edicom Società Cooperativa

Redazione e Sede Legale:
via Aldo Moro, 9

27021 Bereguardo (PV)

Registrazione
del Tribunale di Pavia
n. 503 del 31/12/1999

Stampa:
Edizioni Tipografia

Commerciale, Cilavegna (PV)

Inserzioni pubblicitarie :
consultare il sito

www.pudivi.it

È vietata la riproduzione
di testi e immagini

www.medicinenon.it

A tutti i lettori
il ringraziamento
per averci accolto

nelle loro case
con fiducia

«S
bilmente falso. Questo è ciò
che si chiama: LUOGO CO-
MUNE. E’ un compito
estenuante e senza fine conti-
nuare a spiegare alla gente
come la maggior parte delle
comuni opinioni viene incul-
cata in modo scientifico al
pubblico tramite migliaia di
brevi messaggi dei media
ogni giorno», scrive Tim
O'Shea, un giornalista ame-

e tutti credono a
qualcosa, quel
qualcosa è proba-

La nonna
è troppo avanti.

Legge “Punto di Vista”
su internet.

e finalmente non si arrabbia più
quando non trova la sua copia di carta.

www.pudivi.it

La nonna lo sapeva già. E tu?

A QUESTI straordinari
interlocutori, che hanno rico-
nosciuto nel “Punto di Vista”
il migliore strumento locale
per fare informazione (politi-
ca, commerciale, culturale,
sociale e chi più ne ha, più ne
metta), va il ringraziamento

del Direttore Responsabile,
Elisabetta Pelucchi, e del Re-
dattore Damiano Negri e a
tutti i lettori, ovviamente, il
ringraziamento per averci
accolto nelle loro case, da
tanto tempo, con costruttiva
e reciproca fiducia.
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ricano ripreso dal sito
www.medicinenon.it dove
viene descritta la scienza del-
la creazione dell'opinione
pubblica in America, oggi
plasmata fondamentalmente
attraverso la TV.
«Davvero senti il bisogno di
dedicare alcune ore al gior-
no per "rilassarti" o scoprire
"cosa succede nel mondo",
guardando la TV? Pensa un
minuto alle notizie dei passa-
ti due anni. Pensi davvero che
le principali vicende che han-

no dominato nelle prime pa-
gine dei giornali e nei tele-
giornali costituiscano "ciò
che succede nel mondo"?
Davvero pensi che non suc-
ceda altro oltre le inventate
crisi tecnologiche, l'inventa-
ta scarsità energetica, i
rifiltrati resoconti di violen-
za e disastri dall'estero, e le
altre non-storie che i buratti-
nai fanno penzolare davanti

ai nostri occhi ogni gior-
no? Per non parlare di
quando ottengono una
grossa notizia, come l'11
Settembre? Abbiamo davve-
ro bisogno di conoscere i
dettagli giorno per giorno?
Abbiamo modo di verifica-
re tutti quei dettagli se vo-
lessimo? Qual è lo scopo
delle notizie? Informare la
gente? Non proprio».

«IL SOLO SCOPO delle
notizie è quello di mantene-
re il pubblico in uno stato
di paura e incertezza così
che guardi di nuovo doma-
ni e riceva lo stesso annun-
cio pubblicitario», conti-
nua O’Shea. «Troppo sem-
plice? Naturalmente! Que-
sto è il marchio della mae-
stria dei mass media: sem-
plicità. La mano invisibile.
Come Edward L. Bernays
disse, «la gente deve essere
controllata senza che lo sap-
pia».
Bernays è il Padre della Per-
suasione. Come scrive nel

sorprendente trattato “Pro-
paganda”, possiamo impa-
rare come Bernays prese le
idee da suo zio Sigmund
Freud e le applicò alla
scienza emergente della per-
suasione di massa. L'unica
differenza sta nel fatto che
invece di usarle per scopri-
re i temi nascosti dell' uma-
na coscienza, come faceva
lo psicologo freudiano,
Bernays usò le stesse idee
per mascherare i piani ela-
borati per creare illusioni
ingannevoli e distorte per
ragioni di marketing».
Da leggere sul sito!

FILIALE UFI 050
VIA SANTAGOSTINO, 30 - 27022 CASORATE PRIMO (PV)

TEL. 02 90056296 - FAX 02 90056279

VACANZE CON I MIGLIORI TOUR OPERATOR
CROCIERE • TOUR • BIGLIETTERIA AEREA E MARITTIMA

SPECIALE SPOSI - LISTE NOZZE
PRENOTANDO DA NOI ENTRO IL 31/07/2009 PARTECIPERAI

ALL’ESTRAZIONE DI UNA VACANZA PER DUE PERSONE
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Municipio
Casa di Riposo
Poste Italiane
Centro Sportivo
Parrocchia S. Vittor e
Oratorio Sacro Cuore

Asilo Nido
Scuola Materna
Scuola Elementare
Scuola Media
Farmacia Borgognoni
Farmacia Legnazzi

Ospedale Carlo Mira
ASM Pavia
Nuovo Cinema
Croce Rossa Italiana
Polimedica Contardi
Dott. G.Gallotti  (vet.)
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0 2 9 0 5 6 7 0 7
0 2 9 0 5 6 0 7 5
0 2 9 0 5 6 6 2 4
0 2 9 0 5 6 6 1 4
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0382434611
0290059020
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0290097869
0290097484

I n materia di servizi sociali
gli enti locali sono sem-
pre di più messi a dura

Oltre ai prodotti civili ed industriali
di tutte le marche, troverete:

citofoni - videocitofoni -
cancelli elettrici - stazioni di

saldatura - antenne TV e Sat -
decoder digitali terrestri e
satellitari - condizionatori -

ventilatori - lampadari e lampade
per interni e giardino - cb -
hi-fi car Clarion, Boss, T ec,

Technology , Genesis - ed una
vasta gamma di lampadine

Via Vittorio Emanuele II, 55 - CASORATE PRIMO (PV) - tel. 02 90516111 APERTI IL SABATO
TUTTO IL GIORNO

PROTEZIONE CIVILE
CASORATE PRIMO
Cell. H24 348 2343509
Cell. H24 334 6535923

CARABINIERI  02 9056607 (112) - EMERGENZA  SANITARIA  118 - GUARDIA  MEDICA  8488 818 18
VIGILI DEL FUOCO  Distaccamento Casorate 02 9056599  -  POLIZIA LOCALE  02 905195230

CASORATE PRIMO
Sito del Comune di Casorate Primo: www.comune.casorateprimo.pv.it

Per “Punto di Vista” a
Casorate Primo contattare
ELISABETTA PELUCCHI

cell. 339 4688009

Biblioteca Civica
“Il SognaLibro”

Lunedì-giovedì-venerdì:15.30-19.00
Sabato: 10.00-12.00

Via Carlo Mira
telefono 02 905195232

fax 02 905195241
biblioteca@comune.casorateprimo.pv.it

• • • •

è online

prova, dal momento che il go-
verno centrale ha via via dele-
gato queste competenze so-
ciali e assistenziali a Regioni e
Comuni; fondamentale diven-
ta quindi l'intervento dell'am-
ministrazione comunale per
garantire a famiglie e persone
in condizioni di fragilità una
rete di servizi nella vita di tutti
i giorni.

«IL  RUOLO SVOLTO dai
Servizi Sociali del Comune è
fondamentale, in termini di ri-
sorse umane ed economiche,
di organizzazione, di coordina-
mento con le strutture private
esistenti sul territorio», dice
l'assessore Angelo Giani;
«L'Amministrazione comuna-
le tutela tutti i cittadini che a
vario titolo presentano situa-
zioni di fragilità, siano essi an-
ziani soli, famiglie, disabili,
adolescenti in difficoltà. Pro-
prio per calibrare al meglio gli
interventi, occorre attivare una
serie di indagini conoscitive
all'interno della comunità, par-
tendo da uno dei suoi aspetti
più fragili: le condizioni di vita
degli anziani residenti nel co-
mune con più di 75 anni, che a
Casorate sono circa 600.
La ricerca vuole analizzare gli

le necessità di tutti, così come
le situazioni di maggiore diffi-
coltà. Potremo fotografare
esattamente la situazione nel-
la sua realtà, perché molti an-
ziani in difficoltà non si rivol-
gono a noi per pudore o per-
ché non sanno di poter acce-
dere a determinati servizi. Noi
vogliamo arrivare a tutti e
calibrare i nostri interventi in
base alle effettive necessità
degli anziani».

«GLI ANZIANI sono giusta-
mente timorosi all'idea di rice-
vere in casa un estraneo, vi-
sto i furti e i raggiri che ogni
giorno li colpiscono, ma devo-
no stare tranquilli perché il per-
sonale è stato da noi accura-
tamente selezionato e si pre-

Ha preso il via un’approfondita indagine voluta dall’Assessorato Servizi Sociali destinata agli anziani oltre i 75 anni che a Casorate sono più di 600

«Monitorare la realtà delle situazioni è utile per
attivare politiche mirate, informando le persone
coinvolte sui servizi a cui possono accedere»

Conoscere i nostri anziani
per garantire servizi efficaci

di Elisabetta Pelucchi

senterà munito di tesserino e
della necessaria documenta-
zione di riconoscimento»,
spiega l'assessore.
Una cinquantina le domande
sugli aspetti del vivere quoti-
diano, le condizioni di salute,
il rapporto con i familiari, le at-
tività del tempo libero e così
via, alle quali gli anziani rispon-
deranno assistiti dagli incari-
cati: i dati raccolti verranno poi
inseriti in data set excel che
consentiranno la successiva
elaborazione e rappresentazio-
ne grafica.

aspetti del loro vi-
vere quotidiano, le
condizioni di salu-
te, il rapporto con i
familiari, le attività
del tempo libero e
così via; in questo
modo conoscere-
mo i reali bisogni e

l'Assessorato alla Cultura,
un'iniziativa rivolta agli
adulti che ha veramente
colto nel segno.
«Il gradimento dei cittadi-
ni che hanno aderito alle
iniziative ci dimostra che
abbiamo colto un bisogno
di conoscenza, di formazio-
ne e di aggregazione; sia-
mo molto soddisfatti e allo
stesso tempo spronati a
fare sempre di più" dice
l'Assessore Giovanna
Belloni.

MARTEDÌ 3 FEBBRAIO  è
iniziato con 15 partecipan-

Pioggia di iscrizioni per i corsi organizzati dall’Assessorato alla Cultura: dalle lingue alla composizione floreale

Corsi per adulti:partenza alla grandeA
zione Floreale a cura di
Amanda Prini, che inizierà
nel mese di marzo.

I CORSI sono quasi total-
mente finanziati dal Comu-
ne, che chiede agli iscritti
solo una piccola comparte-
cipazione.
«Ci siamo posti l'obiettivo di

ti il "Corso di Spagnolo" con
insegnante madrelingua;
con 16 iscritti è stato invece
abbondantemente superato
il  limite di 10 fissato per il
corso "Individui in cambia-
mento" con la psicologa
Dr.ssa Di Gesù, tanto che si
pensa di distribuirlo in due
serate.

BENE ANCHE per il corso di
disegno "Scopri l'artista che
c'è in te" con Fiorella
Mannelli al Laboratorio
dell'Arte, con 10 iscritti; sono
invece ancora aperte le iscri-
zioni al corso di Composi-

Giovanna Belloni:
«Significa che
abbiamo saputo

cogliere un bisogno
di formazione,
di cultura e di

aggregazione».
I corsi sono

quasi totalmente
finanziati dal

Comune

vvio con successo di
partecipazione per
i corsi proposti dal-

creare delle occasioni di
incontro e di comunicazio-
ne, che stimolino le perso-
ne ad uscire dall'isolamen-
to e contrastino quel senso
di solitudine e di crisi tan-
to diffuso nel mondo di
oggi», conclude Belloni,
«crediamo che attraverso
la valorizzazione della per-
sona si arrivi al benessere
della persona, e da qui a
quello della società».

Una cinquantina le
domande su tutti gli

aspetti della vita
quotidiana, dalla

salute al tempo libero

La festa dei
Novantenni

a pagina 4   >>>

L’Assessore Angelo Giani
e il Sindaco Gian Antonio
Rho.

Per una
terza età
serena.
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Fra le varie
attività
proposte,
ci sono i
corsi di
composizio-
ne floreale
di Amanda
Prini.

IMMAGINE: FOTOSTUDIO
GIANNI.
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Quinta edizione della festa che ogni anno l’A mministrazione comunale di Casorate Primo dedica ai suoi più longevi concittadini

Nonni over 90, l’abbraccio di tutta Casorate
Un bell’evento in sala consiliare con musica, canti tradizionali e scenette del teatro dialettale

daco Gian Antonio Rho nel
suo discorso di benvenuto
agli anziani: «A voi va il me-
rito», ha detto, «di avere fat-
to la storia del nostro paese,
grazie al vostro lavoro, al
vostro impegno civile; per
questo noi vi ringraziamo e
vi consegniamo un ricono-
scimento, simbolo della no-
stra riconoscenza e del no-
stro affetto»

L'ASSESSORE ai Servizi
Sociali Angelo Giani ha col-

to l'occasione per presenta-
re l'indagine sulla popolazio-
ne anziana che il Comune
condurrà nelle prossime set-
timane, che ha lo scopo di
"fotografare" con precisione
la situazione dei casoratesi
con più di 75 anni, per poi
calibrare gli interventi e sod-
disfare le loro necessità (ve-
dere a pagina 3).

AFFOLLA TISSIMA la sala
consiliare, con tanti over 90
presenti, insieme a parenti e
amici, tutti emozionati e con-
tenti; quando sono stati chia-
mati uno ad uno per ricevere

ni di Casorate, quella di do-
menica 25 gennaio; una fe-
sta tutta per loro, arrivata
quest'anno alla quinta edizio-
ne, organizzata dall'Ammini-
strazione Comunale, Asses-
sorato Servizi alla Persona,
per ricordare e stringere in un
abbraccio chi ha costruito la
storia del paese.
Proprio su questo grande
valore si è soffermato il Sin-

È stata una giornata
davvero speciale per i
nonni ultranovanten-

la targa personalizzata a ri-
conoscimento della loro
"longevità" insieme al panet-
tone di S.Biagio, in mezzo agli
applausi di tutti i presenti,
tanti non hanno saputo trat-
tenere la commozione.

LA FESTA è stata allietata
dalle musiche suonate dalla
Banda Civica e dall'esibizio-
ne del Coro della Terza Età di
Abbiategrasso, specializzato
in canti tradizionali. Hanno
riscosso molto successo le
divertenti scenette in dialet-
to pavese dal titolo "Serena
Cavagna" presentate dal
Duo Franco Banchieri e
Gianfranco Manenti, del Cir-
colo Culturale Ricreativo
Ticinum; una simpatica no-
vità davvero esilarante, che
ha fatto divertire tutti i pre-
senti. Al termine della festa,
è stato offerto un rinfresco
per tutti gli intervenuti.

IMMAGINE:
FOTOSTUDIO
GIANNI.

DA MIMMO 1DA MIMMO 1
PIZZERIA D’ASPORTO CON FORNO A LEGNA

SERVIZIO
A DOMICILIO
GRATUITO
IN TUTT A LA  ZONA

Orario d’apertura: mattino ore 1 1,00 - 14,00 • pomeriggio ore 17,30 - 23,00

Piazza San Prot aso, 13/15 - CASORATE PRIMO (PV)

Tel. 02 90097401 • Cell. 339 8734002 - 333 1016444

Chiuso
LUNEDÌ

MATTINA

MENÙ FISSO A MEZZOGIORNO:
PIZZA A SCELTA CON BIBITA

A 5 EURO!

PANINI DI TUTTI I TIPI
CON SALUMI, VERDURE,
4 FORMAGGI A 3,50 EURO!

FATTI
CON PASTA

DELLA
PIZZA!

SI ACCETTANO
TUTTI I TICKET
RESTAURANT

DITTA BORDONI di Bordoni Mario e Francesco

Via C. Magnaghi, 23 - CASORATE PRIMO (PV) Tel. 02 9056346

SERRANDE  •  BASCULANTI
CANCELLI   •  CANCELLA TE  •  INFERRIA TE

PORTE  •  FINESTRE  •  VERANDE  •  ZANZARIERE
AUTOMAZIONE DI CANCELLI E BASCULANTI

PRONTO INTERVENTO  •  RIPARAZIONI IN GENERE
PREVENTIVI GRATUITI

CARPENTERIA IN FERRO E ALLUMINIOCARPENTERIA IN FERRO E ALLUMINIO

FINARDIFINARDIColorificio

VIA SANTINI, 21
27022 CASORATE PRIMO (PV)

TEL. 02 905 6219

FERRAMENTA - COLORIFICIO
ARTICOLI DA GIARDINO
PRONTO INTERVENTO

RIPARAZIONE SERRATURE
SERVIZIO A DOMICILIO

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

to "NATI PER LEGGERE"
propone una serie d'incon-
tri d'avvicinamento alla
lettura per i bambini in età
prescolare ed i loro geni-
tori.

SABATO 7 MARZO
Presentazione del proget-
to "Nati per leggere" e a
seguire intervento della
Dott.ssa Laura Veronese
che coinvolgerà i piccolis-
simi lettori raccontando e
leggendo delle favole.

SABATO 4 APRILE
L'associazione culturale

La Biblioteca Civica
"IL SOGNALIBRO"
aderendo al proget-

I primi passi per leggere insieme
Sta per partire la nuova iniziativa della Biblioteca “Il SognaLibro” dedicata ai più piccini

delle Ali presenta uno spet-
tacolo dedicato ai più pic-
coli dove il rapporto con il
teatro è diretto, dove gli
oggetti e i suoni sono parte
integrante e determinante
della narrazione.

SABATO 9 MAGGIO
Secondo incontro di favole
per i piccolissimi (1-3 anni)
condotto dalla Dott.ssa
Laura Veronese.

MERCOLEDI 20 MAGGIO

ni per l'uso": incontro per
tutti i genitori guidato dal-
la Dott.ssa Laura Verone-
se per affrontare, dal pun-
to di vista psicologico ed
educativo, il ruolo del rac-
contare e leggere favole ai
bambini.

La Dottoressa Laura Veronese
coinvolgerà i piccolissimi lettori

raccontando e leggendo delle favole

PROPRIO MENTRE  il gior-
nale stava andando in stam-
pa, lunedì 16 febbraio in sala
consiliare si è svolta una riu-
nione tra Amministrazione

SI COMUNICA che la data di inizio del "Progetto sud
ovest di sorveglianza intercomunale" è stata postici-
pata dal 23 febbraio in poi in quanto alcuni Comuni
non hanno provveduto nei tempi utili all'approvazione
della convenzione e del progetto.
Il numero telefonico al quale i cittadini possono rivol-
gersi nelle ore serali è:

02 4475312

Qui sopra, un’istante della
divertenti scenette in
dialetto pavese dal titolo
“Serena Cavagna”,
presentate dal duo Franco
Banchieri e Gianfranco
Manenti. A sinistra il
Sindaco Gian Antonio Rho
con una signora che ha
ricevuto il riconoscimento.

PER INFORMAZIONI:
• Orari della Biblioteca “Il SognaLibro”:
Lunedì 15.30/19.00 - Giovedì 15.30/19.00 -
Venerdì 15.30/19.00 - Sabato 10.00/12.00 - 15.30/
19.00

"Mi racconti una storia?
Messaggi, magie e istruzio-

• Catalogo Online delle biblioteche pavesi:
Il catalogo online, attraverso cui si accede al
patrimonio librario in dotazione a tutte le bibliote-
che aderenti al sistema bibliotecario intercomunale
del Pavese: http://pavia.ebiblio.it/opac/opac.jsp

Il Comune
incontra gli
artigiani

Comunale e gli Artigiani di
Casorate Primo, per discutere
del piano industriale "La For-
nace" che si propone di favo-
rire gli insediamenti delle atti-
vità artigianali a condizioni
particolarmente vantaggiose.
Nell'incontro sono stati ana-
lizzati i vari aspetti. Ve ne riferi-
remo nel prossimo numero di
"Punto di Vista".

Sorveglianza serale

IMMAGINE:
FOTOSTUDIO

GIANNI.

“Punto di Vista”, il giornale di tutti

Meno carta e più pixel

D i tanto in tanto, accade che i lettori ci segnalino di
non ricevere presso le proprie abitazioni l’edizione
cartacea di “Punto di Vista”, che viene distribuita a

tutte le famiglie. A questo proposito, scusandoci per gli even-
tuali disagi, riteniamo di fondamentale importanza non solo
rimarcare l’esistenza del nostro sito, www. pudivi.it , dove
tutti i numeri del giornale sono disponibili in formato PDF e
sono facilmente consultabili, ma soprattutto che la maggio-
re fruizione del sito, attraverso il proprio computer domesti-
co, permette alla società editrice di questo giornale di mante-
nere costanti le spese di stampa e trasporto della versione
cartacea, riducendo sensibilmente la quantità di carta ne-
cessaria al fabbisogno dei paesi in cui è diffuso il periodico.
Insomma, “meno carta e più pixel” significa dare una mano
anche all’ambiente.

“Fondazione
Filipponi”

Vedere a pagina 27
di questo numero

di “Punto di Vista”
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L’ispezione dell’Azienda Sanitaria Locale non ha riscontrato nessuno dei problemi sollevati dall’esposto dei genitori. Lo sfogo del Sindaco

«Mensa, basta con le strumentalizzazioni»
I genitori, invitati dal Sindaco a visitare il refettorio, sono rimasti
sorpresi nel trovare tutto in ordine, senza nessun “allagamento”

viene fatto della vicenda
mensa da parte dei genito-
ri », dice il Sindaco Gian
Antonio Rho; «qui non c'è
nessuna mensa allagata e la
decisione di far pranzare in
classe i bambini era stata
presa già alla fine di genna-
io per motivi di sicurezza, vi-
sto che al piano soprastante
si stanno posando le struttu-
re della nuova palestra, con
carichi sospesi e operai al
lavoro».

SABATO 14 FEBBRAIO il
Sindaco ha invitato le fami-
glie a visitare la mensa, per
rendersi conto delle reali
condizioni dei locali: «Un bel
gruppo di genitori ha rispo-
sto al mio invito» racconta
Rho; «insieme abbiamo ispe-
zionato i locali, verificando
lo stato di muri e strutture;
tutti sono rimasti stupiti dal-
l'ordine e dalla pulizia. Alcu-
ni pensavano di trovare tut-
to allagato, con soffitti e pa-
reti gonfi di umidità, e invece
hanno dovuto ricredersi e
sono rimasti bene impressio-
nati. Ho anche spiegato che
la decisione di far pranzare
in classe i bambini è stata
presa per prudenza e motivi
di sicurezza, e tutti mi hanno
dato ragione. Ma dov'erano
le mamme che hanno firmato
l'esposto? Perché non sono
venute a vedere con i loro
occhi?».

L’ISPEZIONE  effettuata
dall'ASL giovedì 12 febbraio
nei locali della mensa do-
vrebbe aver messo la parola
fine allo scontro che dura da
mesi tra amministrazione e
genitori: gli ispettori non
hanno riscontrato i problemi
segnalati dall'esposto invia-
to dai genitori all'ASL il 5 feb-
braio. L'esposto parlava di
"infiltrazioni d'acqua che dal
soffitto scendevano sui muri
perimetrali"; di "grandi chiaz-
ze di umidità dei locali adibiti
al deposito dei carrelli con-
tenenti il cibo, con il conse-
guente distacco dell'intona-
co, tanto che i bambini pran-
zano con piatti e stoviglie di
plastica (molto spesso spor-
chi)"; di "muffa alla base dei
muri"; di "un'uscita di emer-

«Siamo veramente
esasperati dall'uso
strumentale che

i relativi provvedimenti del
caso".

LA RELAZIONE  dell'ASL
dopo l'ispezione effettuata il
giorno 12 febbraio:
• attualmente l'attività di
refezione è sospesa in via
precauzionale (presenza di
cantiere per costruzione
nuova palestra al piano
soprastante il refettorio);
• al momento del so-
pralluogo non si sono ri-
scontrati gli inconvenienti
segnalati nell'esposto di cui
sopra, in quanto risolti;
• le parti del controsoffitto
interessate dalle infiltrazio-
ni verranno immediatamen-

seguito il verbale della riunio-
ne del 29/1/2009 e la lettera
relativa alla sicurezza del can-
tiere firmata  proprio dalla re-
sponsabile della sicurezza, la
geom. Loredana Bellagente.

VERBALE della riunione
svoltasi in Comune il 29
gennaio 2009 per definire
il crono programma dei
lavori relativi alla costru-
zione della nuova palestra.
«Erano presenti:  il Sindaco
Gian Antonio Rho; Angelo
Bosatra - Assessore ai Lavo-
ri Pubblici; Giovanna
Belloni - Assessore Cultura
e Istruzione; Dott. Sergio
Riera - Direttore Generale;
Arch. Angelo Moro - Respon-
sabile Servizi per il Territo-
rio; Geom. Nicodemo Arena
- Presidente dell'Immobilia-
re Vera (esecutrice opere);
Arch. Luisa Marabelli -
Progettista e Direttore lavo-
ri; Geom. Loredana Bella-
gente - Responsabile Sicu-
rezza; Lorenza Visigalli - Vice
Preside Istituto Comprensi-
vo.

I PRESENTI convenivano
quanto segue: i  lavori,
previa comunicazione pre-
ventiva delle Autorità Sco-
lastiche all'ASL di Pavia,
inizieranno il 2 febbraio p.v.
e proseguiranno anche nel-
la giornata di sabato 7 feb-
braio. Durante il corso della
settimana la sede della men-
sa scolastica rimarrà sgom-
bra per garantire la sicurez-
za da eventuali danni anche

al personale inserviente. Dal
lunedì al venerdì gli alunni
consumeranno i pasti pres-
so le rispettive aule scolasti-
che. Previa ulteriore comu-
nicazione delle autorità sco-
lastiche all'ASL di Pavia in
data 6 febbraio i lavori pro-
seguiranno sia nella giorna-
ta successiva e riprenderan-
no il giorno 9 e continueran-
no fino al giorno 14 febbra-
io. Qualora si rendesse ne-
cessario, l'impresa si rende
comunque disponibile, sem-
pre con le modalità sopra in-
dicate, a terminare i lavori
entro il 20 febbraio p.v. .
Quanto sopra salvo eventua-
li diverse disposizioni
dell'ASL di Pavia».

DICHIARAZIONE firmata
dalla geometra Loredana
Bellagente  responsabile
della sicurezza di cantiere
datata 27 gennaio 2009:
"I lavori di posa della strut-

tura in ferro e della coper-
tura inizieranno, compatibil-
mente con le condizioni me-
teorologiche, in data 2/2/
2009 e termineranno pre-
sumibilmente in data 20/2/
2009.

VISTO CHE  i lavori inizie-
ranno in un periodo di aper-
tura della scuola, si chiede
ai responsabili dell'istituto
di non utilizzare i locali
sottostanti le lavorazioni in
atto per maggiore sicurez-
za, inoltre dovrà essere vie-
tato l'uso della via di fuga
(scala di sicurezza) posta a
sud/ovest. Al termine dei la-
vori l'impresa provvederà
alla rimozione della gru po-
sta nella zona di cantiere
su via Rho eliminando così
i rischi di movimentazione
dei materiali al di sopra
della scala di sicurezza po-
sta a sud/ovest. Al termine
dei lavori esterni l'impresa
provvederà alla rimozione
del ponteggio e alla ridu-
zione dell'area di cantiere
secondo le modalità che
verranno concordate in se-
guito».

genza chiusa con lucchetto
e catene"; di "numerosi rivoli
d'acqua che dal soffitto arri-
vavano a terra, con pozze
d'acqua che rendevano
scivoloso il pavimento e l'in-
tonaco gonfio". "A seguito
di ciò Direzione Scolastica e
Amministrazione Comunale
hanno deciso che i bambini
pranzeranno in classe per i
prossimi 10 giorni". Pertanto
i genitori chiedevano all'ASL
"un intervento con la massi-
ma urgenza per verificare la
reale esistenza di requisiti di
igiene e sicurezza e prendere

te sostituite, come dichiara-
to dal Sindaco;
• in tutti i locali interessati
sono in atto lavori di
tinteggiatura;
• non si sono rilevate tracce
di umidità;
• la porta di uscita di sicu-
rezza che dal locale refetto-
rio dà sul cortile è stata chiu-
sa al momento d'inizio del-
l'apertura del cantiere (sito
in cortile) per motivi di sicu-
rezza;
• contemporaneamente sono
state realizzate due uscite di
sicurezza sul lato opposto

(sul cortile municipio);
• i pasti, attualmente consu-
mati in classe vengono ser-
viti utilizzando piatti e sto-
viglie monouso fornite in
confezioni sigillate dalla dit-
ta Pellegrini fornitrice dei
pasti.

LA DECISIONE di far consu-
mare i pasti nelle aule era già
stata presa e concordata tra
Amministrazione, Direzione

Scolastica e re-
sponsabili del-
l'impresa alla fine
di gennaio, esat-
tamente il giorno
29, per motivi di
sicurezza, dato
che la posa delle
strutture portan-
ti della palestra al
piano sopra-
stante, con movi-
mento di carichi
sospesi e operai
al lavoro, richie-
deva la massima
prudenza nei
confronti dei
bambini e di tut-
to il personale. A
tal proposito
pubblichiamo di

A destra, la dichiarazione
firmata dalla geometra
Loredana Bellagente
responsabile della sicu-
rezza di cantiere datata 27
gennaio 2009; sopra, una
foto della mensa scolasti-
ca di Casorate Primo.

Via XXV Aprile, 7 - CASORATE PRIMO
Tel. 02 90097601

www.palestrasportsalute.it

Palestra di 500 mq con ampia
sala pesi e Cardiofitness attrezzata

Technogym®
Programmi d'allenamento personalizzati

Corsi di: Aerobica - Step - G.a.g.
• Kick Boxing • Hip Hop per adulti

• Balli latino americani:
Salsa Los Angeles Style - Bachata -

Bachata Tango • Corsi per bambini/e
e ragazzi/e: Psicomotricità -

Discodance, Hip Hop e Latin Baby

PILATES: Lezioni private con
attrezzi e collettive a corpo libero
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I
nale in consiglio comunale lo
scorso 27 gennaio; adottato
nella seduta del 30 ottobre
2008, il piano era passato al
vaglio dell'Amministrazione
Provinciale, che aveva
espresso parere favorevole,
mentre nessuna osservazio-
ne era pervenuta all'Ufficio
Tecnico da parte dei cittadi-
ni. Le uniche osservazioni
sono pervenute da parte
dell'Ascom e l'Assessore ai
Lavori Pubblici e Urbanisti-
ca Angelo Bosatra le ha
esposte al consiglio:
«L'Ascom ha sollevato tre
quesiti: 1) il piano non può
essere approvato perché vi
sono già altre due superfici
medie di ven-
dita e ciò è
contrario al
PRG vigente;
2) l'analisi dei
dati per la ste-
sura del Piano
Commerciale
non è più cor-
rispondente
all'attuale si-
tuazione di
Casorate; 3) il
Comune ha ri-

l Piano Integrato d'Inter-
vento “Marchesi” è arri-
vato all’approvazione fi-

La licenza è stata richiesta dalla società Conad.
Rho: «I consumatori che oggi fanno la spesa altrove
(oltre l’80%) torneranno a spendere a Casorate»

questa osservazione viene
respinta».

«NEL TERZO PUNTO l'As-
com solleva l'obiezione che
il Comune non avrebbe ri-
chiesto la giusta dotazione di
standard all'interno del pia-
no stesso. La considerazio-
ne non è per nulla corretta»,
ha ribattuto l'assessore, «per-
ché l'Amministrazione comu-
nale oltre ad aver soddisfat-
to ampiamente gli standard
di legge, ha ottenuto
standard aggiuntivi per una
percentuale prossima al
500%, grazie alla realizzazio-
ne della rotatoria all'incrocio
tra la circonvallazione e la via
Motta Visconti e ai 250 mila
euro destinati alla sistemazio-
ne delle strade comunali.

CASORATE PRIMO  / Primo Piano

Approvato in via definitiva il piano di intervento che porterà alla costruzione di una nuova struttura di vendita sulla via Motta Visconti

Il supermercato è in arrivo

Questo pun-
to era già sta-
to ampiamen-
te illustrato
nel consiglio
comunale del
25 novembre
scorso, in ri-
sposta all'in-
terpellanza
presen ta ta
dal capo-
gruppo di
maggioranza

chiesto al proponente degli
standard inferiori a quanto
stabilito».

BOSATRA È passato poi a
discutere nel merito ogni os-
servazione: «Riguardo al pri-
mo punto la Ascom non fa
distinzione tra medie struttu-
re di prossimità (MSP) fino a
500 mq (come Pracchi e Sisa)
e medie strutture di rilevanza
locale (MSL) da 501 a 1500
mq, che a Casorate non esi-
stono. Per cui l'osservazione
va respinta».
«Nella seconda osservazio-
ne l'Ascom critica l'indagine
e l'analisi condotta per la ste-
sura del Piano Commerciale,
sollevando obiezioni in me-
rito alla corrispondenza con
il tessuto commerciale attua-
le», ha proseguito Bosatra;
«l'analisi invece è corretta, al-
trimenti non sarebbe stata
votata al momento dell'appro-
vazione del Piano Commer-
ciale stesso e pertanto anche

Giuseppe Bottaro».

LE MINORANZE  hanno ri-
badito la loro ferma opposi-
zione al piano, già manifesta-
ta nelle sedute precedenti:
Vincenzo Laurenzano si è
soffermato sui «danni che
l’apertura del nuovo super-
mercato provocherà ai com-
mercianti di Casorate, che
vivono nell'incertezza del
loro futuro», mentre Paolo
Fossati ha parlato «di una de-
roga rispetto al piano com-
merciale approvato: se qual-
cosa cambia, allora si convo-
cano le parti e le si informa.
Tanti commercianti avevano
fatto programmi e investimen-
ti in base a quel piano: se ora
tutto viene annullato si ritro-
vano a pagare durissime con-
seguenze».
Marco Citelli ha accusato la
maggioranza di non avere
convocato i commercianti
per condividere il progetto.
Ferma la replica di Bosatra:

«In tutti questi interventi c'è
solo un giudizio politico. Noi
lo respingiamo. Questo pia-
no è conforme al Piano Com-
merciale approvato, non è in
deroga. Il Piano Commercia-
le era stato approvato con
tutti i passi di legge e le con-
vocazioni del settore. Noi
vogliamo portare ricchezza
nella nostra città e il super-
mercato lo farà: se fosse sta-
to aperto a Motta Visconti o
a Bubbiano, i cittadini sareb-

bero andati là a fare la
spesa, non avrebbero
comunque acquistato
nei negozi di Casorate e
noi avremmo perso
un'opportunità di introi-
to». «Dal punto di vista
politico», ha concluso il
sindaco Gian Antonio
Rho, «c'è la volontà di
portare a termine questo
provvedimento. Abbia-
mo fatto un'indagine e
risulta che c'è un movi-

mento che si sposta al di fuo-
ri, per motivi di risparmio. Ora
vogliamo riportare questi
consumatori a spendere in
Casorate».
«L’amministrazione comuna-
le deve prendere le decisioni
per tutti i cittadini», ribadi-
sce il sindaco Gian Antonio
Rho, «partendo dalla situa-
zione reale del paese, che va
valutata con obiettività e pro-
iettata nel futuro; occorre
preparare il paese alla sua
crescita, dotandolo di servi-
zi e strutture, e tra questi rien-
tra anche l'offerta commer-
ciale. Se quasi l'80% dei cit-
tadini prende la macchina e
va fare la spesa nei centri
commerciali dei dintorni, si-
gnifica che un domani non si
sposterebbero dal paese se
avessero qui un supermerca-
to e la ricchezza che ora vie-
ne dispersa al di fuori di
Casorate rimarrebbe qui».

Il progetto del nuovo
super della Conad

con la nuova rotonda
stradale

che
sorgerà

all’ingresso
di Casorate
dalla parte

verso Motta
Visconti, rea-

lizzata diretta-
mente dai privati.

L’Assessore Bosatra.

«Il nostro lavoro nel rispetto degli
impegni presi con i cittadini»

ELEZIONI 2009 • IL  PRIMO CITT ADINO ESPONE ALCUNE SUE RIFLESSIONI

Rho: «Stiamo preparando un bilancio
di fine legislatura, che nel prossimo

numero presenteremo punto per punto»amministrative che chiame-
ranno i cittadini ad esprime-
re la loro scelta su chi affi-
dare il governo del paese per
i prossimi cinque anni: in vi-
sta di questo importante ap-
puntamento, insieme ai miei
assessori stiamo elaborando
un bilancio di fine legislatu-
ra che verrà pubblicato sul
prossimo numero di questo
giornale, per presentare ai
cittadini punto per punto i
risultati raggiunti da ogni
singolo settore, così come ciò
che è in via di conclusione e
i traguardi che vorremmo
raggiungere. Nell'attesa,
vorrei fare alcune riflessio-
ni.

SONO MOLTO  soddisfatto
del lavoro svolto da giunta e
coalizione; ognuno di noi si

importantissimo riconosci-
mento istituzionale: il Presi-
dente della Repubblica Gior-
gio Napolitano ha insignito
Casorate Primo del titolo di
"città". Sono veramente tan-
te le cose fatte o che stanno
avviandosi a conclusione, e
nel prossimo numero ve ne
daremo una precisa relazio-
ne; da parte mia ho sempre
privilegiato il dialogo con i
cittadini, che in ogni momen-
to possono rivolgersi a me
per segnalare i problemi, le
situazioni di difficoltà, oppu-
re avanzare proposte e sug-
gerimenti.

RITENGO che sia importan-
te per un sindaco frequenta-
re il proprio paese, presen-

«M ancano meno
di quattro mesi
alle elezioni

ziare a tutte le iniziative so-
ciali e agli eventi politici e
culturali, istituzionali, ave-
re un buon rapporto con la
Parrocchia, con le Associa-
zioni, con le varie istituzioni
presenti sul territorio. Sono
profondamente legato alla
mia Casorate e tutto il mio
impegno è solo per il bene di
Casorate e della sua gente».

Gian Antonio Rho
Sindaco di Casorate Primo

impegna al massimo per rag-
giungere gli obiettivi che ci
eravamo posti in campagna
elettorale e non ci tiriamo
indietro davanti ai tanti pro-
blemi e difficoltà che incon-
triamo ogni giorno. Al cen-
tro della nostra attività di
governo abbiamo sempre
messo il cittadino, con parti-
colare attenzione ai bambi-
ni, agli anziani e alle cate-
gorie più fragili; tutto il no-
stro lavoro è finalizzato a
creare un ambiente a misura
di persona, dotato di servizi,
strutture, dove sia garantita
la sicurezza, dove i cittadini
possano vivere e lavorare in
tranquillità. E questo nostro
lavoro a favore della collet-
tività è stato premiato da un

AMBULATORIO ODONTOIATRICO
MONOSPECIALISTICO

GABRIELE DOVA
ODONTOIATRA

DOTTOR

CURE ORTODONTICHE
RICEVE SU APPUNTAMENTO

MOTTA VISCONTI - VIA PASTORE, 3
TEL. 02 90001582

Aut. San. N° 5/05 Prot. N° 876-643 del 27/01/05 ASL Provincia Milano n° 1
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L’Assessore all’Ecologia e Ambiente Giuseppe Artemagni espone le modalità del nuovo sistema di calcolo sull’indifferenziato (il resto)

Dopo l’umido, la tariffa a quantità per i rifiuti
Il prossimo traguardo sarà l’introduzione del cartellino personale
sui sacchi grigi per pagare in base alla quantità che si conferisce

l'umido a Casorate Primo, che
ha ufficialmente preso il via
il 4 e 5 novembre 2008: Giu-
seppe Artemagni, Assesso-
re all'Ecologia e Ambiente, ha
fatto con noi il punto della
situazione, presentando an-
che alcune novità per i pros-
simi mesi.
«La raccolta dell'umido sta
funzionando bene, i cittadini
dimostrano attenzione, con-
feriscono correttamente e
già in così poco tempo ab-
biamo un dato interessante:
rispetto al 2007 nel quale
avevamo una percentuale di
raccolta differenziata pari al
33%, ora siamo passati al
38% e la previsione è di su-
perare il 50%», dice l'asses-
sore; «l'introduzione del-
l'umido era l'ultimo passo da
compiere per arrivare alla
differenziazione totale di tut-
ti i rifiuti domestici: ora il pros-
simo traguardo è la tariffa a
quantità sull'indifferenziato».

VEDIAMO INSIEME  di cosa
si tratta. Come tutti sanno,
l'indifferenziato è tutto ciò
che resta dopo aver provve-
duto a suddividere i rifiuti tra
plastica, carta, vetro, umido
ecc. e che viene raccolto nel
sacco grigio; più si differen-
zia correttamente e meno ri-

Sono trascorsi poco più
di tre mesi dall'introdu-
zione della raccolta del-

fiuti finiscono nel sacco gri-
gio trasparente. Quindi pa-
gare una tariffa in base a
quanto "buttiamo" nel sac-
co grigio è un sistema equo
per premiare chi suddivide

LABORA TORIO FLOREALE
Il Laboratorio dell’Arcobaleno

ORARI: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 15.00-19.00
• SABATO 9.00-12.30 / 15.00-19.00 • DOMENICA 9.00-12.00

SONO APERTE
LE ISCRIZIONI AI CORSI HOBBISTICI E
PROFESSIONALI DI CREAZIONI FLOREALI

NEL MESE DI MARZO GIORNA TA FULL-IMMERSION
DI CREAZIONI FLOREALI NEL  VERDE DEL PARCO DEL TICINO
ALLA  CASCINA CAREMMA  DI BESATE

• Per informazioni chiamare il Laboratorio Floreale ai numeri 02 90097326
   cell. 348 8500603 oppure visitare il sito: www.fioridiamanda.it

bene la spazzatura.

MA COME SI CALCOLA?
«Nei comuni dove già è in
funzione, ad ogni cittadino
vengono forniti dei cartellini

con codice a barre di identi-
ficazione che vanno attacca-
ti al sacco grigio con
l'indifferenziato», spiega
Artemagni; «l'operatore ad-
detto alla raccolta strappa i

cartellini che poi vengono
consegnati al consorzio: con-
siderato il peso totale dei ri-
fiuti raccolti quel giorno ed il
volume totale dei sacchi rac-
colti quel giorno, viene cal-
colato il peso specifico ed
attribuito all'utente il peso dei
rifiuti conferiti in funzione del
sacco utilizzato (se quello
grande da 110 litri oppure
quello piccolo da 50 litri).
Sulla base della quantità

Nei comuni dove
già è in funzione,
ad ogni cittadino

vengono forniti dei
cartellini con codice

a barre personali

conferita da ogni utente vie-
ne calcolata la quota ed emes-
sa la relativa fattura».

«SEMBRA UN PO' compli-
cato, ma si tratta di comin-
ciare a parlarne per poi arri-
vare a piccoli passi al momen-
to di introdurre la nuova mo-
dalità. Per il momento sono
in distribuzione i sacchi grigi
da 50 e da 110 litri, che il cit-
tadino sceglie in base alle sue
esigenze e allo spazio di cui
dispone: c'è chi preferisce
riempire un sacco grande e
magari metterlo fuori per la
raccolta una volta ogni quin-
dici giorni e chi invece si tro-
va più comodo con il sacco
piccolo da conferire tutte le
settimane».

«NEI PROSSIMI mesi orga-
nizzeremo una prima  assem-
blea per la cittadinanza, come
già abbiamo fatto per l'intro-
duzione dell'umido, per spie-
gare nei dettagli le nuove mo-
dalità di raccolta per la tariffa
a quantità»

RIFIUTI / 2 • Tutti i mercoledì mattina un addetto del Consorzio

Raccolta differenziata:
nuovo servizio per i cittadini

consigliare del Municipio
di Via Dall'Orto, un addet-
to del Consorzio dei Comu-
ni dei Navigli sarà a dispo-
sizione dei cittadini di
Casorate.
Provvederà a fornire assi-
stenza per le nuove iscrizio-
ni, variazioni e disdette
alla Tariffa d'Igiene Am-
bientale (TIA) e a rispon-
dere a tutti i dubbi sulla
TIA. Inoltre distribuirà an-
che i sacchi per la raccolta
differenziata.
I sacchetti in distribuzione
sono gialli per la plastica,
trasparenti incolore per la
raccolta della frazione "re-
sto" e, una volta terminata
la dotazione già consegna-
ta di 100 sacchetti ad ogni

famiglia, anche i sacchetti in
mater-bi biodegradabili per
l'umido.

LA NOVITÀ per Casorate è
l'introduzione dei sacchi gri-
gi trasparenti per il
conferimento della frazione
indifferenziata del "resto".
I sacchi sono di due formati;
da 110 lt per chi ha non ha
problemi di spazio e può
esporre gli stessi con una fre-
quenza bassa e da 50 lt per

chi invece vuol conferire
più frequentemente.
Per il ritiro dei sacchi, il cit-
tadino dovrà presentarsi
munito della tessera Navi-
gli Card o con l'ultima bol-
letta relativa al pagamento
della TIA. I nuovi residenti,
sprovvisti di card e di rice-
vuta, potranno ugualmen-
te ritirare i sacchetti e rice-
veranno anche il modulo
per l'iscrizione alla TIA.

SI RICORDA  che la carta
non deve essere riposta in
sacchi, ma va collocata in
cartoni oppure legata in-
sieme con una corda.
Differenziare tutto quello
che si può per diminuire la
frazione "resto" .
Riempire il più possibile i
sacchi che si espongono
per la raccolta

T utti i mercoledì mat-
tina dalle 9.30 alle
12.00, presso la sala

L’incaricato dei
Comuni dei Navigli
sarà a disposizione

dei cittadini di
Casorate

pone un picnic al Parco delle
Cornelle il lunedì di Pasquetta,
13 aprile 2009. Il costo della
partecipazione è, per gli adul-
ti (sopra i 12 anni) 25 euro;
invece per i bambini (da 3 a 11
anni) 23 euro. I più piccini (da
0 a 3 anni) 17 euro.
La quota comprende: pullman

e biglietto di entrata al parco.
La partenza è prevista per le
ore 8.30 dal parcheggio del
mercato. Per iscrizioni: Amici
della Musica “Francesco
Rotundo”, tel. 349 3720504.

TRA LE NOSTRE  prossime
iniziative ci sarà anche la gita
all'Arena di Verona il 27 giu-
gno per ascoltare la “Car-
men” di Bizet.

Al “Par co delle Cornelle”
con gli Amici della Musica

L’ Associazione Amici
della Musica “Fran-
cesco Rotundo” pro-

www.consorzionavigli.it

E’ in programma per il lunedì di Pasquetta

All’Arena di
Verona (foto
a destra) per
la Carmen di
Bizet, con gli
Amici della
Musica.

Inizia il nuovo corso
per aspiranti volontari del soccorso

Vuoi dare il tuo aiuto a chi ha bisogno
ma non sai come poterlo fare?

CON NOI POTRAI FARLO
 (senza necessariamente dover svolgere

servizio di ambulanza)
VUOI SAPERE COME?

Vieni alla serata  di presentazione del
CORSO ASPIRANTI VOLONTARI 2009

martedì 17 marzo 2009 alle ore 21.30, presso
la sede in via Matteotti n. 7 a Casorate Primo

Per informazioni tel. 02 9056795
e-mail: cricasorate@cripavia.it

CROCE ROSSA
ITALIANA

COMITATO LOCALE
CASORATE PRIMO

Via

OMEOPATIA  • ERBORISTERIA  • COSMESI
VETERINARI • ALIMENTI BIOLOGICI

E PARTICOLARI • OR TOPEDIA

CHIUSO LUNEDÌ MA TTINA

PARAFARMACIA

MESI DI FEBBRAIO-MARZO
dedicati a:

• prevenzione allergie stagionali;
• consigli e consulenze per la depurazione

dell'organismo in  funzione di eventuali patologie
o come preparazione a diete dimagranti

(eventualmente supportati da test di
intolleranza alimentare);

• giornate organizzate in collaborazione con
le case farmaceutiche per dare risposte concrete
ai problemi di adiposità localizzate e cellulite

(supportate da personale qualificato);
• test intolleranze alimentari.
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C
gennaio presso l'auditorium
della Scuola media di Casorate
Primo? Una serata interamen-
te dedicata a Fabrizio De
André, volta non solo a cele-
brare il decennale della sua
scomparsa, ma a condividere
l'energia del suo spirito poeti-
co, libero e irriverente. Un vero
e proprio concerto conferen-
za, che ha visto alternarsi le esi-
bizioni di Oliviero Malaspina,
cantautore a lungo collabora-
tore di Fabrizio, e dei maestri
Mario Zara e Debora Lombar-
do, che hanno
rivisitato in
chiave Jazz al-
cuni classici
del poeta e
musicista ge-
novese, agli
approfondi-
menti di ap-
passionati d'ec-

Oliviero
Malaspina:

«Finché canto
Fabrizio, per me
Fabrizio è vivo»

Parole, musiche e riflessioni in un’atmosfera intensa e di grande
partecipazione: un concerto-conferenza di altissimo livello

cilmente vengono consegna-
te alla storia, se non nelle ri-
ghe spesso distaccate della
cronaca nera. Cosa l'ha spin-
ta a scegliere Marinella e Pie-
ro?
R: «Marinella e Piero sono i
personaggi degli esordi di
Fabrizio De André, quelli che
per tante ragioni, anche col-
legate a fatti contingenti,
sono ben noti a un vasto pub-
blico. Entrambi incarnano al-
cuni momenti della nostra sto-
ria e della società italiana,
tra la seconda guerra mon-
diale e il dopoguerra: c'è il
soldato, impegnato in una
guerra non sua, e c'è la pro-
stituta, vittima di un'aggres-
sione, narrata poi nella cro-
naca nera di un giornale.
Sono la versione moderna

CASORATE PRIMO  / Attualità

Ottimo successo per la serata organizzata dalla Scuola “Fassina” insieme all’Assessorato alla Cultura e patrocinata dalla Fondazione De André

A Faber, spirito poetico, libero e irriverente

della storia
degli umili, di
m e m o r i a
manzoniana:
coloro che
non hanno
voce in nes-
sun docu-
mento ufficia-
le, ma che ri-

cezione come il Professor Giu-
seppe Polimeni, docente di
Storia della Lingua Italiana
presso l'Università degli Studi
di Pavia, il Professor Paolo
Jachia, docente di Semiotica
presso lo stesso ateneo non-
ché rinomato saggista, e il
Dott. Paolo Bertazzoni, colla-
boratore delle riviste musicali
Rumore e Ritual.

PER OLTRE DUE ORE, la
magia dell'opera di De Andrè
si è nutrita di musica e parole,
grazie alla supervisione della
maestra Elisabetta Visconti, di-
rettrice della Scuola di Musica
“A. Fassina” , e del maestro
Carlo Calegari, organizzatore
dell'evento e responsabile de-
gli arrangiamenti dei brani ese-
guiti durante il set di Oliviero
Malaspina. Ultimo ma non
meno importante, l'iniziativa ha
ottenuto il patrocinio e l’ ap-
provazione della Fondazione
De André, alla quale va uno
speciale ringraziamento.

D: Professor Polimeni, il suo
intervento approfondisce una
tematica fondamentale della
poetica di De André: l'amor e
per quelle vicende che diffi-

prendono il loro posto nella
storia».

D: Nella sua disamina emer-
ge come la cura per le parole
in DeAndré non parta solo dal-
la conoscenza di svariate fon-
ti, ma come questa corrispon-
da a un'attenzione, a un forte
sentimento dedicato anzitut-
to ai personaggi di cui parla.
R: «C'è una grande pietà,
anzi una compassione di De
André per i suoi personaggi:
si può dire, con Baudelaire,
che il cantautore diventa i
suoi personaggi, in una sor-
ta di incarnazione a cui invi-
ta tutti noi: lasciare il nostro
punto di vista e prenderne un
altro, saper svestire i nostri
abiti per prendere quelli di
chi ci sta davanti».

D: Professor Jachia, lei ha
pubblicato diversi saggi sulla
canzone d'autore italiana che
nello specifico riguarda l'ope-
ra di Fabrizio De André: come
potremmo considerarlo, ri-
spetto al panorama musicale
attuale?
R: «Senza dubbio un classi-
co contemporaneo. Qual è la
caratteristica del classico? Il

prestigiose, come quelle di
Oliviero Malaspina a Geno-
va, confluita nell'album tribu-
to Faber, Amico Fragile, alle
mille altre esecuzioni che in
questi mesi hanno tributato
alla sua figura in tutta Italia.
Oliviero ci diceva di come
alla Fondazione De André fos-
sero assediati da richieste di
riconoscimenti ufficiali per
iniziative analoghe alla no-
stra. Certo il riconoscimento
della Fondazione ci ha dato
un carisma in più di legitti-
mità e di interpretazione, ma
il dato che rimane, è che la
Forza di Fabrizio, la forza di
un classico, è quella di reg-
gere alla molteplicità delle
interpretazioni».

D: Quale altro aspetto ritiene
sia fondamentale, nell'appro-
fondimento della figura di Fa-
brizio De André?
«Il fatto che non sia rimasto
legato a una sola chiave
espressiva. Fabrizio ha avu-
to una grande capacità di
coinvolgere persone e lin-
guaggi in ogni suo progetto.
Era un artista estremamente
capace di innovarsi. De
Andrè non fa mai il verso a sé
stesso, e la cosa non riguar-
da solo le tematiche, ma an-
che la ricerca musicale, la
struttura definitiva dei suoi
lavori. Non esistono canzoni
uguali fra loro nella sua pro-
duzione. Vorrei concludere
citando Oliviero Malaspina,
che mi ha colpito molto quan-
do ha detto: "Finché canto
Fabrizio, per me Fabrizio è
vivo».

Continua a pagina 24

Via Santagostino, 35 - CASORATE PRIMO (PV)  tel. Ottica 02 9051027  tel. Foto 02 9056711

SETTORE OTTICA
Marco Vai

OTTICO-OPTOMETRISTA

• ESAME VISIVO
• TRAINING VISIVO

• FOTO TESSERE
  DIGITALI

E-mail: ottica2000srl@fastwebnet.it

OTTICA  2000 s.r.l.

• LENTI A CONTATTO
“ORTOK”  PER
LA RIDUZIONE
DELLA MIOPIA

• LABORATORIO
INTERNO
COMPUTERIZZA TO
PER MONTAGGIO
OCCHIALI
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CONTATTO GAS PERMEABILI,
MORBIDE, “USA  E GETTA” • RITRA TTISTICA
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• SVILUPPO E STAMPA IN
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Luciana V ai
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di esperienza a
Casorate Primo

• PRODOTTI “KONUS”
   OTTICA DI MIRA

Introduzione di
Maria Noemi Pastore
Interviste raccolte da
Paolo Bertazzoni

osa dire di una serata
intensa come quella
tenutasi lo scorso 24

sulle "nuove regole" che da
un paio d' anni a questa
parte esistono alla scuola
d'infanzia di Casorate, dare
voce ai disagi di mio figlio.
Mi riferisco, in modo parti-
colare, alla soppressione,
causa assenza di un locale
adeguato, del riposino po-
meridiano per i bambini
che frequentano per il pri-
mo anno.

VA PREMESSO CHE, nel-
la primavera 2008 è stata
fatta una raccolta firme il
cui scopo era quello, attra-
verso un incontro con il Di-
rigente Scolastico, di porre
in evidenza la reale neces-
sità psicofisica del riposino
pomeridiano per bambini
ancora così piccoli chie-
dendo, nel contempo, di tro-
vare delle soluzioni alter-
native che sopperissero alla
mancanza dello spazio pre-
posto.
L'incontro, al quale ho par-
tecipato direttamente, è av-
venuto in toni molto cordia-
li anche se era evidente che
fosse semplicemente un atto
dovuto in quanto, a prescin-
dere da quello che sarebbe
emerso, la decisione non sa-
rebbe cambiata. Certo, il

Sono una mamma e
vorrei, attraverso al-
cune considerazioni

Il riposino per i più piccoli che non c’è
Riceviamo dai lettori e pubblichiamo: «Non tutti i genitori possono riportarli a casa al pomeriggio»

poter portare a casa i bambi-
ni subito dopo pranzo è sicu-
ramente un aiuto ma ci sono
anche molti genitori che la-
vorano a tempo pieno e che,
non avendo nessuno a cui af-
fidare i propri figli, sono co-
stretti a lasciarli addirittura
al post-scuola (fino alle
17.30). Significa, forse che
questi bambini, solo perché
non possono andare a casa
prima sono di serie B? e che
come tali non meritano la
possibilità di dormire?

GLI ESEMPI che potrei por-
tare sono diversi ma l'intento
di questa lettera non è colpe-
volizzare né puntare il dito
contro alcuno quanto, piut-
tosto, porre l'attenzione sul-
la necessità di un dialogo più
ampio, a 360 gradi che tenga
conto delle effettive necessità
fisiologiche dei bambini che
sono diversi non solo per età
ma anche per ritmi ed abitu-
dini.
Se alcuni hanno smesso di
dormire a 2 anni, ad esem-
pio, altri di 5 hanno ancora
la necessità di farlo ma così
come è strutturata la scuola

Ciò non significa che gli in-
segnanti si debbano sosti-
tuire ai genitori però una
certa "complicità" dovreb-
be essere alla base affinché,
nel rispetto delle proprie
competenze, entrambe le
parti incidano in maniera
efficace e costruttiva nella
vita dei bambini.

LA MIA CONCLUSIONE  è
rivolta direttamente alla
Dottoressa Penna. Com-
prendo la delicatezza della
Sua posizione e capisco
perfettamente che se ognu-
no Le chiedesse un collo-
quio, Lei passerebbe il tem-
po ad ascoltare le lamente-
le più disparate; e altrettan-
to bene so che, per quanto
riguarda gli spazi indi-
sponibili la responsabilità
è da attribuirsi al mancato
rispetto delle tempistiche da
parte del Comune (e perso-
ne più titolate di me hanno
già ampiamente scritto)
però ritengo che si possa
scegliere di far rispettare le
regole alla lettera oppure si
possa decidere di fare la dif-
ferenza, lasciando la pro-
pria impronta, interpretan-
do le regole ed applicando-
le passando attraverso un
ascolto che getti le basi per
un dialogo costruttivo.

Cristina Cereda

Manca il locale adeguato per i bambini che
frequentano la scuola dell’infanzia, ma il
riposino pomeridiano per loro è necessario

non li "ascolta"; è stato deci-
so che a tre anni non devono
più dormire e così deve esse-
re.

IL MIO NON È un mero pun-
tiglio bensì, ahimé! un con-
creto segnale di allarme in
quanto, il mancato riposo in-
nesca una iperattività che
sfocia in un abbassamento
della soglia di attenzione e
di concentrazione rendendo
i piccoli pericolosi per se e
per gli altri. Nondimeno, alla
sera sono così stanchi che la
maggior parte delle volte
crollano con il faccino nel
piatto o addirittura non arri-
vano neppure a tavola (no-
nostante i nostri sforzi di an-
ticipare sempre più gli orari)
saltando completamente la
cena.

HO SEMPRE PENSATO che,
per una scuola a "misura di
bambino" - in fondo è il loro
mondo -  ci dovessero essere
collaborazione e dialogo tra
famiglie ed educatori invece
sembra quasi che chi rappre-
senta la scuola non senta que-
sta esigenza.

fatto di non essere interpre-
tato solo dal suo autore. Nes-
suno si stupisce del fatto che
Beethoven abbia migliaia di
interpreti. De André è un clas-
sico, e le gente esegue i suoi
brani: dalle esibizioni più

Qui sopra, un’immagine
del tributo a Fabrizio De
André che si è tenuto lo
scorso 24 gennaio presso
l’Auditorium della Scuola
Media di Casorate Primo,
un evento di grande
suggestione musicale.
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PREZZO

COMPETITIVO

QUALITÀ

CONVENIENZA

AMPIA
      GAMMA

DISPONIBILITÀ

HAI BISOGNO DI ARCHIVIARE
I TUOI DOCUMENTI?

NESSUN PROBLEMA!
DA OGGI LA CARTOLERIA

PREZZO

COMPETITIVO

QUALITÀ

CONVENIENZA

AMPIA
      GAMMA

DISPONIBILITÀ

Cartolibreria
“IL CALAMAIO”

Via Papa Giovanni XXIII, 2
CASORATE PRIMO (PV)

Telefono e fax 02 90097864

“IL CALAMAIO”
HA AMPLIATO LA GAMMA DEI

PRODOTTI
PER L’UFFICIO

DI CASA TUA.
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Attualità / CASORATE PRIMO

La lettera firmata da Filomena Drammis apparsa sul numero scorso ha scosso i commercianti casoratesi: in questa pagina i loro punti di vista

«Servivano risposte, non presuntuose lezioni»
«I primi che dovevavo essere interpellati eravamo proprio noi
commercianti: così è stato in tanti paesi dell’hinterland, ma non qui»

Drammis, consigliere comu-
nale, che lo scorso numero
ha esposto il suo parere.
Vede, gentile signora, i primi
ad essere interpellati per "ga-
rantire la fruizione di nuovi
servizi" oppure "perché le fa-
miglie avessero la possibilità
di acquistare prodotti neces-
sari ai loro fabbisogni quoti-
diani a costi ridotti" oppure
ancora "essere attivati per un
coinvolgimento per creare le
basi di contemperare (?) lo spi-
rito di impresa" erano proprio
i commercianti di Casorate e
così è stato in tanti paesi del-
l'hinterland, anche quelli da lei
citati.

LEI È PER CASO a cono-
scenza dell'iniziativa di molti
comuni di creare un paniere
base (pane-pasta-latte, ad
esempio) a prezzo concorda-
to? Lei è a conoscenza dell'ini-
ziativa di dare alle persone
meno abbienti delle family card
per fare la spesa presso i ne-
gozi del paese? Non sarà lei
l'unica rimasta al mondo a pen-
sare che "i supermercati sono
gli unici a garantire un ribasso
dei prezzi al consumo per le
famiglie soprattutto per i pro-
dotti di uso quotidiano". E'
ormai stata scoperta da anni la
politica dei supermercati di of-
frire sotto-costo (operazione
che per un commerciante sa-
rebbe fuori legge) una ventina
di prodotti per poi caricare su-
gli altri le perdite. Ecco perché
il consumatore medio della
grande distribuzione viaggia
costantemente tra un super-
mercato e l'altro cercando di
districarsi tra le offerte, spes-
so poco veritiere. Tra l'altro,
basta recarsi ad una qualsiasi
associazione dei consumatori
seria per sapere quanti espo-
sti vengono fatti ai supermer-
cati che scrivono un prezzo a
scaffale e ne fanno un altro alla
cassa.

HA PRESENTE, per caso,
cosa significa riqualificare le
città? Necessità condivisa da
tantissimi sindaci di qualsiasi
estrazione politica?

D a commerciante, vor-
rei rispondere alla si-
gnora Filomena

Sa cosa dico quando parlo di
parcheggi, viabilità, arredo ur-
bano, orari flessibili, ed
esagerando…organizzazione
di eventi, card collettive? Sa
cosa vuol dire: Centro Com-
merciale all'Aperto? Iniziativa
lodevole finanziata dalla Re-
gione e anche dalla Camera di
Commercio.

A BUCCINASCO, ad esem-
pio, lei crede davvero che la
bellissima situazione attuale
sia caduta dal cielo? Lì invece
è stato istituito da due anni cir-
ca un tavolo di studio comu-
ne tra sindaco, commercianti
ed esperti del settore che solo
oggi sta dando il frutto della
creazione di un "distretto com-
merciale" che farà del centro

del paese il salotto dello
shopping. A Mantova lo stes-
so.

A BERGAMO non ci si è fer-
mati al solo centro città, si è
andati oltre, riuscendo a coin-
volgere pressoché tutti i com-
mercianti e realizzando un mo-
dello di centro commerciale al-
l'aperto che finora in Italia non
si era mai riuscito a fare, con
addirittura un consiglio di am-
ministrazione comune tra tutti
i commercianti che prende le
decisioni collettive. Bene, pro-
prio a Bergamo la CCIAA ha
elargito qualche milione di
euro per finanziare l'iniziativa!
Segno che anche ben più in
alto del Comune a certe cose
ci tengono.

CERTO, QUESTO TIPO di
operazioni non è facile. Capi-
sco che le imprese di costru-
zione e le grandi holding degli
ipermercati siano molto più
ricettive del piccolo commer-
ciante che in molti casi vede
solo qualche metro fuori dal
negozio, ma le risulta che mai
qualcuno dell'amministrazione
comunale abbia anche solo

provato a coinvolgere i com-
mercianti con delle proposte
concrete  in modo da cambiale
la mentalità corrente da
rivendicativa a propositiva?
Oppure, come credo, non vi
interessa minimamente l'aiuto
che il commercio - aiutando se
stesso - può dare alla colletti-
vità?

MA SCUSI, lei non ha nean-
che visto i negozi del centro di
Casorate - e ringrazio la Reda-
zione che ha messo una pezza
nel titolo e sotto la foto. Dice
che lì è il cuore del paese ma
parla di "caffè, uffici, banche,
farmacie, edicola, associazio-
ni (?), parrocchia" ma si è com-
pletamente dimenticata dei
negozi di grande prestigio del
paese. Vede, signora, sembra
quasi che lei sia una normale
cittadina che fa i suoi piccoli
commenti - mi passi il termine -
piuttosto superficiali, su una
situazione che ieri si è trovata
a vedere.

MA LEI, CARA SIGNORA , è
un consigliere comunale, una
persona cioè che dovrebbe
dare l'input alle iniziative. Pos-

sibile che in tanti anni che è lì
non le sia venuta in mente nes-
suna iniziativa per lo "svilup-
po" di Casorate se non fare
dei supermercati? E anche in
questo caso la sua serietà po-
litico-sociale fa acqua da tutte
le parti quando dice che poi si
vedrà… e che importa se uno
o due di questi saranno co-
stretti dal mercato a chiudere.
L'importante è che i Casoratesi
siano contenti e felici.

CHE IMPOR TA  se delle
persone ingolosite dal po-
sto vicino a casa lasciano
quello che hanno rimanen-
do dopo due mesi a spas-
so? Lei sa quanti addetti la-
vorano all'ultimo supermer-
cato di Casorate? Ha per
caso chiesto a quelle pove-
re ragazze quante ore devo-
no lavorare e quante ore
vengono pagate? No? Lo
faccia e le si aprirà un gran-
de capitolo sul "potenziale
di occupazione locale e gio-
vanile". Ha fatto, per con-
tro, il conto di quanti posti
di lavoro sicuramente locali
sono a rischio? O pensa che
sia uno scotto da pagare e
non le interessa?

LASCIO AD ALTRI  - spero
- i commenti sulla "grande
espansione demografica"
che arriverà "in pochi anni a
10.000 abitanti"; la invito
solo a leggere l'articolo del-
l'assessore competente che
diceva esattamente il con-
trario a distanza di poche
pagine dal suo articolo. Nel-
la speranza che nonostante
persone come lei Casorate
non diventi una città dormi-
torio, la saluto.

DRAMMIS / 2 • Riceviamo dagli altri esercenti e pubblichiamo

«Si è offesa la dignità con
cui lavoriamo tutti i giorni»

comprensibili quanto inop-
portune affermazioni, non-
ché presuntuose lezioni  a
proposito di attività com-
merciali apparse sulle pa-
gine del giornale "Punto di
Vista" a firma del consi-
gliere di maggioranza
Drammis Filomena, espri-
mono il proprio disappun-

to e sconcerto per come le
inefficienze dell'Amministra-
zione Comunale per l'assen-
za di una seria programma-
zione commerciale ed arti-
gianale del nostro territorio
venga sostenuta con
pretestuose motivazioni in-
fondate e deleterie. Casorate
Primo vanta una tradizione
Commerciale ed Artigiana-
le pluri decennale frutto di
capacità di adattamento al

mercato e di intensa pas-
sione per il proprio lavo-
ro.

I COMMERCIANTI riten-
gono inopportuno quanto
affermato e offensivo per la
dignità con cui affrontano
il proprio lavoro, tutti i
giorni, al servizio della Co-
munità di Casorate Primo.

I  Commercianti di
Casorate Primo

I  Commercianti di
Casorate Primo, a fron-
te di una serie di in-

di Lucia Poli dell’Anna
“ Lo Zoo di Casorate”

“Il Calamaio”
si è rinnovato

INFORMAZIONE REDAZIONALE • IL  PUNTO VENDIT A È IN VIA  PAPA GIOVANNI XXIII 2

Per venire incontro alle richieste dei clienti,
arrivano i prodotti per il piccolo ufficio

di casa, affiancandosi al settore cartoleria
che ai prodotti per l'ufficio,
che si vanno ad integrare ai
servizi fax, fotocopie e
copertinatura libri», spiega
la titolare de "Il Calamaio",
Valentina Zappa.
«A questi abbiamo aggiunto
anche i servizi di plasti-

vendita, che si trova in via
Papa Giovanni XXIII n° 2, da
sempre attento nell'assecon-
dare le esigenze della clien-
tela, questa volta ha amplia-
to i suoi orizzonti diversifi-
cando la tipologia del nego-
zio, puntando soprattutto sui
servizi e sull'ufficio, mante-
nendo comunque i prodotti
di cartoleria destinati alla
scuola.

«PER VENIRE incontro alle
numerose richieste di questi
mesi, abbiamo deciso di vol-
gere la nostra attenzione an-

LLa Cartoleria "Il Cala-
maio" di Casorate Pri-
mo si rinnova: il punto

ficazione e fascicolazione
(con spirale) dei documenti,
affinché tutti i nostri clienti,
dovendo organizzare al me-
glio i propri "archivi dome-
stici", possano rivolgersi con
fiducia presso il nostro punto
vendita, dove l'intera offerta

taglierine ed altro ancora.
Ovviamente, non può manca-
re la carta: carta colorata di
vari colori e grammature, car-
ta da fotocopie, carta perga-
mena, carta riso, carta rega-
lo, cartoncini, biglietti di
compleanno e per qualsiasi
altra ricorrenza.

«DAREMO sempre più im-
portanza e spazio agli arti-
coli per la scuola", conclude
Valentina Zappa, "ampliere-
mo la cancelleria, gli articoli
per la scrittura e il disegno,
cercando di accontentare
al meglio tutte le richieste
da parte della nostra clien-
tela».

di prodotti soddisfa piena-
mente il rapporto qualità-
prezzo competitivo».

ENTRANDO nel dettaglio,
ecco le proposte de "Il Cala-
maio" per l'ufficio: si passa
dalla modulistica (ricevute,
fatture, DDT, schede carbu-
rante, registri corrispettivi
ecc.) all'occorrente per
l'archiviazione dei documen-
ti (cartellette, faldoni, porta
listini ecc.); dagli accessori
per la scrivania a tutto ciò
che serve per la spedizione
(buste imbottite, carta da im-
ballaggio, nastri adesivi, bu-
ste a sacco ecc.) e poi calco-
latrici, distruggi documenti,

La via Santagostino.
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incentivi fiscali del 55% per le
ristrutturazioni indirizzate al
risparmio energetico. Chi ne
può beneficiare? Praticamen-
te tutti, è necessario però se-
guire alcuni accorgimenti su
come effettuare i lavori ed i
pagamenti (che devono avve-
nire tramite bo-
nifico banca-
rio); la cosa
migliore da
fare è affidarsi
a personale
esperto del
settore perché
potrà guidarvi
puntualmente

Vengono rimborsati
tutti gli interventi

che soddisfano certi
parametri energetici

prefissati

opo alcune traversie
burocratiche sono
stati riconfermati gli

Ripristinati a gennaio gli incentivi del 55%: chi può
beneficiarne e per quali  lavori di ristrutturazione

ti? Tutti quelli mirati al
raggiungimento di un rispar-
mio energetico uguale o su-
periore a certi parametri pre-
fissati.

DETTI LA VORI si dividono
principalmente in due catego-
rie: contenimento energetico
(coibentazione dell'involucro
edilizio e serramenti), approv-

CASORATE PRIMO  / Attualità

Nuovo appuntamento con le tematiche ambientali a cura del Dottor Massimiliano Curti: ecco cosa prevede il Fisco per questa importante materia

Risparmio energetico: gli incentivi fiscali

vigionamen-
to energetico
(pannelli per
impianti di so-
lare termico,
caldaie a con-
densazione e
loro dirama-
zioni ecc..).
Nel conte-

in base alle vostre necessità,
compilare i moduli da inviare
agli enti preposti e controlla-
re l'esecuzione dei lavori, inol-
tre la sua consulenza potrà es-
sere ripagata con un rispar-
mio sul costo dei lavori.
Quali sono i lavori incentiva-

nimento energetico i  punti su
cui intervenire sono quelli che
dividono uno spazio interno
riscaldato da uno non riscal-
dato: sono principalmente il
tetto e le pareti esterne (invo-
lucro edilizio).
Come intervenire sull'involu-

cro? E' necessario apporre
dell'isolante nei punti strate-
gici al fine di impedire al calo-
re di andarsene via, meglio il
tetto che non le pareti ad
esempio, meglio privilegiare la
falda a Nord piuttosto che
quella a Sud, insomma ogni
caso ha le sue specifiche.
E per l'approvvigionamento
energetico? Energie rinno-
vabili o ottimizzazioni delle
fonti tradizionali, le possibili-
tà sono innumerevoli.

CHE TETTO HANNO  questi
incentivi? Vi sono diversi im-
porti di tetto massimo a se-
conda del tipo di intervento,
diciamo comunque che per
utenze domestiche (ville ed
appartamenti) o artigianali di
medie dimensioni (capanno-
ne ed uffici) gli importi sono
adeguati a coprire interamen-
te gli interventi (compresi ma-
teriali, posa, assistenze
murarie, parcelle dei profes-
sionisti ecc..).

IN QUANTI ANNI  sono re-
cuperabili gli incentivi? Ora in
cinque anni, sarà necessario
quindi calibrarli sulla base del
reddito per evitare sprechi,
meglio fare i conti con il pro-
prio consulente fiscale.
Ci sono altri vantaggi? Certo,
il risparmio sui costi ener-
getici (bollette per riscalda-
mento, acqua sanitaria, ener-
gia elettrica  ecc..) ed una

Omino di Ferro, una precisazione sul voto
IL  CONSIGLIERE VLADIMIRO QUA TTRINI AVEVA ESPRESSO VOTO CONTRARIO

 «E’ un parere tecnico negativo al PII,
mentre politicamente si condivide la

costruzione di una nuova scuola»
N
mente all'esito della votazio-
ne consiliare sul PII Omino
di Ferro, è stato erroneamen-
te affermato che «il piano è
stato adottato con i voti del-
la maggioranza», mentre il
consigliere di maggioranza
Vladimiro Quattrini ha in re-
altà espresso voto contra-
rio. Nello scusarci per l'im-
precisione con l'interessato
e i lettori,  pubblichiamo la
dichiarazione di voto di
Vladimiro Quattrini, nella
quale spiega le motivazioni
tecniche della sua decisio-
ne.

P.I.I. EX OMINO
DI FERRO
A seguito della presa visio-
ne del PII, quello che subito
emerge è l'Impatto Ambien-
tale Negativo che avrebbe su
tutta la zona ed il paese. Non
dimentichiamoci che confi-
na con il corridoio verde in-
dicato nel Piano di Inqua-
dramento e tale va rispetta-
to. L'Impatto Ambientale ne-
gativo è dato principalmen-

te dalle altezze degli edifici,
sia residenziali che ricettivi.
Questo è anche evidente leg-
gendo il parere della Com-
missione Paesaggistica Am-
bientale che, dando pure il
parere favorevole lo condi-
ziona allo sviluppo vertica-
le, che nella proposta appa-
re particolarmente invasivo
rispetto al contesto della re-
altà locale (testuali parole
della Commissione Ambien-
tale). Parere che, visto le
condizioni poste e non osser-
vate, è negativo.

DATI TECNICI PER
supportare quanto sopra
Come indicato in oggetto
dall'elaborato "tavola 08 a
planivolumetrieo + 20 me-
tri" il residenziale ha una
altezza di metri 20. Il
ricettivo (albergo) come
scritto nelle Norme Tecniche
di Piano ha l'altezza di metri
24,50. Si fa notare che il Re-
golamento Edilizio vigente

prevede un massimo di altez-
za di metri 12,50 da quota
0,00. Tornando al residenzia-
le si può notare il Piano Ter-
ra definito Piano Piloty (pia-
no vuoto retto su pilastri) che
ha un'altezza dichiarata al
netto di metri 3,00 descritto
nella relazione delle Norme
Tecniche di Piano.

QUI SORGE un dubbio e
una domanda: perché il Pia-
no Piloty non ha una altezza
di metri 1,90 0 2,00 come
consente il vigente Regola-
mento ASL, essendo solo un
passaggio e come normal-
mente si usa? Si sa che una
Convenzione o qualsiasi al-
tro Atto può essere variato,
occorre solo la volontà dei
due soggetti: l'Amministra-
zione Comunale e la Pro-
prietà. Si informa che il Pia-
no Terra definito Piloty am-
monta a un volume di mc
29.495.
Comunque è assurdo avere

el numero di genna-
io di "Punto di Vista"
a pagina 5 relativa-

RICERCA E PROPOSTE
PROGETTUALI PER UN ABIT ARE

ECOCONSAPEVOLE
PROGETTAZIONE BIOARCHITETT ONICA

REALIZZAZIONI CON MA TERIALI NA TURALI
ED ECOSOSTENIBILI

UTILIZZO DI FONTI DI ENERGIA  RINNOVABILI
E SISTEMI BIOCLIMA TICI PASSIVI

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI IMPIANTI
A PANNELLI SOLARI FOT OVOLTAICI

RIQUALIFICAZIONE  ECOLOGICA
DI IMMOBILI ESISTENTI

PRATICHE PER DETRAZIONI FISCALI
SULLE RISTRUTTURAZIONI ECOLOGICHE

EXCALIBUR NA TURE di T.A.
Via Due Giugno, 4, 27022 CASORATE PRIMO (PV)

Info: dott. Massimiliano Curti
Cell. 335 5477881

Tel./fax 02/90008022 - 02/90516091
e-mail: excalibur.nature@libero.it

EXCALIBUR
NATURE

CENTRO MEDICO POLISPECIALISTICO ED ODONTOSTOMATOLOGICO
Direttore Sanitario Dott. A.S.Baruch

Via Santagostino, 3 - 27022 Casorate Primo (PV)
(sopra la Banca Regionale Europea)

PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI

TEL. 02 90097869

Aut. San. ASL Pavia n. 496/1.0 del 10/11/2005 - Aut.Ord. Medici Pavia n. 45 del 06/04/2007

PRESSO IL CENTRO SI ESEGUONO: ECOGRAFIE, ECOCOLORDOPPLER,
MOC AD ULTRASUONI ED RX PANORAMICHE DIGITALI

un Piano Terra/Piloty dal
fatto che ha solo la funzione
di aumentare l'altezza dei
fabbricati.

AREA DEL PARCO
PUBBLICO  del Lazzaretto
In quest'area c'e il progetto
di un "laghetto" così impro-
priamente definito, che in
pratica è un Lagunaggio per
la raccolta dell'acqua
piovana a servizio esclusivo
del complesso Residenziale.
Infatti è prevista la riutiliz-
zazione dell'acqua per innaf-
fiare i giardini e l'alimenta-
zione degli sciacquoni il tut-
to tramite pompe. Tutto ciò
quando c'e acqua, ma con il
cambiamento delle stagioni
che ormai conosciamo il
"laghetto" sarà per la mag-
gior parte dei mesi solo UN
BUCO SECCO pieno di er-
bacce e detriti, deturpando
così ulteriormente la campa-
gna.

ANCHE in questo caso sor-
ge una domanda: perché si
deve concedere ad un pri-
vato l'utilizzo di un "Bene
Pubblico" e permettere
un'ulteriore opera innatu-
rale ed invasiva che ne de-
turpa la zona - la campa-
gna - del polmone di corri-
doio verde? In riferimento
a quanto precedentemente
elencato e con la dimostra-
zione della trasformazione
ambientale locale, ritengo
assurdo che questo PII pos-
sa essere approvato. Se
così non fosse, si causereb-
be la distruzione delle ca-
ratteristiche ambientali del
paese, che è ancora di
"campagna" e non certo
una cittadina, tantomeno
una città, con tutti i contro
e non i pro che ne derive-
rebbero.

VOGLIO precisare che
questo è un parere tecnico
negativo al PII, anche se
politicamente si condivide
la necessità della costruzio-
ne di una nuova scuola.

Vladimiro Quattrini

Veniteci a trovare,
siamo in piazza Contardi 20
a CASORATE PRIMO (PV)

Tel. 02 90059157
gelateriadelsole@alice.it

CHIUSO IL LUNEDÌ

Produzione
artigianale e vendita di:

GELATI E SORBETTI ALLA FRUTTA

TORTE GELATO E SEMIFREDDO

SEMIFREDDI

GELATI ALLA SOIA E AL LATTE DI CAPRA

TORTE PER RICORRENZE (SU PRENOTAZIONE)

GRANITE • CREPES • BIBITE

ottimizzazione del benessere
climatico interno all'abitazio-
ne con risvolti importanti sul-
la salute di chi vi abita.
Il mio personale consiglio è
di utilizzare materiali naturali
per le coibentazioni (sughe-
ro, lana di legno, lana animale
riciclata, fibra di canapa ecc..)
e fonti di energia rinnovabili
per l'approvvigionamento
energetico, costano poco di
più ma il risultato è qualita-
tivamente superiore.

Massimiliano Curti

Alcuni ottimi esempi
di ristrutturazioni eco-
compatibili: pannelli
fotovoltaici e isolanti
che eliminano la disper-
sione termica.

Dal Sole possiamo
“prendere” gratis

tutta l’energia
che ci serve
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Cittadino di Forza Italia, ha
delegato le funzioni di coor-
dinamento delle attività pre-
elettorali al consigliere comu-
nale e Vice-Coordinatore Cit-
tadino di Forza Italia, Stefano
Stramezzi, già  membro del-
l'esecutivo provinciale e re-
centemente eletto nella lista
dei delegati che parteciperan-
no al Congresso Nazionale di
Roma per la costituzione del
PDL;  pertanto le notizie ap-

er ragioni di natura per-
sonale, il Dott. Angelo
Repossi Coordinatore

Spetterà al vice coordinatore guidare il partito verso le amministrative di giugno
parse sul quotidiano "La Pro-
vincia Pavese" del 05/02 sono
da considerarsi  perlomeno
affrettate rispetto all'attuale si-
tuazione politica del centro-
destra  Casoratese. Nostro
obiettivo quindi è quello di le-
gare le esigenze del paese,
anteponendo gli interessi del-
la collettività a quelli perso-
nali.
Stiamo sviluppando il percor-
so che porterà alla costituzio-
ne della lista per le prossime
elezioni amministrative, se-
guendo le direttive del parti-

Riceviamo dal direttivo di Foza Italia: il passaggio di consegne è dettato esclusivamente da motivi personali; ogni altra ipotesi è pura fantasia

FI, Repossi ha passato il timone a Stramezzi
to, coinvolgendo le segrete-
rie politiche di Alleanza Na-
zionale e Lega Nord, allo sco-
po primario di unire le forze di
coloro che si riconoscono
negli ideali del centro-destra.
Non ci sono preclusioni nel
condividere questo percorso
con altre realtà della società
civile vicine alle nostre posi-
zioni.
La massima collegialità, ma
soprattutto lo spirito di ini-
ziativa, il senso civico, com-
petenza, serietà, coerenza e
lealtà sono i principi ai quali

ci ispiriamo.
Chi si esercita a far politica
per professione è in contra-
sto con il nostro impegno di
condividere un programma
trasparente definito dalla co-
alizione politica di centro-de-
stra, che parte solo dalle espe-
rienze primarie e concrete della
collettività.

Il Direttivo Casoratese
di Forza Italia

A destra, Stefano Stramezzi e Angelo Repossi insieme
all'On. Gian Carlo Abelli in occasione della "Festa Azzurra"
che si è svolta n el settembre del 2007. IMMAGINE: FOTO & VIDEO MASCI.

Rimettere al centro la questione morale
RICEVIAMO DAL  CIRCOLO SINISTRA  DEMOCRATICA  E PUBBLICHIAMO

«E’ urgente denunciare e risolvere la
degenerazione della politica italiana»U

la politica italiana. Si moltipli-
cano le notizie di reato sulle
quali sta indagando la magi-
stratura in numerosi comuni,
grandi e piccoli. E le indagini
riguardano esponenti sia del
centrodestra che del centrosi-
nistra.
A prescindere dalle respon-
sabilità che i giudici potran-
no o meno accertare, è urgen-
te denunciare e risolvere la
degenerazione della politica
italiana: una
personalizzazione senza freni
e senza principi, campagne
elettorali individuali per acce-
dere a un consiglio comuna-
le, reti clientelari diffuse e tra-
sversali, conflitti di interesse,
commistione tra pubblico e
privato, saccheggio del terri-
torio per garantire profitto ai

proprietari di aree…non è una
riedizione della tangentopoli
dei primi anni '90: è peggio.
Quel che i magistrati svelaro-
no allora era un sistema di
corruzione centralizzato, co-
struito attorno a partiti avidi
di denaro pubblico al fine di
aumentare sempre più il loro
potere. Era il drammatico cul-
mine della partitocrazia. Quel
che si vede oggi è del tutto
diverso.

I PARTITI sono scatole vuo-
te, contenitori di lobbies e di
interessi personali, mezzi di
trasporto dai quali si sale e si
scende con disinvoltura per
fare carriera nelle istituzioni.
Prima i partiti occupavano la
società, come denunciò giu-

stamente Enrico Berlinguer.
Oggi sono i partiti a essere
occupati dai comitati d'affari
e dalle lobbies economiche. È
la malinconica vittoria della
personalizzazione della rap-
presentanza, il mito di una
presunta modernità indiffe-
rente ai valori e ai principi del-
la democrazia e dell'etica pub-
blica. Ma è anche la crisi di un
modello di governo locale che,
in nome dell'accentramento
delle decisioni e dell'uso delle
risorse pubbliche come puro
stimolo all'impiego di quelle
private, ha spinto verso la
privatizzazione della cosa
pubblica.

QUEL MODELLO è arrivato
al capolinea: lo scettro è finito

na nuova, grave e dif-
fusa questione mora-
le è tornata a infettare

in mano ai privati e la politica
ha perso ogni propria auto-
nomia. Per questo la questio-
ne morale è, oggi come non
mai, questione politica. Anzi:
è la questione centrale della
politica italiana. Ed è per noi
di sinistra democratica il
discrimine fondamentale sul
quale giudichiamo e giudiche-
remo le alleanze politiche.

CI APPASSIONA poco la
diatriba tra alleanze strette e
alleanze larghe: le uniche co-
alizioni alle quali ci sentiremo
di dare il nostro sostegno sa-
ranno quelle in grado di espri-
mere un'indiscutibile credibi-
lità sui temi della moralità del-
la vita pubblica. Intendiamo
proporre alla discussione del-
le prossime assemblee
elettive, alle forze politiche e
sociali, a tutti i cittadini, so-
prattutto in vista delle pros-
sime elezioni amministrative a
Casorate Primo, le nostre pro-
poste per fermare il degrado
della vita politica. E per affer-
mare una pratica politica one-
sta, sobria, rispettosa delle
istituzioni, fondata sulla tra-
sparenza e sulla partecipazio-
ne dei cittadini.

CHIEDEREMO a tutte le for-
ze politiche un impegno con-
creto: che vengano candida-
te soltanto persone di alto va-
lore morale, che seguano un
codice di comportamento che
interviene sui temi dei con-
flitti d'interessi, del clienteli-
smo, del cumulo di cariche e
della corruzione. Oggi, a de-
cidere, come dimostrano i fat-
ti di cronaca, sono i privati e i
loro interessi. Occorre chiu-
dere il capitolo dell'urbanisti-
ca contrattata che, a fronte di
altissimi guadagni immobilia-
ri per pochi, decreta la
subalternità della politica e
dell'interesse comune. Cam-
biare è possibile. A patto di
praticare questa speranza che
oggi cresce d'intensità, di far-
la incontrare con una politica
che sappia cambiare se stes-
sa per tradurre quella speran-
za in realtà. È questo il compi-
to primario di ciò che chiamia-
mo sinistra.

Circolo Sinistra
Democratica

Casorate Primo

“L’Associazione più amata” la incorona 7a

“Sportello Donna”
fra le più gettonate

Grande festa al teatro
Volta di Pavia vener-
dì 6 febbraio per la

te", l'associazione alla quale
la Edicom, la società editrice
di "Punto di Vista", è legata
fin dalla sua costituzione.  E'
un riconoscimento che ha
doppio valore:  rende merito
ad un'associazione attivissi-
ma nel promuovere l'impren-
ditoria femminile e le pari op-
portunità, e al tempo stesso
ricorda la sua giovanissima
vice-presidente Gaia Santa-
gostino, scomparsa lo scor-
so settembre.  Ciao Gaia, un
abbraccio da tutti noi.

Elisabetta Pelucchi

Nella foto, il premio viene
ritirato dalle "ragazzine "di
Sportello Donna:  Maria,
Debora, Alice, Federica e
Jessica.

premiazione dell'iniziativa
"L'Associazione più amata"
lanciata da "la Provincia
Pavese" alcuni mesi fa: i let-
tori potevano votare, attra-
verso un apposito tagliando
pubblicato sul giornale, l'as-
sociazione del cuore.  Ben 172
le associazioni segnalate e
votate attraverso migliaia di
schede: al primo posto si è
classificata l'associazione "Il
Tiglio" di Sant'Alessio, se-
guita da Servizi Sociali
Autogestiti al 2° posto, Cro-
ce Verde al 3°, mentre al 7° si
è classificata Sportello Don-
na "Per Gaia vicepresiden-

Erano 172 le organizzazioni segnalate!

Continua a mietere successi l’atleta casoratese, già campione italiano

Massetti, due argenti e bronzo

Per il secondo anno con-
secutivo l'atleta locale
già campione italiano

un sud africano. Qui gioca le
sue carte di thai boxer e a
suon di calci e ginocchiate si
sbarazza del francese, arriva
in finale contro il sud africa-
no, disputa un grande incon-
tro, ma nulla da fare, è meda-
glia d argento. E passiamo
alla muay thai: 4 atleti al via,
vince la semifinale con gran-
de tenacia e tecnica passan-
do in finale contro un nazio-
nale sud africano, grandi
scambi di pugni, calci e nien-
te meno in clinch con deva-
stanti ginocchiate, l' incontro
finisce pari, a questo punto
extraround. Il sud africano
vince l'extra round, Diego a
questo punto provato dalla
fatica è di nuovo medaglia
d'argento. Un ringraziamen-
to ai maestri Paolo
Baldassarre e Gianluca
Cherchi che lo hanno guida-
to a questi successi.

nelle discipline thai boxe
light e k1 light si è recato ai
Campionati del Mondo 2008
organizzati dalla Federazio-
ne wtka, tenutosi a Marina di
Massa .

Ottimi risultato ai Mondiali per il secondo anno consecutivo

LA NAZIONALE  wfc italia
vedeva schierati vari atleti
che si cimentavano nelle di-
scipline del full contact, k1,
thai boxe e kung fua contatto
pieno con eccellenti risulta-
ti. Ma veniamo all'atleta di
casa che si cimentava in ben
tre discipline.
Venerdì 24 ottobre Diego
Massetti partecipa al torneo
di kick boxing low kick cat -
80 battendo ai quarti di fina-
le un russo, passando in se-
mifinale scontrandosi con un
italiano -team sicilia- perden-
do con grande cuore. A que-
sto punto Diego si deve bat-
tere per il terzo posto contro
un messicano e dopo tre
accesissimi round lo vedia-
mo sul podio: è un bronzo
meritatissimo. Domenica 26
si parte con il torneo k1 light
cat -80, quattro atleti al via:
due italiani, un francese, ed

30 anni di “ASD Casoratese”
SULLE DUE RUOTE DAL  LONT ANO 1979

Da Siro Santi
a Luciano Calvi,
la parabola della
società sportiva
che ha ricevuto

la benedizione da
Don Giorgio in
occasione della

Giornata della Vita
ia dell'amicizia e al ritorno
delle cose semplici, come la
bicicletta.
L'ASD Casoratese non ha
mai abbandonato questa fi-
losofia e nella sua trenten-
nale vita sportiva ha accolto
nelle sue fila tutti coloro che
sanno comprendere questi
valori e ha lavorato intensa-
mente per la promozione di
questo sport e dei suoi alti

cavalli di acciaio, il casco fat-
to da semplici  strisce di pel-
le nera, oggi 2009 le maglie di
tessuto d'avanguardia, le bi-
ciclette di carbonio i caschi
leggerissimi e variopinti; da
quel lontano 1979 i ragazzi
della ASD Casoratese ne
hanno fatti di chilometri, ma
la voglia di pedalare, vivere
all'aria aperta, coltivare lo
spirito libero che invade l'ani-
mo dei componenti di que-
sta associazione che festeg-
gia i trent'anni di attività è
ancora integro.

NELL’OMELIA  di Don Gior-
gio, Parroco di Casorate Pri-
mo, si auspica un ritorno ai
valori semplici della vita, fare
un passo indietro e saper go-
dere di ciò che ci sta attorno,
la bellezza della natura, la gio-

valori umani. Nella prima fila
in chiesa sedevano fianco a
fianco la storia dell'Associa-
zione (Siro Santi) e l'attuale
presidente del sodalizio (Lu-
ciano Calvi); sull'altare in bel-
la mostra una bicicletta da
corsa pronta a ricevere la be-
nedizione in rappresentanza
di tutte le biciclette e di tutti i
corridori del gruppo.

AL TERMINE della funzione
religiosa, una delegazione di
"ragazzi" giovani e meno
giovani della Casoratese
(quest'anno sono quasi 50
tesserati...)  si sono stretti
intorno a Don Giorgio met-
tendo in mostra la nuova di-
visa coniata apposta per l'an-
niversario, per le foto ricor-
do.
Da domenica 8 febbraio la
Casoratese apre la stagione
ufficiale delle gare con la
Gran Fondo di Laigueglia.

Roberto Davanzo

E

«Oggi, a decidere,
come dimostrano i

fatti di cronaca,
sono i privati e i
loro interessi»

ra il 1979, le maglie e i
pantaloncini erano di
lana, le biciclette come

Attualità / CASORATE PRIMO
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tivo. Infatti l'ambito sessuale
investe in modo massiccio tut-
ta l'evoluzione e la crescita del-
l'individuo e coinvolge tutta
la sua vita relazionale».

INSOMMA , la sessualità ri-
guarda un ambito vastissimo
della personalità di ogni uomo

specie animali).

«LA SESSUALITÀ  umana
non è solo dettata dall'istinto
o da una stereotipia di con-
dotte, come accade nell'anima-
le, ma è influenzata da un lato
dall'attività mentale superiore
e dall'altro dalle caratteristiche

La sessualità è vita: conosciamola
La nostra identità sessuale ci accompagna dall’infanzia fino alla
terza età: che cos’è, a cosa “serve” e come ci condiziona con gli altri...

EDUCAZIONE & SESSUALITÀ / 1 • Proseguono gli speciali di “Punto di Vista” dedicati ad argomenti specifici

a cura della Redazione

C’è una fase partico-
lare legata alla cre-
scita fisica ed emo-

«La sessualità uma-
na non è solo istinto
ma è condizionata

dall’attività mentale»

alla riproduzio-
ne, alla ricerca
del piacere ma
anche sociali)
che si sono
sviluppati in
relazione alle
proprietà tipi-
che dell'appa-
rato riprodut-

tiva di ogni individuo che pun-
tualmente si presenta quando
l'infanzia cede il passo all'ado-
lescenza, accompagnandoci
fino alla terza età: si tratta della
sessualità, un aspetto centra-
le del comportamento dell'uo-
mo e della donna che però ci
appare come un mondo estre-
mamente complesso da cono-
scere e da capire.
Secondo l'enciclopedia libera
online Wikipedia, «la ses-
sualità è un aspetto fonda-
mentale del comportamento
dell'essere umano che com-
prende quegli atti (finalizzati

distinto dal
termine "atti-
vità sessua-
le", che riguar-
da in senso
stretto le pra-
tiche sessuali
(in questo
senso, tipiche
anche delle

o donna, che parte dalla pro-
pria evoluzione fisica da ado-
lescente ad adulto formato,
rapportata alle mille sfac-
cettature psicologiche, socia-
li, culturali e ambientali gene-
rate dal comportamento ses-
suale umano, un ambito ben

mo di semplificare il con-
cetto di "sessualità".
Ciò che differenzia tutti gli
aspetti che riguardano i
maschi (uomini) e le fem-
mine (donne) prende il
nome di "sessualità" e cia-
scuno di noi, fin dalla più
tenera età, è considerato
principalmente in base alla
sua "appartenenza biologi-
ca" ad uno dei due sessi,
dopodichè potrà costruir-
si, di pari passo con la pro-
pria crescita fisica, anche
un'identità sessuale preci-
sa, modellata anche dal-
l'ambiente famigliare e cul-
turale di appartenenza e
perciò non solo "dall'istin-
to" della natura.

L’ESSERE UOMO oppu-
re donna (identità di gene-
re) è la differenza fonda-
mentale che condizionerà
per sempre qualsiasi rela-
zione dell'individuo, dal-

SESSUALITÀ / 2 • Si chiamano ufficialmente “identità di genere”

Due sessi fanno la differenza
A ttingendo sempre

dall ' i l luminante
Wikipedia, vedia-

la nascita alla morte; più
complesso è invece rilevare
l'identità dell'individuo, in
quanto «ogni essere umano
ha una concezione diversa
della propria identità ses-
suale e del ruolo di genere
che può derivarne».

SEMPLIFICANDO , si pos-
sono distinguere le seguen-
ti identità:
• maschile;
• femminile
• intersessuale (persone
nate con caratteristiche
biologiche ibride);
• transessuale (persone
nate biologicamente con

caratteristiche sessuali
maschili o femminili ma
che hanno compiuto un
percorso di transizione
verso l'identità di genere
del sesso opposto);
• transgender (persone
che non accettano una
specifica identità di
genere, nè maschile nè
femminile).

VA DETTO CHE  la ses-
sualità umana può essere
inoltre concepita come
una parte della vita socia-
le degli uomini, governa-
ta da regole di comporta-
mento e dallo status quo.
Così, si dice, la sessualità
influenza le norme sociali
mentre la società per con-
verso influenza i modi in
cui la sessualità può esse-
re espressa. Dall'invenzio-
ne dei mass media, film e
pubblicità hanno dato
alla sessualità maggiori
opportunità di modificare
l'ambiente in cui viviamo.

(fonte: Wikipedia)

Accertata
l’appartenenza

biologica ad uno
dei due sessi,

l’individuo si co-
struisce un’identità

sessuale

Educazione & Sessualità / SPECIALE

patologie psichiatriche, segui-
to poi da Freud che teorizzò
l'origine delle nevrosi, «una
innovativa concezione della
sessualità quale elemento pre-
minente e fortemente condi-
zionante la vita degli individui
fin dalle prime fasi di vita».

IN SEGUITO , nel secondo do-
poguerra negli Stati Uniti fu
pubblicato il "Rapporto
Kinsey", incentrato rispettiva-
mente sul comportamento
sessuale dell'uomo e della
donna, partendo dalle eviden-
ze prodotte da oltre 17.000 in-
terviste, condotte fra il 1938 e
il 1956, che produssero dati
particolareggiati (e sconvol-
genti per l'epoca) sulle prati-
che sessuali di uomini e don-
ne americani.
A seguire, la scienza al servi-
zio degli studi sulla sessualità
produsse numerose opere sui
disturbi del desiderio, sulle al-
terazioni della sessualità, oltre
a un insieme di tecniche di in-
tervento per curare le disfun-

zioni sessuali, ma cercando
complessivamente di propor-
re una nuova visione della
sessuologia più aderente alla
realtà della scienza moderna, a
dimostrazione di quanto fos-
sero di fondamentale impor-
tanza gli aspetti sessuali per la
costruzione dell'identità perso-
nale e per l'evoluzione dell'in-
dividuo nella società.

ANCORA OGGI , in una so-
cietà culturalmente progredita
come la nostra, il concetto di
"sessualità" soccombe spes-
so sotto il peso dell'ignoranza,
dei pregiudizi ed anche del
tabù, nonostante si abbia a di-
sposizione ogni elemento
formativo e informativo utile
per orientare la propria cono-
scenza, al di là del formidabile
progresso acquisito durante la
seconda metà del secolo scor-
so.

PURTROPPO però, questa
impresa ha svelato anche un
rovescio della medaglia, pre-

visto e prevedibile, ovvero
come lo "sdoganamento" di
un argomento delicato come
la sessualità, abbia dato origi-
ne a fenomeni dirompenti come
la trasformazione - talvolta in
peggio - dei costumi sessuali
convenzionalmente acquisiti
(come si usava dire, il “comu-
ne senso del pudore”), trasfor-
mando la trasgressione in or-
dinaria provocazione fine a se
stessa, senza contare le impli-
cazioni sanitarie pericolose che
implicitamente una vita ses-
suale libera e oltre misura “di-
sinvolta” può arrecare alle per-
sone.
A prescindere dalle individua-
li posizioni, leggete insieme a
noi lo speciale “Sessualità”
che “Punto di Vista” vi offre
su questo numero.

sociali, culturali, educative e
normative dei luoghi in cui i
soggetti sviluppano e realiz-
zano la loro personalità», scri-
vono Leonardo Boccadoro e
Sabina Carulli nel testo “Il po-
sto dell'amore negato” (2008),
i quali aggiungono come «la
sfera sessuale richiede un'ana-
lisi fondata sulla convergenza
di varie linee di sviluppo, com-
prendenti l'affettività, le emo-
zioni e le relazioni».

IN MATERIA  di sessualità, ciò
che oggi possiamo ritenere
come ‘tranquillamente acqui-
sito’ in passato non lo era, op-
pure lo si è gradualmente otte-
nuto al termine di un processo
conoscitivo e di maturazione
collettiva che è costato caro
alla società.
«La sessualità umana fu ini-
zialmente presa in considera-
zione, dalla scienza ufficiale,
solo in relazione alle malattie
ad essa associate», scrive an-
cora l'enciclopedia online
Wikipedia. Perciò, dopo seco-
li - se non millenni, ovvero da
quando esiste l’uomo - duran-
te i quali artisti e poeti delle
arti figurative e della letteratu-
ra di ogni luogo cantavano le
bellezze dell'amore e le pulsioni
travolgenti dell'eros, solo alla
fine dell'Ottocento il neurologo
e psichiatra Richard von
Krafft-Ebing divulgò un trat-
tato in cui le patologie sessua-
li vennero collegate alle
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tutti noi siamo plasmati dalle regole, dalla cul-
tura e dalle religioni, ciascuna delle quali por-
tatrice di “norme”, alcune legate al buon sen-
so  (e al buon gusto), altre ormai retaggio
dell'ignoranza e dei pregiudizi. «Esempi di
norme religiose sono la proibizione dei rap-
porti sessuali prima del matrimonio, la con-
danna dell'omosessualità e di altre attività»,
dice l’enciclopedia online Wikipedia, anche
se «a volte, se non nella maggior parte dei
casi, questi comportamenti indotti cultural-
mente, non riflettono le naturali inclinazioni
sessuali dell'individuo».

COLORO CHE  desiderano esprimere una
sessualità “dissidente” sono spesso forzati a
formare subculture all'interno della cultura prin-
cipale. In altri casi, forme di sessualità posso-
no svilupparsi in un feticismo o alternativa-
mente come forma di disordine psichico o
parafilia (feticismo, esibizionismo ecc.).

TIPI DI SESSUALITÀ
Una prima e relativamente semplice divi-
sione può essere basata sulle inclinazioni
sessuali, in primis sul genere sessuale ver-
so cui si prova attrazione:
• Asessualità (non si prova attrazione);
• Bisessualità (verso entrambi i sessi);
• Eterosessualità (verso il sesso opposto);
• Omosessualità (verso il proprio sesso).

Si definisce invece castità l'astinenza ses-
suale temporanea o definitiva, assunta
come forma di impegno di solito dovuto a
motivazioni di tipo morale o religioso (ad
esempio il celibato).

OLTRE AL SESSO del partner, molti altri
aspetti possono caratterizzare la vita ses-
suale degli esseri umani. Alcuni comporta-
menti sono considerati patologici, altri
sono vietati dalle leggi, altri (più o meno
bizzarri, più o meno diffusi) costituiscono
un esempio della varietà comportamentale
umana.                          (fonte: Wikipedia)

Che tipo di influenza può generare la so-
cietà sul nostro comportamento ses-
suale? Forse non ce ne accorgiamo, ma

Asessuale, bisessuale, eterosessuale, omosessuale e casto
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fino all'adolescenza se non,
addirittura alla tarda adole-
scenza.

DAI QUESITI CLASSICI ti-
po "Da dove vengono i bam-
bini?" fino alla trattazione di
argomenti più complessi e
delicati come la contraccezio-
ne e le malattie sessualmente
trasmissibili, l'educazione
sessuale scolastica copre un
grande campo di argomenti,
dove le implicazioni sociali e
psicologiche vertono sulla
prevenzione e sugli aspetti
"relazionali".

L'ABC dell'educazione ses-
suale didattica, comincia dal-
l'anatomia degli organi geni-
tali, spiegando la fisiologia
dell'apparato genitale, l'atto
sessuale, e tutti gli altri aspet-
ti medici, psicologici, sociali
e morali del comportamento
sessuale umano. I veicoli na-
turali preposti all'insegna-
mento dell'educazione ses-
suale dovrebbero essere i ge-
nitori, i programmi scolastici
e gli enti della salute pubbli-
ca, cosa non da poco visto
che l'educazione sessuale si
prefigge di descrivere niente
meno che l'origine e lo svi-
luppo di un nuovo essere
umano, la penetrazione ses-
suale, la fecondazione, lo svi-
luppo dell'embrione e del feto
e infine il parto.

A COMPENDIO  di tutto, l'ar-

tile, l'uso di anticoncezionali
come il profilattico e la "pillo-
la" e i loro possibili benefici
nel limitare il numero di figli
nati fuori del matrimonio, le ra-
gazze-madri e le malattie tra-
smesse sessualmente, come
l'AIDS», afferma sempre
Wikipedia.

«UNA RECENTE campagna
contro il sesso prematrimo-
niale portata avanti da gruppi
conservatori negli USA è sta-
ta la causa principale di que-

Come è noto, non c'è ar-
gomento come la
sessualità, e i compor-

Si parte dalla
spiegazione degli
organi genitali,
fino al parto

suale, ma di
varia natura,
mentre in al-
cuni stati eu-
ropei, l'età ap-
propriata per
l'educazione
sessuale va-
ria da quella
pre-scolare

tamenti ad essa collegati, in
grado di innalzare barriere ci-
vili e religiose, risvegliare pu-
dori e timori, solleticare istinti
dai più nobili ai più beceri; in-
somma, la civiltà si evolve ma
la sessualità resta sempre il
più controverso dei tabù.
Tuttavia, parlarne serena-
mente potrebbe contribuire
ad esorcizzare credenze e pa-
ure recondite, assolvendo ad
un compito fondamentale che
spesso le istituzioni (almeno
in Italia) trascurano con ac-
cortezza, soprattutto perché
un approccio educativo al
tema della sessualità si affron-
ta con fastidiosa accettazio-
ne, sia da parte dell'individuo
che dalla società, egualmente
prevenuti.

CHE COSA si intende per
Educazione sessuale? Passa
sotto questa definizione,
l'esposizione di una serie di
argomenti legati al sesso, ov-
viamente presentati in un
contesto educativo (per in-
tenderci, a scuola).
All'estero, gran parte delle
democrazie occidentali preve-
dono delle forme di educazio-
ne sessuale da impartire agli
studenti: negli Stati Uniti, pra-
ticamente tutti gli stati hanno
delle forme di educazione ses-

animate di-
scussioni. I
punti che più
g e n e r a n o
controversia
sono: se sia
bene include-
re argomenti
come la ses-
sualità infan-

gomento include spesso il
tema delle malattie sessual-
mente trasmissibili e soprat-
tutto su come evitarle, affron-
tando inoltre i metodi per evi-
tare gravidanze non volute, a
prescindere dalle posizioni
individuali in materia. Ovvia-
mente, tra il dire e il fare - a
maggior ragione, vista la deli-
catezza dell'assunto -, c'è di
mezzo una variante infinita di
metodologie e programmi.

«IN MOLTI PAESI , l'educa-
zione sessuale è oggetto di
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sex” e quella “no-sex” (ve-
dere box in alto) con il risul-
tato che, ad oggi, gli esiti pro-
dotti dal crescente numero di
programmi di sola astinenza
rimangono problematici, non
essendo stata pubblicata
nessuna ricerca atta a pro-
vare che i programmi di sola
astinenza hanno fatto sposta-
re l'età dei primi rapporti tra i
giovani.

NON SOLO: NEL 2007, una
ricerca commissionata dal

essere gli interlocutori privile-
giati ma spesso non lo sono e
per i loro figli, ieri come oggi, è
ancora tempo del “fai da te”,
non soltanto in America ma an-
che in Italia.
Per fortuna, un uso intelligente
dei nuovi media (come internet)
può favorire la conoscenza ap-
profondita delle problematiche
connesse alla sessualità in
modo individuale e discreto ed
è sicuramente un indiscusso
vantaggio rispetto al passato.

(fonte: Wikipedia)

Il diffondersi
dell’AIDS ha dato
impulso all’educa-

zione sessuale

todi con-
t racce t t i v i
più comune
(ad esempio
il preservati-
vo in lattice)
ma si è gene-
rata una spac-
catura fra la
fazione “pro-

ste controversie. Dal lato sta-
tistico si può notare come Pa-
esi con tradizioni conserva-
trici verso l'educazione ses-
suale, inclusi l'Inghilterra e gli
Stati Uniti, hanno una percen-
tuale più elevata di malattie
sessuali e di ragazze-madri».
Paradossalmente, con l’au-
mento nella diffusione di al-
cune malattie sessualmente
trasmissibili, ad oggi ancora
inguaribili (in particolare certi
ceppi di epatiti e l’HIV) non
si è creato un fronte comune
in sostegno dell'uso dei me-

zio, dicendo
che altre ricer-
che avrebbe-
ro dimostrato
effetti positivi.
Indipenden-
temente dalle
posizioni uffi-
ciali, i genitori
dovrebbero

Congresso USA ha appurato
che gli studenti delle Scuole
Medie inferiori che avevano
seguito i programmi di educa-
zione sessuale di sola astinen-
za avevano la stessa inciden-
za di rapporti prematrimoniali
e di uso di contraccettivi rispet-
to a quelli che non avevano
seguito tale programma. I so-
stenitori dei programmi di sola
astinenza hanno obiettato che
la ricerca è poco credibile per-
ché il campione era troppo pic-
colo ed è cominciata quando i
programmi erano ancora all'ini-

Due esempi
piuttosto
beceri, e
purtroppo
mirati ad un
pubblico
adolescente,
su come sia
possibile
banalizzare
e rendere
ridicole
problematiche
molto delica-
te connesse
alla
sessualità
umana: a
sinistra la
locandina del
film “40 anni
vergine” col
sottotitolo
“più tempo
aspetti e più
sarà duro”,
ovvero la
storia di un
uomo che,
non avendo
consumato
alcun rappor-
to sessuale
all’alba dei 40
anni, viene
ritenuto
“l’imbranato”
della compa-
gnia. Sotto,
un’altra
“perla rara”:
“quando lei
vuole un
bambino e lui
non ce la fa...
che si fa?”.
Secondo i
produttori
della comme-
dia “Quasi
incinta”, la
soluzione
potrebbe
essere quella
di vedere
questo film...

Parlarne per educare i più giovani
I genitori dovrebbero essere gli interlocutori privilegiati ma non è
così: per i loro figli, ieri come oggi, è ancora necessario il “fai da te”

EDUCAZIONE & SESSUALITÀ / 3 • Dal tempo del “bambino sotto al cavolo” ne è passata di acqua sotto ai ponti...
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Per questo motivo, sono nate
due “correnti di pensiero” cir-
ca il tipo di educazione ses-
suale da impartire: la prima di
tipo completo e la seconda ri-
volta alla totale astinenza pre-
matrimoniale. I sostenitori
dell'educazione sessuale

SESSUALITÀ / 4 • Negli USA, patria delle ragazze-madri, la sfida non è sul “se” ma sul  “come” farsi capire

Due ricette
ma anche
due filosofie
opposte

egli Stati Uniti il numero di ragazze-madri (è un re-
cord mondiale) ha allarmato al punto tale l’Ammini-
strazione Bush tanto da spingere il Governo a finan-N

ziare alcuni programmi di educazione sessuale basati sulla
completa astinenza pre-matrimoniale. In effetti, i numeri del
fenomeno sembrano inequivocabili: negli Usa, ogni 1000
ragazze dai 15 ai 19 anni, ci sono oltre 93 ragazze-madri, dai
15 ai 19 anni (vedere la tabella, su dati - sic! - del 1996).

PAESI CON PIÙ RAGAZZE-MADRI NEL  MONDO:
• 93,0 per 1000 negli Stati Uniti d’America;
• 62,6 per 1000 in Inghilterra e Galles;
• 42,7 per 1000 in Canada;
• 15,1 per 1000 in Belgio;
•    8,1 per 1000 in Olanda.

completa spiegano che i rapporti sessuali tra i giovani sono
un dato di fatto e che quindi è di somma importanza fornire
tutte le informazioni circa i rischi e i metodi per evitarli. Sot-
tolineano anche che la mancanza di tale informazione fa cre-
scere la percentuale di gravidanze indesiderate e di malattie.

AL CONTRARIO,  i paladini dell'educazione sessuale
focalizzata sull'astinenza sono contrari ai programmi che non
insegnano la responsabilità morale del comportamento. So-
stengono che l'insegnamento di una moralità che limita i
rapporti sessuali solo all'interno del matrimonio è «salutare
e costruttivo» e che le informazioni sul comportamento ses-
suale, non accompagnate dal contesto etico, possono por-
tare a pratiche immorali e dannose (non è chiaro, però, se
questi programmi diano indicazioni su come debbano com-
portarsi i single, vedovi o vedove, separati o divorziati, n.d.r.).

«Dal lato statistico si può notare come Paesi conservatori
verso l’educazione sessuale, inclusi gli USA, hanno una

percentuale più elevata di malattie sessuali e di ragazze-madri»

Disinformazione sessuale,
tra le ragazze è la norma

IL  MET ODO CONTRACCETTIV O PIÙ DIFFUSO È DIVENT AT O LA  "PILLOLA  DEL GIORNO DOPO"

Le giovanissime
affrontano rapporti
sessuali non protetti

mentre l’età si
abbassa sempre
più. Il 55% delle
donne che usa la

“pillola del giorno
dopo” ha meno di
20 anni. Ma c’è
un problema...

non va confuso però con la
pillola abortiva RU-486, di-
versa sia per i tempi di assun-
zione che per i meccanismi di
azione.
Dovrebbe essere usato quin-
di solo in alcune situazioni
particolari, quando si è veri-
ficato un incidente e non
come normale metodo anti-
concezionale: invece tra le
giovanissime vige l'atteggia-
mento "non mi preoccupo di
nulla, tanto poi c'è la pillola
del giorno dopo". Senza te-
nere presente che in ogni caso
un rapporto sessuale protet-
to è tale se protegge non solo

lola del giorno dopo": il 55%
delle donne che lo utilizza ha
meno di 20 anni, contro il
45% delle altre fasce di età
(dai 20 ai 50 anni).
C'è solo un problema: che la
"pillola del giorno dopo" un
contraccettivo non è (inteso
come un metodo da impiegarsi
regolarmente), perché è un
"contraccettivo di  emergen-
za", da assumersi cioè solo
quando si è verificato un rap-
porto sessuale non protetto
oppure quando il metodo
concezionale non ha funzio-
nato (mancata assunzione
della pillola, rottura del pre-
servativo, ecc.).
Assunto nelle 72 ore succes-
sive, impedisce l'ovulazione;

da gravidanze indesiderate,
ma anche dalle malattie tra-
smesse sessualmente. Oltre
all'Aids infatti sono moltissi-
me le malattie che si possono
trasmettere durante un rap-
porto sessuale senza preser-
vativo - come papilloma vi-
rus, clamidia, sifilide, go-
norrea - diffusissime tra le gio-
van iss ime.

BASTANO questi pochi dati
per farci capire come tra le
ragazze (ma la stessa situa-
zione è registrabile per i  loro
coetanei maschi) serpeggi
una spaventosa disinfor-

I l metodo contraccettivo
più diffuso tra le giovanis-
sime è diventato la "pil-

mazione sessuale: è una situa-
zione paradossale, perché di
sesso si parla tanto e ovun-
que ma senza fare un'adegua-
ta informazione, senza pun-
tare a quell'educazione ses-
suale che era invece il nodo
centrale del femminismo. E
l'assurdo è che proprio la
generazione che ha vissuto il
femminismo non sia stata in
grado di trasmettere un'ade-
guata informazione alle pro-
prie figlie (e figli), se è vero
che le ragazze parlano di ses-
so soprattutto con le amiche
(63,8%), mentre solo il 40%
delle madri parla di contrac-
cezione alle figlie, trasmetten-
do però informazioni confuse
o cariche di pregiudizi. Una
confusione che finisce per
costare cara alle giovani, ai
loro partner e alla società.
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dilagante diffusione della
prostituzione alimentata
da una clientela sempre
più numerosa. Succede
però che “le operatrici del
sesso a pagamento” si tra-
sformino in “untori” in
grado di seminare vere e
proprie epidemie. E’ la sto-
ria di Adrieli, riportata dal
“Corriere della Sera” lo
scorso 14 gennaio, e dal
quotidiano milanese defi-
nita giustamente come
“una sorta di untore”. Da
leggere per meditare.

Prostituzione in strada
MILANO  - Un monolocale
a Milano e uno a Bergamo.
Il sesso, il marciapiede, la
paura di morire da un mo-
mento all'altro di Aids.
Adrieli è un transessuale
dai capelli biondi che le ca-
dono sopra una vestaglietta
che a malapena le copre il
sedere. Magra, alta 1,82. È
brasiliana di Curitiba, la ca-
pitale dello stato di Paraná.
Ha 32 anni e dal 1996 è in
Italia. Da quando, a soli 19
anni, è arrivata a Milano già
malata. Con la sua amica
Jessica, sieropositiva an-
che lei.

INFETTATE dallo stesso
uomo, un ingegnere giap-
ponese che le ha poi liqui-
date con soldi e biglietto ae-
reo San Paolo-Malpensa. E'
una delle tante passeggia-
trici che si muovono tra via
Novara, corso Sempione,
Monumentale. Nei regni in-
contrastati dei viados e "tra-
vesta". L'approccio è in stra-
da, la prestazione sessuale
in casa. Una media di dieci
clienti al giorno, per un
tariffario che spazia dai 30
ai 200 euro, regalini esclusi.

Uomini sposati col viado malato

Succede anche questo,
e non potrebbe esse-
re altrimenti vista la

"Adesso non lavoro sempre,
perché a volte crollo dai do-
lori. L'ultima grande ricaduta,
un paio di anni fa. Ho dovuto
rimanere al Sacco quattro
mesi. Lì ho creduto proprio di
non farcela, di morire come
tanti miei amici transessuali".

ADRIELI è una sorta di
untore, perché a chi le chiede
di fare l'amore senza profilat-
tico, non dice di no. "E sono
tanti, in prevalenza uomini
sposati. Oppure, devo crede-
re che siano malati come me e

IMMAGINE: WWW.GOOGLE.IT
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riera: purtroppo non lo sanno
ma spesso sono loro i nuovi
infettati da HIV, persone di 30,
40 anni e oltre che non si sono
mai ritenute a rischio perché
"al di fuori" dalle storiche ca-
tegorie prese di mira anni fa
dalle campagne anti AIDS (ge-
neralmente tossicodipenden-
ti e omosessuali).
Invece oggi succede che l'ab-
bassamento del livello di guar-
dia sulle malattie ses-
sualmente trasmissibili, unito
alla modificazione dei costumi
sessuali (incluso l'aumento di
frequenza nei rapporti sessuali
occasionali con più partner)
ponga ormai dei seri interro-
gativi sulla sicurezza della sa-
lute di molti cittadini che vivo-
no la propria sessualità sul filo
del rasoio.

SECONDO l'infettivologo
Mauro Moroni, nella sola cit-
tà di Milano ci sono tre nuovi
infettati al giorno. E questi
nuovi infettati, l’Associazio-
ne Anlaids li vede, li conosce,

ono ancora giovani, ap-
parentemente sani, dal-
la vita tranquilla e in car-

li ascolta. Non ci sono ragazzi
ma adulti, quelli che hanno vis-
suto e ormai “rimosso” l'incu-
bo degli anni Ottanta legato
alla “peste” dell’era moderna
(così venne sciaguratamente
battezzato l’HIV), quelli che
non ci pensano proprio a pro-
teggersi usando il preservati-
vo perché si ritengono invul-
nerabili e si affidano all’istin-
to, per molti l’ultimo e patetico

ricordo del mito del “latin
lover” che ha fatto la fortuna
della commedia all’italiana
(dove l’adulterio è sempre
stato presentato come un fat-
to divertente anziché dram-
matico), tipo galletto nostra-
no a caccia di pollastre sve-
desi in trasferta da sedurre e
bidonare. Oggi non è più così
e il bidonato diventa proprio
lui: da commedia a tragedia.
Oltretutto l’esplosione di
community, dei social network
e delle chat via internet ha
moltiplicato a dismisura le oc-
casioni di incontro per perso-
ne che vogliano evadere dal
proprio ménage relazionale
(ovviamente all’oscuro del
proprio partner) oppure che
siano libere da qualsiasi vin-
colo, e non c’è istinto che ten-
ga quando in ballo c’è la pro-
pria salute, consumando rap-
porti sessuali non protetti con
persone sconosciute.

ANGELA è una volontaria del-
l’Associazione Anlaids,
sieropositiva, col fidanzato
(ormai deceduto) malato di
Aids che inconsapevolmente
l’ha infettata. «Aveva l'Aids.
Non lo sapevo. A lungo non
l'ha saputo nemmeno lui (...). E
chi lo usa, oggi, il preservati-
vo. I genitori non ne parlano
coi figli: è ancora un tabù»,
anche se il problema - a quan-
to pare - riguarda ormai anche
i genitori, oltre che i figli. E in-
fatti «non c'è nessun ragazzi-
no, tra gli infettati», ha detto
l’infettivologo Moroni. «Nes-
sun giovane. Solo adulti».
(fonte: “Corriere della Sera”)

NESSUNO VUOLE criminalizzare i connazionali che par-
tono, sempre più spesso, diretti verso certe mete esotiche
che offrono il relax della vacanza “all inclusive”, ma non
possiamo proseguire questo “Speciale” dimenticando di

trebbero essere stati infet-
tati da lei. Duemila rapporti
all'anno per 13 anni di per-
manenza da noi: 26mila.
E, siccome il 50 per cento
dei clienti disdegna il pre-
servativo, possiamo azzar-
dare che un 5 per cento si
sia ammalato: 800 persone.

L'UL TIMO , in ordine di
tempo, potrebbe essere un
ragazzo di 20 anni, finito a
casa di Adrieli, accompa-
gnato da un'amica comune.
"Era già strafatto di non so
cosa. Un rampollo pieno di
soldi che ha voluto stare
con me tutta la notte. Mi ha
dato mille euro per farmi
subire un rapporto orale".
Poi ricorda il primo lavoro
al suo Paese, a soli 12 anni.
Un impiego come posteg-
giatore dato dal Comune
per togliere i ragazzi dalla
strada. "A 14 anni sono
scappata da casa e un'ami-
ca mi ha convinto a diven-
tare una donna, per vender-
mi meglio. Non mi sono mai
operato però. Adesso sono
in perenne fuga da me stes-
sa, se mi fermo a pensare
inizio a piangere".

E PRENDE DUE delle quat-
tro pillole di nuova genera-
zione contro l'Aids. "Il cock-
tail di farmaci che assume-
vo prima, mi deprimeva e
avevo sempre timore di di-
menticarmi qualche pasti-
glia". Le squilla uno dei tre
cellulari. "E' Giuseppe. Una
brava persona di Catan-
zaro. Dice che io sono bel-
lissima e inquietante. La
riuscita costruzione artifi-
ciale a metà tra i sogni per-
versi e la femminilità pro-
rompente ed eccitante".
E torna ad offrirsi a ore,
spesso per soddisfare cu-
riosità insane.

Michele Focarete

SESSUALITÀ / 7 •  Un allucinante caso-limite riportato dalla stampa
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Sesso occasionale: troppo rischioso
Le community, i social network e le chat hanno moltiplicato a dismisura
le occasioni di incontri anche per gli adulti, sempre all’oscuro del partner

EDUCAZIONE & SESSUALITÀ / 6 • Non solo giovani: anche gli adulti non dovrebbero smettere di imparare
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Duemila clienti all’anno per Adrieli, transessuale brasiliano
malato di AIDS, che lavora a Milano tra via Novara e il Cimitero

Monumentale. «La metà di loro non vuole il preservativo»

«Devo credere che
siano malati come

me e che non abbiano
nulla da perdere»

che non abbiano nulla da per-
dere. Nessuno mi chiede
niente ma se dovessero do-
mandarmi se sono malata, io
rispondo di no. Mi sento cat-
tiva dentro e non voglio per-
dere i clienti. L'Aids? Ci con-
vivo. Non è la mia prima pau-
ra della giornata. Al lavoro
uso il preservativo. Se però
mi capita un'avventura non ci
penso proprio". E riflette, per
difetto, su quanti uomini po-

L’ultimo infettato?
Forse un ragazzo

che ha solo 20 anni

Un preservativo Durex.

L’Associazione
Anlaids avverte:

«Fra i nuovi infettati
non ci sono giovani,

ma un esercito di
30 e 40enni»

L’ultima spiaggia:
il turismo sessuale

menzionare uno degli
aspetti più abominevo-
li dei tanti (troppi) va-
canzieri da esportazio-
ne: quello del turismo
sessuale.
Ormai anche l’Italia
ha scalato le classifi-
che che vedono gli oc-
cidentali primeggiare,
a livello internaziona-
le, nella classifica del
turismo sessuale,
spesso di tipo pedofilo,
nell’illusoria garan-
zia dell’impunità, pri-
ma che questo abomi-
nio diventasse “di
massa”. Una vergogna
che va fermata.

Uomini maturi, ormai
giunti all’età adulta, che si
sentono invulnerabili e
non mettono il preservati-
vo (foto sopra) quando
hanno rapporti occasiona-
li, anche con persone
conosciute giudicate
“sicure”: è il ritratto dei
nuovi infett ati da HIV.

dopo quello alla mammel-
la
La Regione Lombardia ha
messo a punto il piano per
la prevenzione del cancro
al collo dell'utero, meglio
noto come papilloma virus,
con la vaccinazione gratui-
ta a più di quarantamila ra-
gazzine undicenni. Le ado-
lescenti vengono informate
con una lettera recapitata
a casa e possono recarsi
nell'Asl di zona per le tre
somministrazioni.
Il papilloma virus colpisce

circa il 75% delle donne
sessualmente attive ed è il
secondo tipo di tumore fem-
minile più diffuso dopo
quello della mammella. La
prevenzione è molto impor-
tante, anche perché l'età in
cui le giovani hanno il loro
primo rapporto è notevol-
mente scesa, ma il vaccino
riguarda comunque tutta la
fascia giovanile a prescin-
dere dall'esperienza ses-
suale, perché è la migliore
protezione antivirale. Il
vaccino si è dimostrato si-
curo e privo di effetti
collaterali importanti.
Se il vaccino gratuito è cir-

coscritto ad una fascia
d'età (a causa del costo ele-
vato), tutte le donne sono
potenzialmente a rischio,
motivo per cui i controlli
ginecologici regolari e
Pap-test devono sempre es-
sere fatti.

LA PREVENZIONE  oggi è
una realtà che da i suoi
frutti a lungo andare. La
vera sfida è quella di riu-
scire a raggiungere un ba-
cino di donne il più ampio
possibile, come le stranie-
re che difficilmente si rie-
scono a coinvolgere e non
conoscono i rischi di de-

terminate malattie.

AL DI LÀ della vaccinazio-
ne gratuita, tutte le donne
possono accedere al vacci-
no, rivolgendosi al proprio
ginecologo o medico cu-
rante; con la ricetta medi-
ca il vaccino si acquista in
farmacia, ma ha purtroppo
un costo elevato, circa 180
euro a dose e, siccome sono
necessarie 3 dosi per la pro-
filassi, si arriva ad un tota-
le di circa 540 euro. Una
cifra molto alta, ma in futu-
ro destinata probabilmen-
te a scendere dal momento
che la Regione sta studian-
do un sistema di co-paga-
mento.
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Il vaccino viene somministrato gratuitamente alle undicenni; rivolgetevi all’Asl di zona

Contro il papilloma virus, vaccinarsi si può
Il cancro al collo dell’utero è il secondo più diffuso

I  cancro al collo del-
l'utero è il secondo tipo
di tumore più diffuso
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avevamo vissuto in un no-
stro microcosmo che fino a
quel punto non avevamo mai
lasciato. Sentirsi dire ingiu-
stamente che siamo malati o
deviati certo non fa piacere
ma fa più impressione che
delle cose così si dicano nel
terzo millennio in un paese
europeo”.

A GUSTAV HOFER, 28 anni,
corrispondente italiano del
prestigioso canale televisivo
culturale franco-tedesco
“Arte”, il tema dell’omoses-
sualità tocca da vicino, se
non altro perché ci convive,
dividendo la sua vita con il
compagno Luca Ragazzi da
ben otto anni.
I due giovani sono gli autori
di un documentario che ha
mietuto ampi consensi a li-
vello internazionale e che
dall’11 febbraio è a disposi-
zione in tutte le videoteche
italiane: si intitola “Improv-
visamente l’inverno scorso”,
ed è pubblicato in DVD da
Salani - Ponte alle Grazie.

DOPO GLI STUDI di scien-
ze della comunicazione e ci-
nema a Vienna, Londra e Ber-
lino, Gustav si trasferisce a
Roma per scrivere la sua tesi
di laurea e decide di rimaner-
ci a vivere, svolgendo paral-
lelamente l'attività di
documentarista indipenden-
te. Luca invece, nato a
Roma, laureato in Lettere e
Filosofia all’Università La
Sapienza, esercita da anni la
professione di giornalista -
critico cinematografico e di
fotografo.

“QUESTO documentario è
nato da un’autentica neces-
sità: quella di voler dare te-
stimonianza del nostro disa-
gio di coppia e di cittadini ita-
liani di fronte alla massiccia
campagna omofobica creata
ed alimentata dai media, dalla
politica e dalla Chiesa, in oc-
casione della presentazione
del progetto di legge DiCo”,
spiegano i due registi. “Ab-
biamo dovuto dolorosamen-
te constatare che sino ad al-
lora avevamo vissuto in una
zona protetta, circondati da
amici e parenti, al riparo da
tutti coloro che vedono (an-
cora!) nell’omosessualità una
minaccia se non una malattia.
Evitando di proporci come
vittime del sistema ma anzi,
utilizzando l’ironia, ci siamo
armati di coraggio e siamo
usciti dal nostro mondo pro-
tetto, pronti a rischiare sia
come persone che come cop-
pia”.

SPECIALE  / Educazione & Sessualità

Gustav, una coppia unita da
otto anni, e del loro sconcer-
to quando, improvvisamente,
l’inverno del 2007 in Italia
sono stati investiti da un’inat-
tesa ed imprevista ondata di
omofobia che ha sconvolto la
loro quotidianità.

NEL FEBBRAIO  di quel-
l’anno, il governo Prodi, se-
guendo le direttive del-
l’Unione Europea e il suo
programma elettorale, dopo
mesi di discussioni, presenta
una proposta di legge per le
unioni civili estesa anche alle
coppie omosessuali. Le rea-
zioni che questa proposta ha
suscitato, politicamente e

mediaticamente, erano del
tutto inaspettate e spropor-
zionate. L’Italia si è quasi im-
mediatamente divisa tra chi
era a favore e chi assoluta-
mente contro ai DiCo (il nome
del disegno di legge).

REAZIONI  ACCORATE,
barricate fumanti e paros-
sismo sino all’intolleranza. E’
Gustav che cerca di convin-
cere Luca a realizzare un do-
cumentario su quanto sta suc-

Reazioni sproporzionate
e isterismi da omofobia

Dopo mesi di
attacchi gratuiti e
di risse verbali, il

Belpaese si è allon-
tanato dall’Europa

“I mprovvisamente l’in-
verno scorso” è la
storia di Luca e

“L

L’amore è senza età e non ha sesso
Si amano, stanno insieme da 8 anni ma per lo Stato italiano non esistono:
esce in DVD “Improvvisamente l’inverno scorso”, ovvero la storia dei DiCo
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a cura della Redazione

“
“L'idea di questo documentario è nata circa due anni
fa, quando il governo Prodi è caduto per la prima
volta. Poco dopo si è scoperto che tra i voti che
mancavano al Senato c'era quello del senatore a vita,
Giulio Andreotti che a seguito in un intervista
dichiarava che non poteva dare l'appoggio a un
governo che aveva l'ardire di fare una legge come i
DICO. Come cittadini ci siamo sentiti offesi e abbiamo
deciso di fare un film su questa vicenda. Il documenta-
rio era la scelta ovvia e, purtroppo, la realtà supera
la finzione, come abbiamo dovuto constatare”.

“
“Abbiamo scoperto tante facce del nostro paese che
non ci aspettavamo. Non credevamo che a così tanta
gente mancasse la capacità analitica e critica di
valutare ciò che gli viene detto dai politici, dalla
Chiesa e dalla televisione. Poi abbiamo scoperto che
siamo un paese pavido e abbruttito che pensa che
dare diritti a una minoranza significhi toglierli alla
maggioranza, ci sembra un paese concentrato sul
proprio orticello e che vuole difendere solo quello.
La classe politica manca di coraggio e soprattutto
ha un'età media molto alta, e forse quello non aiuta”

a cosa più difficile
era dover capire
che fino ad allora

cedendo, incontrando ed in-
tervistando gente comune,
associazioni religiose, poli-
tici di destra e di sinistra (tra
gli altri Rocco Buttiglione,
Paola Binetti, Barbara
Pollastrini, Franco Grillini,
Cesare Salvi, etc.) in occa-
sione di manifestazioni pro e
contro e, contemporanea-
mente, e seguendo per mesi e
mesi la discussione generale
al Senato.

CON UN DISAGIO cre-
scente nei due protagoni-
sti, il film registra, non sen-
za ironia, mesi di polemi-
che sterili, strumentali e at-
tacchi gratuiti. Il risultato
è un’immagine poco edifi-
cante e alquanto contrad-
dittoria del Belpaese.

IL CONTENUTO del film che ha ricevuto 12 premi internazionali

“ E’ ASSOLUTAMENTE  rilevante che il neo presidente degli
Stati Uniti abbia citato i diritti delle minoranze e degli omoses-
suali nel suo primo discorso dopo essere stato eletto” , ha detto
intervenendo telefonicamente su Red Tv a Global Watch il lea-
der storico del movimento omosessuale italiano, Franco Grillini,
il 6 novembre scorso. “Ma ho trovato sgradevole che la tradu-
zione del TG1 abbia usato al posto di 'omosessuali', le parole
'eterosessuali' e 'bisessuali' e che Sky Tg24 abbia parlato di
'handicappati ed altri'. Questo la dice lunga sulla situazione
dell'informazione oggi nel nostro paese”.           (fonte: Ansa)

Il cofanetto DVD + libro di “Improvvisamente l'inverno
scorso”, già vincitore di 12 premi in festival internazio-
nali, è arrivato nelle librerie di tutta Italia, edito da Salani -
Ponte alle Grazie. La presentazione romana del
cofanetto è avvenut a l’11 febbraio scorso alla Feltrinelli
di piazza Colonna; a Milano sarà presentato il 18 febbraio
presso lo Spazio Oberdan, a seguire il 24 febbraio a
Trento e il 28 a Bolzano. A sinistra, nei due riquadri, le
dichiarazioni riport ate sono di Gust av Hofer .

www.suddenlylastwinter.com

COMUNITÀ DIVISA circa la manifestazione che si tiene da anni

Stanchi del Gay Pride perché ci
danneggia: noi non siamo così

americane (San Francisco
in testa), la manifestazio-
ne conosciuta col nome
“Gay Pride” (orgoglio
omosessuale) si è diffusa
nel corso del tempo in tut-
ti i continenti, favorendo
la venuta allo scoperto
degli uomini e delle don-
ne delle comunità omoses-
suali, per impostare un
lento e faticoso processo
di accettazione da parte
dell’opinione pubblica e
delle istituzioni.
Dagli anni Settanta in poi,
l’identità omosessuale non
solo è stata riconosciuta,
ma anche accettata, in
particolare attraverso le
battaglie di chi, coraggio-
samente, ha messo in gio-
co sé stesso nella lotta per
il riconoscimento dei dirit-
ti fondamentali; l’omoses-
sualità non è una malat-
tia (lo dice anche l’Orga-
nizzazione Mondiale del-
la Sanità) , e come tale non
va curata, semmai andreb-
be curata la “omofobia”,
ovvero l’avversione
ossessiva dei cosiddetti
“normali” nei confronti
degli omosessuali e del-
l’omosessualità in genere,

che spesso si tramuta in di-
scriminazione arbitraria e
violenta.

DA TEMPO PERÒ, lo “sdo-
ganamento” dei diritti del-
le persone omosessuali ha
fatto del “Gay Pride” il pro-
prio baluardo di visibilità,
ma l’evento risulta sempre
più indigesto agli occhi non

solo della cosiddetta so-
cietà “normale”, ma an-
che a quelli degli omoses-
suali stessi.

IN OCCASIONE  di un
sondaggio online condot-
to dall’Arcigay lo scorso
autunno, è emerso che la
maggior parte dei parte-
cipanti (il 62,7%) si sia
dichiarata “insofferente”
alla manifestazione perché
“alla lunga sta danneg-
giando la causa del rico-
noscimento dei diritti”.
Il “Gay Pride” è un even-
to ritenuto non solo “su-
perato” ma persino con-
troproducente dal punto
di vista dell’immagine. Le
voci maggiormente criti-
che sostengono che gli ec-
cessi comportamentali dei
partecipanti (travestiti
con abbigliamento impro-
babile, se non praticamen-
te svestiti) trasmettano
un’immagine distorta e
devastante: “noi non sia-
mo così, la maggior parte
d noi vive e lavora tran-
quillamente senza masche-
rarsi. Forse questo
‘baraccone’ poteva aveve
un senso 30 anni fa, per
richiamare l’attenzione,
ma non oggi, quanto meno
in queste condizioni”.

Nata negli anni Set-
tanta nelle più
progressiste città

L’esito di un
sondaggio online

proposto
dall’Arcigay non
lascia dubbi: sono
i giovani ad essere
i più insofferenti
nei confronti del-

l’evento, inquinato
da troppi eccessi

“OMOFOBIA” :
l’avversione ossessiva
dei cosiddetti “normali”

nei confronti degli
omosessuali e

dell’omosessualità
in genere

Che sia Rai o che
sia Sky, uguali sono

SFASCIO DELL ’INFORMAZIONE IT ALIANA

Traducendo il primo discorso del
Presidente Obama, il TG1 ha sostituito la
parola “omosessuali” con “eterosessuali”
e “bisessuali” e Sky con “handicappati”
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Parrocchia S. Giovanni B.
Oratorio S. Luigi G.
Asilo Nido
Scuola Materna
Scuola Elementare
Scuola Media

R.S.A. “M. Teresa”
Farmacia Mariani
Cinema Ar cobaleno
Croce Rossa Italiana
Centro Medico Ticino
D.ssa P.Vigoni (vet.)
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Per “Punto di Vista” a
Motta Visconti contattare
DAMIANO NEGRI

cell. 335 1457216
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Dott.ssa PAOLA VIGONI
Via Ada Negri 11 - Motta Visconti

Tel. 02 90000251
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PER I TUOI PICCOLI
ANNUNCI?
pudivi@tiscali.it

L’Amministrazione comunale ha affidato in gestione gli impianti del Centro Polisportivo di via Ticino per 20 anni alla società Litta / Ex.Ol.

I
di Damiano Negri

POLIAMBULA TORIO

Autorizzazione Sanitaria n. 104692
ASL di Milano del 29/11/2004

Centro
Medico
Ticino S.r.l.

Direttore Sanitario Dr.ssa L. Bonizzoni

Via P. Togliatti, 53
20086 MOTTA VISCONTI (MI)

e-mail: dott.maggi@tiscalinet.it

Per informazioni e appuntamenti:
tel./fax 02 90000276
da lunedì a venerdì

ore 9,00 / 12,00 - 14,00 / 19,00
Sabato 9,00 / 12,00

CENTRO DI MEDICINA SPORTIVA

I gestori investiranno 280.000 euro per la ristrutturazione di tutto il comprensorio

mazione, in seguito all'aggiu-
dicazione della gestione del-
l'intero impianto al Consorzio
Ex.Ol che, insieme alla coope-
rativa Litta di Vigevano già lo
stava gestendo con un con-
tratto temporaneo.
L’accordo, in attesa della fir-
ma definitiva, prevede che tut-
ta la struttura venga profon-
damente modificata inserendo
nuove attività sportive, servi-
zi, corsi ed iniziative in grado
di rendere appetibile e all'avan-
guardia un ‘Polo dello Sport’
degno delle migliori offerte me-
tropolitane.

“ LA GARA ad evidenza pub-
blica è stata aggiudicata al
consorzio attualmente opera-
tivo presso il nostro Centro”,
spiega il Sindaco Laura
Cazzola, “ovvero alla coope-
rativa che già sta seguendo la
piscina e gli altri impianti. Ov-
viamente, essendo esperti del
settore, questi hanno analiz-
zato la situazione mottese, stu-
diando le richieste di servizi
sportivi da parte dei cittadini,
prevedendo quindi un positi-
vo riscontro in termine di  ri-
spondenza, requisito fonda-
mentale per dare avvio ad un
progetto di gestione di ampio
respiro e di lungo corso: l'as-
segnazione infatti durerà
vent'anni”

IL BANDO DI GARA , elabo-
rato dal Comune di Motta ed
accettato dalla società, preve-
de perciò la gestione di tutte
le strutture sportive esistenti
all'interno del perimetro della

l Centro Polisportivo della
via Ticino si appresta a
subire una radicale trasfor-

via Ticino, alle quali andranno
ad affiancarsi numerosi nuovi
servizi.
“La scelta fatta dall'Ammini-
strazione è stata quella di pri-
vilegiare, rispetto al cano-
ne di affitto da corrispondere
al Comune, l'ottenimento di
tutta una serie di investimenti
in opere infrastrutturali impor-
tanti, per quanto attiene alla
manutenzione straordinaria e
all'ampliamento della struttu-
ra, facendoli realizzare dal nuo-
vo gestore”, prosegue Laura
Cazzola, “ma l'aspetto real-
mente qualificante dell'intera
operazione riguarda il fatto che
i responsabili della cooperati-
va propongono di attivare

Il “Polo dello Sport” ricomincia dal Campo

ta in 20 anni, con decorren-
za dalla data di sottoscrizio-
ne della concessione: oltre
ad una serie di facilitazioni
ed opportunità per i servizi
gestiti dal Comune e dalle
scuole, gli interventi obbli-
gatori previsti nel bando,
per opere di manutenzione
e riqualificazione, riguarda-
no la messa a norma degli
impianti tecnologici, e sono
i seguenti:
• sostituzione dei filtri
della Piscina;
• verifica delle scossaline
di copertura della
Piscina e degli spogliatoi
ed eventuale sostituzione
e/o sistemazione delle
parti ammalorate;
• sostituzione della
recinzione sul fronte viale
De Gasperi;
• sostituzione dei 162
armadietti e delle 12
cabine spogliatoio e

fornitura di 10 panche per
spogliatoi;
• riqualificazione zona
ingressi / accettazione / bar;
• sostituzione delle
tensostrutture esistenti con
nuove coperture (l'interven-
to consiste nella rimozione
delle attuali coperture di
plastica dei due campi da
tennis sui quali verranno
installate delle coperture
apribili lateralmente,
rendendo fruibili questi
ambienti anche d'estate.
Le coperture saranno
realizzate in PVC
autoestinguente,termo-
riscaldato ed autopulente);
• formazione di un campo
da calcetto / tennis e
realizzazione del nuovo

CENTRO POLISPORTIVO / 2 • Come si presenta la struttura?

Non è vecchia ma bisognosa di cure

nuove attività che, certamen-
te, interesseranno principal-
mente i ragazzi, come i corsi di
pallacanestro, la ginnastica
artistica e ritmica, il tennis,
senza dimenticare le iniziative
per i diversamente abili con la
motricità in palestra o in ac-
qua. A queste andranno ad
aggiungersi i corsi di riedu-
cazione post-trauma e quelli
destinati agli ultra sessanten-
ni; insomma, tutta una serie di
attività aggiuntive, molte del-
le quali inedite” .

“PER CUI” , conclude il pri-
mo cittadino, “credo che un
buon amministratore debba
cercare di dare il massimo del-

L a durata del contratto
di gestione del Centro
Polisportivo è stabili-

20086 MOTTA VISCONTI (MI)
Via Sant’Anna 14

Tel. 02 90001862 • Cell. 338 8551657

• Patenti A - B - C - D - E - CAP
• Rinnovo patenti e duplicati
• Corsi di recupero punti
• Visita medica in sede

ISCRIZIONE + FOGLIO ROSA:
100,00 EURO

COSTO PATENTE: 330,00 EURO
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AUTOSCUOLE  VISCONTI
di SESINI GIANFRANCO

manto in erba sintetica
all'interno dell'attuale
tensostruttura n° due;
• formazione di un nuovo
centro benessere con
superficie di circa 100 mq
completo di impianti
tecnologici necessari.
Il totale degli interventi am-
monta a 280.000 euro, a cui
andrà aggiunta la forma-
zione di un parco giochi al-
l'esterno della struttura per
bambini e la fornitura ar-
redo urbano.

NELL’OFFERTA viene poi
ipotizzata la possibilità di
creare una nuova vasca
ludico-ricreativa di metri 8
x 12 con angolo idromas-
saggio, completa di coper-
tura apribile per utilizzo
invernale ed estivo, com-
presi impianti tecnologici e
tunnel di collegamento con
la struttura esistente, la cui
costruzione sarà valutata
dai gestori nei primi cinque
anni di operatività.

Le nuove coperture si apriranno sui lati
per poter utilizzare i campi d’estate, fra

cui uno per il calcetto con manto sintetico
E’ prevista la

creazione di un
parco giochi esterno
e un centro benes-

sere di 100 mq

le opportunità, prima di tutto
ai giovani, per evitare l'imper-
versare della noia, che tanti
disastri produce.
Dare luoghi alternativi, dove
stare insieme, giocare, fare
sport sarà per i nostri concit-
tadini, giovani e non,  avere
nuove possibilità di avvicina-
mento alle discipline sportive
e, ci auguriamo, alla socializ-
zazione”.

Sopra, le tensostrutture che verranno sostituite con
altre in PVC autoestinguente,termo-riscaldato ed
autopulente. Sotto, la piscina comunale poco distante.

Corsi e iniziative
CENTRO / 3 • PER TUTTE LE ETÀ

Per quanto attiene alle iniziative destinate all'utenza gio-
vanile (fino ai 18 anni), le discipline che verranno pro-
poste sono le seguenti: corsi di pallacanestro (ragazzi

5/14 anni); corsi di ginnastica ritmica (ragazze 3/14 anni); cor-
si di ginnastica artistica (ragazze 3/14 anni); corsi di danza
sportiva (ragazze 3/14 anni); corsi di calcetto indoor (ragazzi 5
/ 14 anni); corsi di tennis (ragazzi 5 / 18 anni); corsi di nuoto
pre-agonistico (ragazzi/e 6 / 14 anni); corsi di acquagol o
pallanuoto (ragazzi/e 6 / 14 anni); centri ricreativi estivi spor-
tivi (ragazzi/e 6 / 14 anni); per i diversamente abili è previsto
quanto segue: corsi di motricità in palestra; corsi di motricità
in acqua; corsi di rieducazione funzionale.
Le iniziative pensate per un'utenza "Over Sessanta" (oltre i
60 anni di età) sono le seguenti: corsi di motricità in palestra;
corsi di rieducazione funzionale; corsi di motricità in acqua;
corsi di rieducazione funzionale in acqua; corsi di nuoto per
anziani. Altr e iniziative: nuoto libero relax dai 3 anni di età in
poi, con frequenza giornaliera; corsi di hydrobike dai 16 anni
di età in poi; corsi di danza latino americana dai 16 anni in poi;
corsi di sub dai 16 anni in poi, con frequenza mono o
bisettimanale.
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Sabato 28 febbraio pros-
simo si terrà la sfilata dei
carri in occasione del

Apre a Carnevale il Parco della via del Cavo
Cazzola: «Le precedenti amministrazioni hanno lasciato espandere il quartiere senza
alcun criterio: adesso noi abbiamo creato un punto di riferimento per tutti i cittadini»

Sabato 28 febbraio, in occasione della sfilata dei carri allegorici, il nuovo centro aprirà i battenti con il bar, il campo di bocce e gli impianti sportivi

Carnevale e l'evento coincide-
rà con l'apertura ufficiale del
nuovo parco giochi della via
del Cavo.
L'impianto, assegnato ad un
operatore privato che gestirà
autonomamente le attrezzatu-
re ludico-sportive, è sorto sul-
l'ultimo lotto di terreno pubbli-
co che sorgeva nella zona, ed
affianca un grande parcheg-
gio di oltre 100 posti auto che

Il centro di via Ticino offre tanti servizi, a vantaggio del cittadino

Il Consultorio di Motta fa scuola

territorio un Consultorio
che offre, ai cittadini
mottesi, una serie di impor-
tanti servizi. Qualche gior-
no fa la stessa ASL, propo-
nendo a questa Ammini-
strazione un nuovo proget-
to di collaborazione, oltre
a quelli già esistenti, ha
affermato che realtà come
quella del nostro consul-
torio sarebbero auspica-
bili anche in altri paesi.
Forse i cittadini mottesi,
soprattutto i nuovi arriva-
ti, non conoscono tutti i
servizi e le possibilità che
questa struttura offre e così
abbiamo pensato di
pubblicizzarne l'offerta,
che va a vantaggio del cit-
tadino, soprattutto per il
fatto che gli evita di dover-
si obbligatoriamente spo-
stare ad Abbiategrasso,
per tutta una serie di prati-
che.
L'occasione ci serve anche
per segnalare che l'orario
di apertura del Consultorio
si è modificato dallo scorso
16 febbraio e che quindi lo
sportello a disposizione dei
cittadini, proprio in una lo-
gica di ottimizzazione del
servizio in rapporto alla
restituzione delle pratiche
da parte dell'ASL, avrà i
seguenti orari:

• Lunedì dalle 8,30
alle 11,30;
• Martedì dalle 9,00
alle 12,00;
• Mercoledì dalle 9,30
alle 11,30.

Le attività di sportello ri-
guardano:
• scelta e revoca del medico
di base;
• scelta e revoca del pedia-
tra;
• pratiche per esenzione tic-
ket;
• rifacimento tessera sanita-
ria per deterioramento o
smarrimento e per aggiorna-
mento dati;
• attivazione della nuova
carta regionale dei servizi;
• informazioni e modulistica
per accesso ufficio invalidi e
ufficio protesi;
• prenotazione analisi del
sangue a  domicilio, effettua-
te dal laboratorio Milano e
prenotazione pap-test;

• prenotazione visite
Geriatra;
• prenotazione visite uffi-
ciale sanitario ASL;

Presso la struttura opera-
no anche:
1) il L ABORATORIO MI-
LANO che esegue l’anali-
si del sangue (tutti i lune-
dì mattina, dalle ore 8 alle
ore 9, presso l'ambulatorio
del consultorio. Su richie-
sta del medico di base e su
prenotazione, si effettuano
i prelievi anche a domici-
lio. La consegna dei referti
è il lunedì successivo) e il
PAP-TEST (su prenotazio-
ne, una volta al mese, di lu-
nedì mattina);
2) il GERIATRA dell’Istitu-
to Golgi di Abbiategrasso
(le visite sono su appunta-
mento);
3) l’UFFICIALE SANIT A-
RIO  dell’ASL (su appun-
tamento per visite per rila-
scio/rinnovo patenti A e B
o per porto d'armi);
4) il PEDIATRA dell’ASL
(per le vaccinazioni dei
bambini su convocazione
della stessa ASL).

Per qualsiasi ulteriore in-
formazione potete contatta-
re, negli orari di apertura,
il Consultorio al numero 02
90000681.

Bianca Bonfanti
Assessore ai Servizi Sociali

Uno dei vanti della
nostra comunità è
quello di avere sul

Anche l’ASL ha
affermato che realtà

come quella del
Consultorio mottese

sarebbero
auspicabili in molti

altri paesi

Tel. 02 90000202 - 335 7085517

RISTORANTE CON PIZZA • MUSIC HALL

Loc. “LA COLONIA ” zona Guado della Signora - FIUME TICINO
MOTTA VISCONTI (MI)

APERTO TUTTO L’ANNO - LUNEDI’  CHIUSOE’ sempre gradita la prenotazione E-mail: giardinonelparco@libero.it

A Motta Visconti, all’interno del “Giardino nel Parco”
è nato il nuovo Ristorante “Le Chic”

Ristorante con pizza • Music Hall
Un grande ristorante completamente rinnovato e

CLIMATIZZATO
Ideale per cene di gala, rinfreschi, cerimonie,

compleanni o cene a lume di candela
Servizio accurato. Consigliata la prenotazione

ha risolto i problemi di intasa-
mento dell'attigua via Piemon-
te (tratta privata). Le opere
sono state quasi interamente
realizzate da privati su richie-
sta dell'Amministrazione co-
munale.

“ ENTRO il 22 febbraio il Co-
mune completerà gli ultimi in-
terventi di finitura ed in segui-
to il centro ricreativo e le strut-
ture sportive inizieranno ad
essere gestite dal privato che
si è aggiudicato la gara, inclu-

sa quella del bar attiguo al nuo-
vo parco giochi”, spiega il Sin-
daco Laura Cazzola, “proba-
bilmente, finché non arriverà
la bella stagione, il centro ri-
marrà aperto solo il sabato e la
domenica, dopodiché potrà re-
stare aperto a ciclo continuo,
a beneficio dei cittadini che
vorranno utilizzare il campo di
bocce, la pista di pattinaggio,
il campo di beach volley e il
parco giochi per i bambini pic-
coli, con accanto il bar e una
piccola zona ricreativa”.
“La soddisfazione più gran-
de” , conclude il Sindaco, “è
l'aver dimostrato con un inter-
vento concreto, voluto dalla

L’AMMINISTRAZIONE  comunale di Motta
Visconti, in collaborazione con l’Associa-
zione “Ali per Volare” e i volontari delle as-
sociazioni mottesi, organizza sabato 28 feb-
braio il “CARNEVALE 2009”.
Ecco il programma per il pomeriggio:
• ore 14.30 RITROVO presso il piazzale C.
del Majno;
• ore 14.45 PARTENZA della SFILATA dei
carri allegorici e mascherine con il seguente
percorso: Via Vittorio Veneto – Via Tacconi
– Via Borgomaneri – Via Mulini – Via Adua –
Via Borgomaneri – Via Soriani – Via Cavour
– Via Kennedy – Via S. Anna – Via Lombar-
dia – Via Piemonte;
• ore 16.00 ARRIVO presso il nuovo par-
cheggio di Via del Cavo, a seguire musica,
frittelle, zucchero filato presso l’area ludica;

Programma di “Carnevale 2009”

nostra Amministrazione,che
un buon sviluppo urbanistico
non può prescindere dalla cre-
azione di spazi comuni. La
zona di Via del Cavo, lasciata
espandersi dalle precedenti
amministrazioni senza alcun
criterio e senza la previsione
di nessuno spazio a disposi-
zione del quartiere, ora vedrà
la presenza di un luogo che si
potrà trasformare in un punto
di riferimento per i cittadini, in
particolare per i ragazzi, nell'am-
bito di un quartiere trascurato
da troppo tempo. Siamo certi
che il nuovo centro della via
del Cavo saprà soddisfare le
aspettative di tutti loro”.

Il nuovo Parco urbano della via del Cavo finalmente apre
i battenti con tutte le strutture che offrirà ai cittadini: il
campo di bocce, la pista di pattinaggio, il campo di beach
volley e il parco giochi per i bambini piccoli, con accanto
il bar e una piccola zona ricreativa con la fontana.

Finché non arriverà la bella stagione,
l’apertura è prevista solo nei weekend

L’AUSER VOLONTARIATO
“VICUS DI CAMPESE” insieme

all’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
invitano i giovani della terza età alla

Serata Danzante
che si terrà

Sabato Grasso
28 febbraio 2009, ore 21 presso il

CENTRO CIVICO “C. RAMBALDI”
* * *

allieterà la serata
ENZO BOTTILLO

Sabato 28 febbraio, ore 21,00

tante novità: la scuola infatti
verrà dotata (come già noto)
di una palestra propria che,
nelle intenzioni dell’Ammini-
strazione comunale, non sarà
soltanto l’edificio sportivo più
importante del paese, ma sarà
un “Palazzetto dello Sport”
vero e proprio, di 1000 metri
quadrati di estensione e con
le tribune su tre lati.
Come confermato dal Sindaco

Impianti sportivi per i giovani: l’Amministrazione comunale conferma

“Palazzetto dello Sport”:
l’OK da parte del CONI

Laura Cazzola in occasione
dell’ultimo Consiglio comuna-
le, “il palazzetto dello sport del-
le medie ha avuto anche la ‘be-
nedizione’ del CONI, come pro-
getto, giusto qualche settima-
na fa, ed è un impegno  econo-
mico grande per l'Amministra-
zione e noi lo facciamo felicis-
simi di farlo, perché intorno ad
esso ruoteranno le associazio-
ni sportive ed in particolare i
ragazzi del CdG pallavolo, con
un progetto sportivo, quindi
educativo, che noi condivi-

I l progetto per la costruzio-
ne della nuova Scuola
Media contiene una impor-

diamo in toto”.

“STIAMO  parlando di un so-
stegno importante da un pun-
to di vista economico”, ha det-
to il primo cittadino ai consi-
glieri comunali, durante il di-
battito (riportato alle pagine
19 e 20), ricordando che sa-
rebbe molto oneroso, per la so-
cietà, affittare una struttura
adeguata, considerando il li-
vello d’eccellenza raggiunto
dal CdG pallavolo in ambito di
campionato.
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A U T O F F I C I N A

LISSI
di Lissi Giovanni Carlo

Via Santagostino, 107
27022 CASORATE PRIMO

Tel./fax 02 90097454
E-mail: autofficinalissi@tiscali.it

• MANUTENZIONE DI TUTTE LE MARCHE
• DIAGNOSI E RICARICA CLIMATIZZATORI
• ANALISI GAS DI SCARICO E BOLLINO BLU
• ELETTRAUTO E DIAGNOSTICA CON EXAMINER
• GOMMISTA - SCONTI 40% - 50%
• PRE-REVISIONI E REVISIONI

TEC. ALFA ROMEO TEC. MERCEDES

Ambulatorio Odontoiatrico
Dott. LUCA LANDRIANI
Ambulatorio Odontoiatrico

Dott. LUCA LANDRIANI
Odontoiatra

riceve su appuntamento anche il sabato

Tel 02 90000138
Piazzetta Sant’Ambrogio, 4

MOTTA VISCONTI (MI)
e-mail: dott.landriani@virgilio.it

Ambulatorio Odontoiatrico
Dott. LUCA LANDRIANI

Autorizzazione Sanitaria Prot. 19634 del 01/03/2004 ASL Milano 1

Durante il Consiglio comunale del 30 gennaio il Consigliere Primino De Giuli ha riproposto una mozione già vista nel novembre 2007

FI chiede 100mila euro da dare all’Oratorio
De Giuli: «Diamoglieli, è un posto di sana educazione». Bertolazzi: «Non è il momento»
Bianchi: «E’ contro la legge, e la Corte dei Conti verrebbe subito a chiederceli indietro»

Primo Piano / MOTT A VISCONTI

I
capogruppo di "Noi per
Motta" Primino De Giuli (For-
za Italia) ed il suo collega di
partito Enrico Arsoni hanno
presentato una mozione con
la quale veniva richiesto al-
l'Amministrazione comunale
l'impegno di corrispondere
100.000 euro alla Parrocchia di
Motta Visconti, sotto forma di
contributo straordinario, a fon-
do perduto, per i lavori di
ristrutturazione al Centro del-
la Gioventù.
Riciclando integralmente una
mozione precedentemente
portata in Consiglio il 17 no-
vembre 2007, il consigliere De
Giuli ha dato lettura del docu-
mento (ciò che segue è una
sintesi, n.d.r.): “Fervono i la-
vori per la ristrutturazione del
Centro della Gioventù e l'one-
re economico da sostenere
non è indifferente: la Cittadi-
nanza fin dove può senz'altro
parteciperà alla spesa ma, con
i tempi che corrono, non si può
chiedere più di tanto. Tuttavia
va considerata l'importanza del
Centro che non è un problema
da porre in secondo ordine.
Negli anni Sessanta (quando
Motta contava quattromila
abitanti) sembrava un'opera
colossale, ma ora il paese si è
molto ingrandito, l'emancipa-
zione cammina a passi da gi-
gante e la necessità di una
struttura adeguata è avvertita
da tutti. Il Centro della Gioven-
tù è il luogo ideale”.

“ ANCHE NOI da giovani ab-
biamo cominciato proprio qui
a dare i primi calci al pallone”,
ha proseguito De Giuli, “pas-
sando gran parte del nostro
tempo libero in gioiosa armo-
nia. L'insegnamento educativo
ricevuto e quanto altro, toglie-
rebbe i nostri ragazzi dal peri-
colo della droga, dal bullismo
purtroppo dilagante che vera-
mente preoccupa i genitori ed
i nostri concittadini, che spes-
so non escono di casa per non
incappare in compagnie che,
irriverenti anche dell'età, gli
passano accanto e li fanno
oggetto di frasi o atti osceni".
"Va osservato l'alto contribu-
to che il Centro della Gioventù
ha dato nella crescita di ognu-

gazzi troveranno serenità e
aiuti che forse fuori non tro-
vano” , avanzando la proposta
di erogare 100.000 euro di con-
tributo a favore della Parroc-
chia, distribuito nei prossimi tre
anni di esercizio.

“ MI RENDO CONTO  del-
l'onere, però io credo che an-
che questo Consiglio comu-
nale debba, così, dare un se-
gnale riguardo allo sforzo che
tanti cittadini stanno facendo
per cercare di dare un posto
dove i nostri giovani possano
passare il loro tempo libero ma,
soprattutto, ricevere una sana
educazione” , ha concluso
Primino De Giuli.

n occasione del Consiglio
comunale svoltosi il 30
gennaio scorso, il
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Utilizzo Sala Musica
Versamento 8% oneri di urbanizzazione secondaria al culto
Contributo spettacolo teatrale Compagnia Felice Musazzi
Contributo progetto Adulti in Carriera
Utilizzo servizi igienici utenti mercato
Contributo regionale per restauro chiesa S.Rocco e Museo A. Negri (2  ̂rata di 3)
Contributo regionale per restauro chiesa S.Rocco e Museo A. Negri (1  ̂rata di 3)
Utilizzo Cinema Arcobaleno (1  ̂rata)
Utilizzo Cinema Arcobaleno (2  ̂rata)
Versamento 8% oneri di urbanizzazione secondaria al culto
Utilizzo Sala Musica (1  ̂rata)
Utilizzo Sala Musica (2  ̂rata)
Versamento 8% oneri di urbanizzazione secondaria al culto (saldo)
Contributo spettacolo svoltosi il 21.11.2003
Proiezione cinema Nostri Anni e El Alamein
Proiezione cinema Nostri Anni e El Alamein
Contributo regionale per restauro chiesa S.Rocco e Museo A. Negri (3  ̂rata di 3)
Utilizzo Cinema Arcobaleno (1  ̂rata)
Utilizzo Cinema Arcobaleno (2  ̂rata)
Utilizzo Sala Musica (1  ̂rata)
Versamento 8% oneri di urbanizzazione secondaria al culto (saldo)
Versamento 8% oneri di urbanizzazione secondaria al culto (acconto)
Contributo per Carnevale 2004
Contributo per spettacolo Gospel Natale 2004
Contributo all'attività sportiva ed educativa
Contributo al torneo calcio maggio 2004
Contributo per film 25.04.2004
Contributo per spese SIAE per film 25.4.2004
Utilizzo Cinema Arcobaleno (1  ̂rata)
Utilizzo Cinema Arcobaleno (2  ̂rata)
Contributo per spettacoli "12 uomini arrabbiati" e "La dodicesima notte" (1  ̂rata)
Contributo per spettacoli "12 uomini arrabbiati" e "La dodicesima notte" (2  ̂rata)
Contributo per attività sportiva settore calcio
Contributo per riconoscimento funzione sociale oratorio
Contributo straordinario per pallavolo e minivolley
Contributo per spettacolo Angelo Branduardi
Contributo spese per attività sportiva
Contributo per torneo Centro della Gioventù
Noleggio attrezzatura saggio fine anno chitarra e batteria
Contributo L. 12/2005 per servizi religiosi (ex 8% oneri urbanizzazione)
Utilizzo Cinema Arcobaleno (1  ̂rata)
Utilizzo Cinema Arcobaleno (2  ̂rata)
Contributo programmazione Cinema Arcobaleno
Contributo per utilizzo Centro Polisportivo per calcio e pallavolo
Contributo per riconoscimento funzione sociale oratorio
Contributo gruppo Caritas-Centro Ascolto
Contributo torneo Centro della Gioventù (1  ̂rata)
Contributo torneo Centro della Gioventù (2  ̂rata)
Contributo L. 12/2005 per servizi religiosi (ex 8% oneri urbanizzazione)
Utilizzo Cinema Arcobaleno (1  ̂rata)
Utilizzo Cinema Arcobaleno (2  ̂rata)
Contributo al Centro della Gioventù
Contributo programmazione Cinema Arcobaleno
Contributo per riconoscimento funzione sociale oratorio
Contributo per oratorio in memoria di Giuseppe Redaelli
Noleggio strutture
Mercatini di Natale
Contributo per 1  ̂Maramotta
1  ̂rata utilizzo Cinema Arcobaleno
2  ̂rata utilizzo Cinema Arcobaleno
Programmazione teatrale Cinema Teatro Arcobaleno
Contributo al Centro della Gioventù
Contributo per riconoscimento funzione sociale oratori
Contributo L. 12/2005 per servizi religiosi (ex 8% oneri urbanizzazione)

 9.296,00
 8.701,91
 1.005,00

 310,00
 215,00

50.908,00
 23.140,00
 11.155,47
 11.155,47
 8.164,00
 4.648,00
 4.648,00
 2.102,75

 727,45
 251,99
 244,81

 19.533,99
 11.155,47
 11.155,47
 4.648,00
 4.532,34
 3.709,53
 2.000,00
 1.800,00
 1.500,00

 600,00
 250,00
 150,00

 11.155,47
 11.155,47
 3.600,00
 3.600,00
 2.260,00
 2.000,00
 2.000,00
 1.800,00
 1.000,00

 400,00
 140,00

 17.054,45
 11.155,47
 11.155,47
 8.000,00
 2.260,00
 2.000,00
 1.500,00

 489,00
 122,00

 49.655,85
 11.155,47
 11.155,47
 5.300,00
 5.800,00
 2.000,00

 100,00
 1.296,00

 500,00
 600,00

 22.310,94
-

 3.500,00
 3.600,00
 2.000,00

 34.634,70

(1) Totale contributi 2002-2008 R + C:
(2) Totale contributi 2002-2008 soltanto C:

444.164,41
350.582,42

CONTRIBUTI
ALLA
PARROCCHIA
Ecco l’elenco
di tutto il denaro
pubblico già
erogato dalla
Regione e dal
Comune di
Motta Visconti

A QUESTO PUNTO è inter-
venuto il Consigliere Doveri,
secondo il quale “già basta e
avanza l'8% degli oneri di
urbanizzazione che il Comune
(per volere della Regione Lom-
bardia, n.d.r.) versa all'Ente
Ecclesiastico” .
E' stata la volta quindi del
capogruppo di maggioranza,
Carlo Bianchi: “Prima di entra-
re nel merito della mozione,
cioè la riproposta di un'identi-
ca richiesta presentata un
anno fa, registriamo il fatto che
questa volta, contrariamente
alla precedente, (la mozione,
n.d.r.) è stata firmata solo dai
consiglieri De Giuli ed Arsoni.
Noi siamo perfettamente con-
sapevoli dell'importanza che
riveste il Centro della Gioven-
tù, ma siamo altresì certi che la
problematica giovanile debba
essere affrontata con propo-
ste educative plurali e con di-
versi livelli di intervento, in-
sieme alle cosiddette agenzie
educative: la famiglia in primis,
la scuola, i media, quindi dal-
l'intera società”.

“ABBIAMO GIÀ avuto modo
di sottolineare come una so-
cietà priva di alti valori, che
diseduca all'altruismo esaltan-
do l'individualismo e propo-
nendo un consumismo sfre-
nato, non possa che dare ri-
sultati negativi”, ha aggiunto
Bianchi. “Con molta retorica,
gli estensori della mozione si
domandano che cosa debba
fare la comunità per affrontare
i disagi giovanili che sfociano
spesso in comportamenti
censurabili. Con la stessa re-
torica, forniscono anche la ri-
sposta, ovvero ‘ deve creare
luoghi dove ogni ragazzo,

trovi la porta aperta
per accoglierlo’ . Ap-
punto, occorre creare
luoghi  (al plurale) che
chiunque sia libero di
frequentare, anche di-
versi dall'Oratorio, ma
dandogli l’opportuni-
tà di poterlo fare.

È QUESTA l’unica ri-
sposta efficace. Rite-
nere che solamente
certe strutture siano
educative ed altre
meno, non ha dato
sin qui risultati sod-
disfacenti, altrimenti
non si spiegherebbe
la situazione descrit-
ta nella mozione. Evi-
dentemente serve an-
che altro e ben altro
deve fare la società
tutta per tentare di
mutare in positivo la
situazione. Questa è
una problematica
sulla quale si potreb-
be discutere all'infini-
to e non sarebbe
male”
Ma la discussione
verteva sul contribu-
to di 100.000 euro e
quindi Carlo Bianchi
è tornato a chiarire il
concetto.

Continua a pag. 20

(1): totale contri-
buti 2002-2008 da
Regione e Comune
di Motta Visconti;
(2): totale contri-
buti 2002-2008
soltanto dal
Comune di Motta
Visconti.

di Damiano Negri

Carlo Bianchi:
«Non riuscirete
a farci passare

davanti ai mottesi
come coloro che
si ‘dimenticano’
dell’Oratorio»

no di noi” , ha concluso De
Giuli, “e che potrà ancora dare
alle prossime generazioni”.

A SEGUIRE, il consigliere di
Forza Italia ha rammentato al
Consiglio come, anche in pas-
sato, l'Amministrazione comu-
nale fosse intervenuta a vario
titolo attivando introiti per la
Parrocchia mediante conven-
zioni e via dicendo, “e quindi
le autorità competenti devono
sentire il dovere di contribuire
all'esecuzione dei lavori del
Centro della Gioventù perché
è un bene comune dove i ra-

La bella
struttura
dell’oratorio
nuovo, come
si presenta
oggi senza i
ponteggi.



www.pudivi.it20 Punto di Vista • Febbraio 2009MOTT A VISCONTI  / Primo Piano

«Con richieste come
questa, che sape-
te a priori che non

Cazzola: «Per la Parrocchia c’è già il Piano CAGI»
«È un impegno che abbiamo preso perché va nella direzione dell’aiuto concreto e legale»
Avrà 350.000 euro cedendo il “Circolino” e il Comune ne otterrà la proprietà per fini sociali

CONSIGLIO COMUNALE / 2 • La richiesta di De Giuli, contabilmente impraticabile, è stata respinta dai consiglieri di centrosinistra

ci è possibile soddisfare, non
riuscirete a farci passare per
coloro che si ‘dimenticano’
dell'Oratorio, perché l'impegno
della nostra Amministrazione
Comunale verso questo set-
tore non è mai mancato e, so-
prattutto in questi ultimi anni,
ha avuto un sensibile incre-
mento”, ha aggiunto Carlo
Bianchi.

“ SIAMO PURE convinti del-
l'assoluta necessità di avere
anche strutture pubbliche per
giovani e non, che cerchino di
soddisfare le necessità e la plu-
ralità di esigenze di un paese
moderno. Per questo abbiamo
fatto e faremo ogni sforzo pos-

CONSIGLIO COMUNALE / 3 • Le varie posizioni dei consiglieri

«No alle elargizioni fuori-legge»

del 'Circulin', per il tramite di
un  Piano Integrato di Inter-
vento è un impegno che ab-
biamo preso perché va ap-
punto nella direzione del-
l'aiuto concreto, senza
elargizioni fuori-legge; la
scelta votata dalla maggio-
ranza porterà nelle casse del-
la Parrocchia molto di più di
quello che il Consigliere De
Giuli pensava di proporre
con la sua mozione ed in
compenso il Comune acqui-
sirà una proprietà che diven-
terà patrimonio della collet-
tività e diventerà di utilità
sociale: la validità di quella
scelta è quella di restituire
alla collettività un luogo che
potrà essere usufruito da
chiunque, giovani, anziani, la
divisione degli spazi sarà
studiata, senza bisogno di
chiedere il permesso a nes-
suno”.

“PERSONALMENTE vote-
rò a favore della mozione,
perché la scorsa volta misi la
mia firma e penso che la ra-
gione culturale che sottende
a questa mozione non può
che trovarmi concorde” , ha
detto il Consigliere Giovan-
ni Bertolazzi del gruppo mi-
sto. “Però ritengo che l'aver
riproposto in questo mo-
mento storico e particolare
questa mozione sia un erro-
re, perché certe posizioni
posso essere non comprese
volutamente o non compre-
se perché non si compren-
dono. Allora, per evitare che
non vengano comprese né
in un  modo né nell'altro, a
mio parere era opportuno so-
prassedere a questo. Inoltre,
l'anno scorso abbiamo pre-
sentato questa mozione, e la
maggioranza ha dato un'in-
terpretazione, una valutazio-
ne rispetto a questo, asso-
lutamente legittima, perché
un'altra Amministrazione
avrebbe potuto dare valuta-
zioni diverse. Quindi, il

ripresentarla per, come dire,
rinforzare una posizione che è
diversa e per evidenziare una
posizione che è diversa, mi
sembra quanto meno in que-
sto momento, ripeto, inutile. E
una mozione che tuttavia tro-
verà il mio voto, anche se mi
lascia perplesso, nei tempi e
nelle modalità”.

“ CON GIOVANNI , natural-
mente avrò modo di chiarire
privatamente come era nata un
po' tutta la cosa, visto che la
volta scorsa sono accaduti dei
fatti in Consiglio Comunale
dove si sono creati dei gruppi,
ed è chiaro che qualche cosa è
successo” , ha risposto il Con-
sigliere Primino De Giuli, “non
voglio tediare il Consiglio Co-
munale, ne parlerò con Giovan-
ni”.
“Siamo qui a fare gli ammini-
stratori di un paese e cercare
di fare il bene del paese. La
mia posizione la sanno tutti
qual è, questa mozione quan-
do è stata presentata, concor-
do con quanto ha detto il con-
sigliere Bertolazzi, c'era una
motivazione, adesso forse non
c'era più, quindi la sostengo
comunque, comunque io tor-
no a dire, pragmaticamente,
torno a dire, non voglio dire
che questa Amministrazione
non ha fatto niente perché i
dati dicono che ha fatto, come
han fatto le altre amministra-
zioni, dico solamente, non si
può fare di più? Se non si può
fare di più, voi votate no e noi
votiamo sì”, è stato il commen-
to di Angelo De Giovanni.

IL  DIBATTIT O è stato chiu-
so dal Sindaco che ha soste-
nuto “ Io che sono decisamen-
te pragmatica perché faccio la
ragioniera, mi limito a dire due
cose: che a suo tempo l'Am-

ministrazione Bertolazzi,
quando dovette sostenere il
rifacimento del Cinema Arco-
baleno, diede un finanzia-
mento, ma che era un mutuo,
evidentemente perché an-
che l'amministrazione Berto-
lazzi sapeva che il  "fondo
perduto" non è possibile.
OK? Quindi la richiesta del
consigliere De Giuli non è
praticabile ed è dimostrato
da un'altra amministrazione,
precedente alla nostra, che
ha fatto una forma di presti-
to e non di elargizione senza
ritorno.

IL SECONDO PUNTO, ri-
ferito a quello che ha detto
nell'ultimo intervento il con-
sigliere De Giuli, è che la CdG
pallavolo, che noi apprezzia-
mo tantissimo perché sta
portando i nostri ragazzi in
categorie alte dei campiona-
ti e quindi dà un gran lustro
a Motta Visconti, visto che
un sacco di gente viene a ve-
dere le partite e quindi crea
un interessante movimento
per far conoscere Motta,
non è un'Associazione come
tutte le altre perché la CdG
pallavolo, proprio per il suo
valore e per quello che è il
ritorno che ha per la colletti-
vità, utilizza in totale gratui-
tà le strutture del Comune,
diversamente da tutte le al-
tre associazioni che, invece,
una quota di compartecipa-
zione la danno, e qui ritorno
a quanto ha detto il consi-
gliere Bianchi, mettere a di-
sposizione la palestra nuo-
va ed in futuro, quello che
sarà il palazzetto dello sport
delle medie (vedere a pagina
18) è un impegno  econo-
mico grande per l'Ammini-
strazione e, ripeto, noi lo
facciamo felicissimi di far-
lo”.
Infine si è proceduto al voto,
trovando quattro favorevoli
alla mozione (De Giuli, Arso-
ni, Bertolazzi, De Giovanni) e
contrari la maggioranza ed i
consiglieri Doveri e Schia-
von.            Damiano Negri

A   Carlo Bianchi ha fat-
to eco il Sindaco
Cazzola: “L’acquisto

sibile per recuperare il tempo
perduto dalle amministrazioni
che ci hanno preceduto. Vo-
gliamo esprimere il nostro ram-
marico per il tono con il quale
la richiesta del contributo è
stata avanzata, invitando, cito
testualmente, “ invitando
l'Amministrazione Comunale
a farsi carico di un contribu-
to cospicuo, se non vogliamo
che il nostro impegno per la
gioventù sia fatto di sole bel-
le parole” . Riteniamo questa
affermazione molto scorretta e
che non tiene assolutamente
conto degli importi reali (vede-
re la tabella a pagina 19).
L'Amministrazione Comunale
e quindi la comunità mottese,
la propria parte l'ha sempre fat-
ta. Inoltre, questa Amministra-
zione si è impegnata in Consi-
glio Comunale all'acquisizione
del Circulin, di proprietà della

Parrocchia, grazie ad un Piano
Integrato. Questa scelta coniu-
ga l'aiuto economico concre-
to alla Parrocchia, con la legit-
timità contabile dell'acquisire
una proprietà per finalità so-
ciali, per un valore stimato in-
torno ai 350.000 euro. Se non
fossimo realmente interessati
a supportare la Parrocchia nel-
la ristrutturazione dell'Orato-
rio, questo valore poteva libe-
ramente essere dirottato su al-
tre importanti opere a favore
della collettività, come indica-
to e sostenuto in questa sede
da un ex consigliere di mag-
gioranza. Ritenere inoltre un
"dovere" l'intervento diretto
da parte dell'Amministrazione
Comunale tramite un finanzia-
mento a fondo perduto, ci sem-
bra quantomeno azzardato ...
La ‘donazione’  finirebbe dirit-
ta alla Corte dei Conti ”.   [dn]

Segue da pagina 19

«Alla larga» dalla Pro Loco
FINE DELLA COLLABORAZIONE CON IL COMUNE

anche negli anni successi-
vi, nessun rendiconto della
loro contabilità è mai stato
presentato in Comune e que-
sto è veramente scorretto. E'
chiaro che con una situazio-
ne di questo genere, già dal-
lo scorso anno,  sono stati
sospesi nuovi contributi e

Sindaco. Tra le altre il Sin-
daco Cazzola ha voluto co-
municare che, con l'occasio-
ne della uscita dalla mag-
gioranza del Consigliere
Doveri, il loro gruppo si era
posto il problema della sua
eventuale sostituzione al-
l'interno del CdA della Pro-
loco di Motta. La valutazio-
ne che ne è scaturita è che
questa maggioranza ha scel-
to di starne "alla larga".
Chiediamo al Sindaco
chiarimenti.

“PURTROPPO la Pro-Loco
è finita malamente. Da anni,
senza alcun rispetto del loro
Statuto, il Consiglio di Am-
ministrazione si 'dimentica'
di convocare i rappresen-
tanti del Consiglio comuna-
le e non vi è più notizia di
Revisori dei conti, che do-
vrebbero garantirne la ge-
stione amministrativo/con-
tabile. Nonostante non so
quante lettere siano partite
dagli uffici comunali, l'ulti-
mo bilancio consuntivo pre-
sentato dalla Pro-loco risa-
le al 2004. Nonostante sia-
no stati dati dei contributi

non si potranno più mettere
a disposizione dell'associa-
zione neppure gli spazi co-
munali, a titolo gratuito,
sino a quando la loro situa-
zione contabile non sarà
stata regolarizzata. E' un
vero peccato, ma i contributi
sono soldi dei cittadini e ai
cittadini deve essere dato
conto di come vengono spe-
si. Le dimissioni di Doveri
sono state l'occasione per far
si che l'Amministrazione,
pubblicamente, dichiarasse
di non voler più far parte
(del resto solo sulla carta)
di un Consiglio di Ammini-
strazione totalmente ina-
dempiente”.

I l Consiglio dello scorso
30 gennaio è iniziato con
le "comunicazioni" del

Bar • Caffetteria

Via Vittorio
Emanuele II, 41

CASORATE PRIMO
(annesso al Centro

Carni SISA)
Tel. 348 7817599

Chiuso la domenica

Aperto tutti i giorni  dalle 7.00 alle 20.00
Ampio parcheggio privato sempre disponibile

•  Caffè e cappucci aromatizzati
•  Primi piatti caldi e panini caldi
•  Abbonamenti: caffè o colazione
   gratuita ogni tesserino da 10

      Caffè a 0,80 euro

Il Circolino di via Roma.

municazioni, ha anche fatto
sapere che l'Amministrazio-
ne ha vinto anche la

Cazzola: «Non
vi è più notizia di
Revisori dei conti
e l’ultimo bilancio
consuntivo presen-
tato risale al 2004»

tredicesima causa promossa
dai signori Scuri (presso il
Consiglio di Stato),  i quali
sono stati anche condannati
ad un parziale risarcimento
delle spese legali.

Il Comune di Motta
ha vinto ancora

Parcheggio di via Rognoni: 13° ricorso

Durante l’ultimo Consi-
glio, il Sindaco, in oc-
casione delle sue co-

Parziale risarcimento delle spese legali
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Riceviamo dall’Istituto Comprensivo Scolastico “Ada Negri” e pubblichiamo: l’attenzione riposta nel momento più delicato della crescita

L’offerta formativa della Scuola per l’Infanzia
Sono sempre aperte le iscrizioni: i moduli dovranno essere restituiti entro il 28 febbraio

Attualità / MOTT A VISCONTI

I

SCUOLA INFANZIA  BESATE - Orari:
• TURNO NORMALE (8.30 - 16.30 con
mensa obbligatoria per 8 ore al giorno);
• TURNO ANTIMERIDIANO (8.30 - 13.15
con mensa obbligatoria per 5 ore al giorno);
• AMPLIAMENTO ORARIO DI
SERVIZIO: pre scuola (7.30/7.45).

SCUOLA INFANZIA  MOTTA - Orari:
• TURNO NORMALE (8.15 - 16.15 con
entrata 8.15 - 8.45; mensa obbligatoria
per 8 ore al giorno);
• TURNO ANTIMERIDIANO (8.15 - 13.15
con mensa obbligatoria per 5 ore al giorno);
•AMPLIAMENTO ORARIO DI
SERVIZIO: pre scuola (7.30/7.45); post
scuola (16.15/17.30 con uscita 17.15/17.30)

ORGANIZZAZIONE DEL
TEMPO SCUOLA
Le scuole dell'infanzia di Besate e Motta
Visconti funzionano, come specificato nel
prospetto sottostante,  per  40 ore setti-
manali:

I LABORA TORI OMOGENEI
Diversi di anno in anno secondo la pro-
grammazione, i laboratori sono momenti
di contatto con i materiali, di prove, di
interazione e di scoperta di fenomeni. Inol-
tre, per gli stessi bambini di cinque anni,
viene effettuata un'attività di pregrafismo,
attraverso schede didattiche, finalizzata
all'avvicinamento alla scrittura in vista del
passaggio dalla scuola dell'infanzia alla
scuola primaria.

• Laboratorio di manipolazione
per i bambini di 3 anni;
• laboratorio di psicomotricità
per i bambini di 3 e 4 anni;
• laboratorio di pregrafismo
per i bambini di 5 anni;
• laboratorio di euristica
per i bambini di 4 e 5 anni;
• laboratorio musica - movimento
per i bambini di 5 anni;
• laboratorio di pittura per
i bambini di tutte le età.

SCANSIONE DELLA GIORNATA:
• 08.15/8.45 (plesso Motta), 08.30/09.00
(plesso Besate): Ingresso (gioco libero);
• 09.00/09.45: Conversazione di gruppo
in un angolo della sezione appositamen-
te disposto; si annotano le presenze; ven-
gono presentate le attività del giorno;
• 09.45/10,30:Attività didattiche di grup-
po, individuali, guidate o libere, secon-
do quanto programmato ed eventuali la-
boratori;
• 10,30/11,10: Gioco libero e gioco sim-
bolico negli angoli predisposti;
• 11,10/11.30: Preparazione per il pranzo;
• 11.30/12.30: Pranzo in mensa;
• 13.00/13.15: Uscita antimeridiana dei
bambini che ne hanno fatto richiesta;
• 12.30/14.00: Gioco libero o guidato nel
salone delle attività comuni o, quando è
possibile, in giardino;
• 14.00/16.00: Continuazione delle attivi-
tà didattiche/laboratori;
• 16.00/16.15 (plesso Motta), 16.15/16.30
(plesso Besate): Preparazione per l'usci-
ta postmeridiana.

nerali del Processo di Ap-
prendimento (maturazione
dell'identità personale, conqui-
sta dell'autonomia, sviluppo
delle competenze) e gli Obiet-
tivi Specifici di Apprendimen-
to (i quattro ambiti che rac-
chiudono tutti e sei i campi di
esperienza degli Orientamen-
ti, ossia: il sé e l'altro; corpo,
movimento , salute; fruizione
e produzione dei messaggi;
esplorare, conoscere e pro-
gettare) in Obiettivi Formati-
vi, cioè in obiettivi di appren-
dimento effettivamente adatti

I docenti della Scuola del-
l'Infanzia sono tenuti a tra-
sformare gli Obiettivi Ge-

ai singoli allievi. Gli obiettivi
generali e specifici diventano
quindi formativi nel momento
in cui si trasformano in compi-
ti di apprendimento ritenuti re-
almente accessibili, in un tem-
po dato e programmato, per-
cepiti dai bambini come tra-
guardi importanti e significati-

vi da raggiungere per la pro-
pria personale maturazione.

PERTANTO l'identificazione
degli Obiettivi Formativi può
avvenire tra due possibili per-
corsi, il primo fondato sul-
l'esperienza dei bambini in
base alle loro capacità men-
tre il secondo può ispirarsi di-
rettamente agli Obiettivi Spe-
cifici di Apprendimento che
possono inserirsi nel quotidia-

no ed essere percepiti come
traguardi importanti e signifi-
cativi per la propria crescita
personale.
Gli Obiettivi Formativi sono
quindi dinamici, in continua
evoluzione e sono per ogni
bambino e famiglia punto di
partenza/arrivo, condizione e
risultato di ulteriori matura-
zioni. Ma quali sono le linee
guida dell’offerta formativa?
La Scuola dell'Infanzia, per re-
alizzare gli obiettivi che la ca-
ratterizzano, richiede sempre la
predisposizione di un acco-
gliente e motivante ambiente
di vita, di relazioni e di
apprendimenti che favorisca
una pratica basata sull'artico-
lazione di attività, sia struttu-
rate che libere, differenziate,

www.icmottavisconti.it

progressive e mediate. In par-
ticolare, riconosce come es-
senziali la valorizzazione del
gioco come  risorsa privilegia-
ta di apprendimento e di rela-
zioni; l'esplorazione e la ricer-
ca per inserire l'originaria cu-
riosità del bambino in un posi-
tivo clima di esplorazione nel
quale si attivino adeguate stra-
tegie di pensiero; la vita di re-
lazione che favorisce gli scam-
bi e rende possibile una
interazione che facilita la riso-
luzione dei problemi, il gioco
simbolico e lo svolgimento di
attività complesse; l'osserva-
zione, la progettazione, la ve-
rifica   per  orientare, sostene-
re e guidare lo sviluppo e l'ap-
prendimento del bambino,
nonché la documentazione per

rievocare ed analizzare il pro-
getto educativo (utile in parti-
colare per i soggetti che pre-
sentano difficoltà o che siano
in situazione di handicap).
(segue sul prossimo numero)

La Materna “Il Giardino dei Ciliegi”
dell’Istituto Scolastico “Ada Negri”.

ISCRIZIONI 2009-2010
Possono essere iscritti
alla Scuola dell’Infanzia i
bambini e le bambine che
abbiano compiuto o com-
piano entro il 31 dicembre
2009, il terzo anno di età.
Possono iscriversi inoltre
per anticipo (iscrizione ac-
colta con riserva) i bam-
bini che compiono 3 anni
entro il  30 aprile 2010.
Tutta la modulistica può
essere scaricata comoda-
mente da casa, dal sito
internet dell’Istituto.
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ne di ripresentarsi ai cittadini
mottesi.

“ SIAMO GIUNTI  al termine
del mandato, dopo la vittoria
elettorale del 2004, con la qua-
si totalità degli interventi già
eseguiti o in via di ultimazione,
interventi annunciati a suo
tempo nel programma eletto-
rale: alcuni di questi erano ope-
re attese da decenni (pensia-
mo ad esempio alle scuole),
tante altre iniziative si sono
aggiunte in corso d’opera, con
l'esperienza acquisita nel ge-
stire la macchina amministrati-
va. Qualcosa manca ancora
all'appello, inutile negare che

amministrativo deliberati nei
cinque anni che vanno a con-
cludersi, soprattutto il Piano di
Governo del Territorio e le nor-
me urbanistiche che, ad esem-
pio, hanno frenato il prolifera-
re dei "sottotetti" come unità
immobiliari a sé stanti.

“ ANCHE in questo caso, ov-
vero con il varo di un PGT
conservativo e non impattante
ed il rigore nei confronti del-
l'espansione edilizia, abbiamo
trasformato in realtà i proposi-
ti che erano condivisi dalla
maggior parte dei mottesi",
prosegue il capogruppo Bian-
chi, "a dimostrazione che una

maggioranza seria come la no-
stra ha saputo indirizzare le
scelte politiche, a volte sco-
mode, tenendo sempre pre-
sente l'interesse collettivo.
Occorre ancora una volta sot-
tolineare il fattivo apporto de-
gli uffici comunali, che ha fa-
vorito il buon esito delle no-
stre decisioni. Non perderò oc-
casione per ringraziare pubbli-
camente a nome del mio grup-
po tutti gli operatori, ma an-
che il sapersi rapportare con
la "macchina comunale" è co-
munque qualcosa che qualifi-
ca un'Amministrazione“.

INSOMMA , secondo il leader
della maggioranza, il program-
ma della lista civica “Per il No-
stro Paese - Centrosinistra” è
quasi esaurito, la compagine
di governo è arrivata alla fine
della legislatura in maniera
compatta e, nonostante la de-
fezione di due consiglieri (Do-
veri e Schiavon), la marcia del
treno prosegue spedita, “per-
ché ciò che ha pagato e che
ancora paga è la coesione del
gruppo che sostiene il Sinda-
co Laura Cazzola e, soprattut-
to, le decisioni valutate e deci-

I l mandato ricevuto cinque
anni fa sta per scadere e il
Sindaco Laura Cazzola ha

MOTT A VISCONTI  / Primo Piano

limiti economici e burocratici
hanno bloccato alcune delle
"idee" del programma 2004, ma
quasi tutto è stato portato a
termine, cioè le priorità che
questa maggioranza si era
prefissata di fare, le cose fon-
damentali che ritenevamo in-
dispensabili per cittadini. Un
titolo di merito è, inoltre, quel-
lo di essere riusciti a portare a
termine non solo le opere pro-
grammate da questa maggio-
ranza, ma anche quelle che gia-
cevano - seppur finanziate - nei
cassetti delle vecchie maggio-
ranze: dal cimitero al depu-
ratore, dalle vasche volano
all'ecocentro, al collettore est.
In sintesi, chi vincerà le pros-
sime elezioni, per quanto ri-
guarda i lavori pubblici, parti-
rà sostanzialmente da zero,
non male vero?”.

se a monte e rispettate con co-
erenza da una maggioranza
coesa. Il concetto è che Laura
Cazzola è nuovamente la can-
didata a Sindaco del gruppo
di centrosinistra e che, in con-
tinuità con la trasparenza di cui
abbiamo dato prova finora, gli
incarichi di responsabilità (as-
sessori) verranno annunciati
prima delle elezioni. La squa-
dra c'è e c'è già, il gruppo è
sostanzialmente lo stesso, leg-
germente ampliato e modifica-
to, ma la struttura e i metodi
sono i medesimi che hanno
garantito cinque anni di

governabilità, ed è questo che
la gente si aspetta. Non credo
che i nostri avversari possano
garantire un'analoga "offerta"
all'elettorato mottese".

E QUI, CARLO Bianchi pone
una riflessione fondamentale
sul metodo del "fare politica",
ovvero porsi al servizio della
gente dando in cambio dei ri-
sultati tangibili in tempi defini-
ti. “Sotto questo aspetto, l'Am-
ministrazione Cazzola ha pro-
dotto più risultati di qualsiasi
governo di centrodestra, ba-
sti pensare che le ultime scuo-
le erano state costruite nel
1955, guarda caso da un'altra
Amministrazione di centrosi-
nistra (il Sindaco Innocente
Turri, n.d.r.). Ma l'aspetto che
più mi preme ribadire è il se-
guente: solo grazie ad un com-
portamento non invaden-
te dei partiti un'Amministrazio-
ne comunale può marciare spe-
dita: noi lo abbiamo detto cin-
que anni fa e lo abbiamo posi-
tivamente sperimentato sul
campo, governando. La nostra
forza è stata quella di essere
persone sedute intorno ad un
tavolo, ognuna con le proprie

Il 6 e 7 giugno 2009 si vota per il rinnovo dell’Amministrazione comunale e, insieme al Sindaco, si ripresenta la compagine di centrosinistra

INTERVISTA AL CAPOGRUPPO DI MAGGIORANZA CARLO BIANCHIELEZIONI 2009

idee e qualcuno anche con la
tessera del partito (di
centrosinistra) in tasca, ma al
momento di prendere decisio-
ni ogni testa valeva uno, e non
c'è stato nessuno che ha
ostentato un "peso elettora-
le" maggiore o minore, perché
rappresentante di questo o di
quel partito. Insomma, nessun
padrone delle tessere e tanto
meno nessuno che si è mai
sognato di far valere o preten-
dere qualcosa per sé o per il
partito di cui fa parte, sia nel-
l'ambito delle responsabilità,
sia nell'assegnazione di inca-
richi per funzioni legislative.
Questa è una cosa di cui an-
diamo orgogliosamente fieri”.

IN SOSTANZA , Carlo Bian-
chi dice che il gruppo di
centrosinistra ha lavorato
compattamente nel corso dei
cinque anni già trascorsi, sen-
za registrare contrapposizioni
interne in grado di far naufra-
gare Laura Cazzola e la Giun-
ta, quindi senza tradire le
aspettative dei cittadini. “In
cinque anni ha sempre pre-
valso la lealtà delle persone
per bene, fondamentale per
riuscire a governare con cor-
rettezza nel pieno adempi-
mento delle leggi. Del resto,
il compito di un'Amministra-
zione Comunale non è quel-
lo di fare leggi, per questo vi
sono organi superiori: Regio-
ne, Governo e Parlamento. Il
compito di noi amministrato-
ri locali è quello di ammini-
strare al meglio, agendo one-
stamente, con la massima ef-
ficacia ed efficienza possibi-
li, attraverso scelte oculate
ed attuate nell'interesse del-
la collettività. Io amo dire che
amministrare onestamente è
già un fatto rivoluzionario in
sé, ma che la nostra ideolo-
gia (perché ognuno di noi ne
ha una), deve essere messa
al servizio del raggiun-
gimento di tali scopi. Piglia-
mo anche come esempio la
mozione presentata per ‘do-
nare’ 100.000 euro alla Par-
rocchia, per la ricostruzione
dell'Oratorio. Noi riteniamo
che i proponenti sapessero
benissimo che tale richiesta
non potesse essere soddi-
sfatta, per legge, dal Comu-
ne. Perché, se così non fos-
se, trattandosi di ex asses-
sori e di un ex sindaco, sa-
rebbe quanto meno preoccu-
pante. Ciò nonostante, la
ripropongono. E questi sa-
rebbero amministratori
seri?”.

INFINE , dal punto di vista
strettamente personale, il con-
sigliere e capogruppo di Cen-
trosinistra, si dice orgoglioso
di quanto fatto per i giovani
della terza età, “come socio
dell’Auser, insieme al Presi-
dente e agli altri soci e con l'ap-
porto dell'assessore Bianca
Bonfanti” : dai pomeriggi dan-
zanti alle gite in alcune città
italiane, fino ai pranzi in com-
pagnia. “E' un risultato per
qualcuno forse piccolo, ma
che noi riteniamo significati-
vo e che mi sento di
evidenziare. L'avere creato
opportunità per poter regalare
momenti di serenità alla gente,
mi inorgoglisce”.

«Quando si
governa, bisogna
dare in cambio dei
risultati tangibili
in tempi definiti»

STUDIO
ODONTOIATRICO

SAN ROCCO s.r.l.

Via G. Pisa, 6
BEREGUARDO (PV)

Tel 0382 930471
Cell. 349 1118424

Direttore Sanitario:
dott.ssa Caterina Savio

Si riceve su appuntamento

Ortodonzia, Implantologia, Chirurgia

(delib. OdM PV n.47 del 19-05-08)

Con Laura Cazzola per governare altri 5 anni
Bianchi: «Abbiamo già fatto le cose più importanti, la gente lo vede da sola»
di Damiano Negri

«Solo grazie ad un comportamento non invadente dei partiti
un’Amministrazione comunale può marciare spedita:

noi lo abbiamo detto cinque anni fa e lo abbiamo
positivamente sperimentato sul campo, governando»

lista civica “Per
il Nostro Paese
- Centrosini-
stra”, di traccia-
re un quadro
del lavoro svol-
to dalla maggio-
ranza che rap-
presenta, alla
luce della scel-
ta della coalizio-

già dichiarato che si ripresen-
terà alle elezioni di giugno.
Iniziata nel maggio del 2004
l'esperienza del centrosinistra,
al ponte di comando della mu-
nicipalità, giunge all'appunta-
mento elettorale di quest'an-
no presentando una Giunta
che è rimasta compatta, una
importante serie di opere pub-
bliche ultimate e, soprattutto,
desiderosa di proseguire il la-
voro iniziato cinque anni fa, a
completamento dei maggiori
interventi già annunciati (in
primis con la messa in moto
dei Piani Integrati di Interven-
to). Abbiamo chiesto a Carlo
Bianchi, il capogruppo della

ACCANTO
alle opere
pubbl iche
volute dal
centrosinistra,
Carlo Bian-
chi ricorda
anche tutti i
p rovvedi -
menti di tipo

La perdita dei consiglieri Doveri e Schiavon vista dal primo cittadino

«Ci hanno tolto un imbarazzo»

porto sicuro dei cinque
anni di legislatura con due
consiglieri in meno: Doveri
e Schiavon. Il primo si è di-
messo il 15 dicembre scor-
so, in occasione del Consi-
glio comunale che ha ap-
provato il PGT, contestan-
do la scelta della maggio-
ranza di consentire la
lottizzazione che produrrà
la creazione della nuova
circonvallazione. Il secon-
do se ne è andato la sera
del 14 gennaio scorso  con
una scarna dichiarazione,
che ha letto lo stesso Sin-
daco al Consiglio. Le chie-
diamo quindi se la sua
‘nave’ ha subito contraccol-
pi. “ Direi proprio che l'usci-

ta di scena di Doveri e
Schiavon non ha creato il ben
che minimo contraccolpo
alla maggioranza e alla sua
coesione e coerenza. Anzi, il
loro atteggiamento carico di
certezze unilaterali, pesava
non poco nelle nostre serate
al tavolone. Diciamo che sta-
vamo tutti tirando coi denti
la fine del mandato per la-
sciarci 'senza rancore'. Han-
no deciso di anticipare i tem-
pi e, se devo essere onesta, ci
hanno tolto da un grosso im-
barazzo. Per noi va bene così.

“ PURTROPPO per loro”,
prosegue il Sindaco, “han-
no sbagliato i tempi e così
Bertolazzi, De Giovanni e
Citro, con il loro rimescolar-
si, li  hanno anticipati di un
soffio nella possibilità di for-

mare un gruppo misto all'in-
terno del Consiglio. Non ho
la minima idea di cosa fa-
ranno in futuro: in qualsi-
asi altra lista, eventualmen-
te, decidano di confluire,
non posso che augurar loro
di accettare di mettersi un
pochino in discussione e di
comprendere che in un
gruppo, sono le decisioni
prese a maggioranza quel-
le da sostenere e portare
avanti. L'irrigidimento sul-
le proprie posizioni, il
frazionismo e l'individuali-
smo, non possono giovare
alla gestione di un gruppo
che deve ricercare sempre
la più ampia convergenza
sulla migliore sintesi possi-
bile per poter  ottemperare
al compito ricevuto dagli
elettori”.

L a maggioranza del
Sindaco conclude il
suo viaggio verso il

Educazione
sessuale
Prosegue
sul prossimo
numero

IN MERITO allo speciale sulla
sessualità, pubblicato su
questo numero da pagina 13,
si informano i lettori che l’ar-
gomento proseguirà sul pros-
simo numero, trattando del-
l’educazione sessuale nella
scuola dell’obbligo in Italia.

Il Sindaco Laura Cazzola.
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Equilibri scompaginati dalla lista del mughetto
Mesi di indiscrezioni e di “rumors”, portano alla definizione di una nuova compagine che attingerà gli elettori probabilmente dal grande centro

Torna dall’Africa l’ex primo cittadino Rinaldo De Bernardi: sarà il capolista?

Primo Piano / MOTT A VISCONTI

se non da mesi, la risposta
che si ottiene chiedendo ad
alcune personalità politiche
di centrodestra, è sempre la
stessa: l’ex Sindaco Rinaldo
De Bernardi, da tempo impe-
gnato in missione a Karungu
in Kenya, pare proprio inten-
zionato a tornare, ripresen-
tandosi sulla scena politica.
Ma non più affine al cen-
trosinistra, come fu nel 2004,
ma sposando (a quanto pare)
le aspettative di una parte del
centrodestra, alla ricerca di
un volto cui affidare la cam-
pagna elettorale.
Perciò, in attesa di conferme

«Stiamo aspettando
che Rinaldo tor-
ni». Da settimane,

DOPO DE GIOVANNI, IL CENTRODESTRA HA UN ALTRO CANDIDATO?ELEZIONI 2009

di Damiano Negri

La rottura nel centrodestra giudicata dal capogruppo di maggioranza Carlo Bianchi

«Che fine ha fatto AN e i suoi
voti espressi in Consiglio?»

stra “dall’altra parte”, ov-
vero dalla maggioranza, in
merito alla rottura tra FI e
Lega-UDC-Santanché e la
scomparsa di AN dalla sce-
na? I veti incrociati, le rivali-
tà, gli scontri ai vertici, i
personalismi fanno presagi-
re il peggio e, secondo Carlo
Bianchi “l’ intervista a Pa-
squale Citro apparsa sul
"Punto di Vista" un mese fa,
la dice lunga: si stanno ‘scan-
nando’  per le poltrone, ov-
vero hanno ricominciato a
fare quello che a loro riesce
meglio. La situazione del
centrodestra è tutt'altro che
rosea. A leggere l'intervista a
Citro sembra di ritornare ai
tempi dello sfascio della
Giunta di Rosanna Vecchio,
per loro sembra che non sia
cambiato nulla, oltretutto
dopo cinque anni di opposi-
zione dagli esiti così contro-
versi” .
“Non solo” , aggiunge Carlo
Bianchi, “per esempio, noi
non abbiamo ancora capito
che fine abbia fatto Alleanza

di e invece ecco il solito gran-
de silenzio da parte di elettori
e ex candidati; stessa cosa per
l'apparizione di un manifesto,
pro-referendum sicurezza, sen-
za il simbolo di Alleanza Na-
zionale. É vero che ficcare il
naso in casa d’altri potrebbe
suonare scorretto, ma i mottesi
hanno o no il diritto di cono-
scere cosa sta succedendo nel
centrodestra?” .
“Un altro esempio eclatante,

proprio quando i proprietari
dei terreni di Via Mulini  chie-
devano di trasformarli da
zona artigianale a residenzia-
le, con evidente plusvalore.
Motta Visconti è uno dei pri-
mi comuni lombardi ad aver
approvato il PGT, basta leg-
gere i giornali per renderse-
ne conto, visto che un sacco
di comuni arrancano per ri-
spettare le tempistiche di leg-
ge.

Noi l'abbiamo approvato
ben prima della scadenza
naturale e le minoranze non
si sono neppure presenta-
te in aula, tranne Angelo De
Giovanni,  mentre noi, con
l'unica espansione decisa,
porteremo a casa una nuo-
va circonvallazione che
farà bene al paese toglien-
do l'inquinamento acustico,
viario e atmosferico che tor-
menta da anni tutte le fami-
glie delle vie interessate dal
traffico pesante diretto alla
zona artigianale.

A MIO PARERE è riprove-
vole che tutti gli altri consi-
glieri di opposizione non si
siano presentati in Consi-
glio comunale, lamentando
il fatto che fosse stato con-
vocato al mattino: il PGT è
un documento fondamen-
tale, nella vita di una comu-
nità ed era ovvio immagi-
nare che la sua discussio-
ne avrebbe portato ad una
seduta fiume. Grazie alla
loro latitanza, così non è
stato”, conclude Carlo
Bianchi. “E’ importante che
la gente sappia con quanta
leggerezza qualcuno affron-
ta decisioni di tale impor-
tanza, e che i cittadini si fac-
ciano un'idea sulle perso-
ne che si presenteranno al
vaglio delle elezioni”.

Nazionale, e soprattutto come
l'abbiano presa i suoi elettori
mottesi: voglio dire, è succes-
so che il gruppo consiliare
“Centrodestra per Motta” , su
cui AN fece convergere voti e
candidati, si sia squagliato
dalla sera alla mattina, senza
che nessuno si sia degnato di
far sapere, alle centinaia di elet-
tori di AN, che fine abbia fatto
la loro rappresentanza. Ci
aspettavamo un'alzata di scu-

sul comportamento delle op-
posizioni, riguarda l'approva-
zione del PGT: come già det-
to, il nostro è stato un Piano
molto equilibrato e con-
servativo perché la nostra fi-
losofia era quella. Sarebbe
molto bello che qualche po-
litico dell'opposizione spie-
gasse come mai, per anni,
abbia chiesto a gran voce il
decollo dell'area artigianale
ed oggi non la pretenda più,

«Sembra di ritornare ai tempi dello sfascio
della Giunta di Rosanna Vecchio, per loro
sembra che non sia cambiato nulla, dopo
cinque anni di opposizione controversa»

ufficiali, il ritorno sul campo
di De Bernardi parrebbe mu-
tuare certi esperimenti politi-
ci neo-centristi da cui trae lo
spunto per il simbolo, un
“mughetto”, che magari vor-
rebbe richiamare alla memo-
ria certe “rose bianche” ed
altre specie botaniche propo-
ste in precedenza sulle sche-
de elettorali (con qualche
contaminazione di garofano).

ESALTAZIONE delle «tradi-
zioni paesane di cui andare
fieri», il mughetto sarà il sim-
bolo della lista perché legato
alle radici del territorio,
«come alcune attività spon-
tanee e naturali che veniva-
no svolte in passato, come
la raccolta dei sassi, dei fun-
ghi porcini» e della lisca per

Come si giudicano le
“manovre pre-elet-
torali” del centrode-

impagliare, si legge nel comu-
nicato attribuito all’ex Sinda-
co che da Karungu (Kenya)
fa sapere che «il paese
(Motta Visconti, n.d.r.) è la
nostra realtà».

«DOPO 15 ANNI  dalla vit-
toria della Lista Civica su tutti
i partiti politici... si parte!!!»,
si legge, «e Rinaldo De
Bernardi, dopo mesi di in-
contri, ha deciso: alle prossi-
me elezioni comunali ci sarà
la sua Lista Civica (...). La-
sciamo agli altri la politica
fatta di contrasti e incom-
prensioni, la politica nel no-
stro paese deve essere un
momento di confronto di idee
per lo sviluppo sociale ed
economico, e non uno steri-
le scambio di voti politici e di

poltrone». Detto questo,
Rinaldo spiega che il proget-
to del mughetto sottende
«un gruppo di persone unite
e determinate dalla volontà
di fare per il nostro paese,
perché:
• il paese è la nostra realtà;
• la qualità della vita la no-
stra ricerca;
• il benessere della comunità
il nostro obiettivo».

INFINE , il severo monito di
Rinaldo che, sempre da
Karungu in Kenya, osserva:
«Si deve ritornare a parlare,
discutere, partecipare, oltre
agli schemi politici e partiti-
ci, che molte volte proven-
gono dall’alto, senza la do-
vuta conoscenza dei reali
problemi del nostro paese».

Studio Legale
AVV. CRISTINA CALEGARI

Via Fontana, 16 - 20122 Milano
Tel. 02 55182646 - Fax 02 55191621

Corso Matteotti, 4 - 20084 Lacchiarella (MI)
Tel. 02 90033144 - Fax 02 90034348

Cell. 335 5861093
E-mail: cris.calegari@tiscali.it

IN RELAZIONE  all’articolo
del “Direttivo” apparso sul
numero di gennaio 2009, si
prega voler apportare la se-
guente rettifica: l’UDC ripar-
te dai Giovani e non solo quel-
li di famiglia. Il Direttivo citta-
dino del partito ufficialmente
non è stato ancora eletto ma
tra “tutti” gli iscritti vi è un
continuo scambio di idee e
opinioni relative alle questio-

ni politiche locali (e naziona-
li) che di volta in volta si pre-
sentano. Giova significare
inoltre che i “figli” di Citro e
Bertolazzi  non sono iscritti al
partito ad “honorem” bensì
per loro precisa   volontà di
partecipare attivamente al
gruppo politico.

Pasquale Citro
Responsabile UDC per

Motta Visconti

IN MERITO alla situazione
politica locale che oramai si
sta pian piano definendo e de-
lineando, è proprio sulla base
di un confronto interno al par-
tito, con continua informazio-
ne al responsabile Regionale
dell’UDC On. Luigi Baruffi,
che le alleanze e le proposte
programmatiche sono state e
verranno definite.
Non ultima è la decisione, del
partito che rappresentiamo, di
appoggiare il comitato per la
difesa del territorio nella cam-

Riceviamo dall’UDC e pubblichiamo / 1

Precisazione sul Direttivo

pagna referendaria per la si-
curezza in paese, che ci ha im-
pegnati in primo luogo nel-
l'istituzione della Commissio-
ne Consiliare  e successiva-
mente nella raccolta delle fir-
me.
Invitiamo pertanto tutti i no-
stri elettori e simpatizzanti a
partecipare attivamente, an-
che informando i propri pa-
renti ed amici, e votare “sì” al
referendum del 15 marzo 2009.

Pasquale Citro
Giovanni Bertolazzi

Riceviamo dall’UDC e pubblichiamo / 2

Invito al voto degli elettori
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Il settore delle Parafarmacie, nato in seguito alle liberalizzazioni dell’ex Ministro Bersani, oggi fa i conti con un DDL che rischia di svuotarle

«Dico NO al progetto “strozza-parafarmacie”»

C’era una volta la
liberalizzazione vo-
luta dal Ministro

Bersani (Governo Prodi,
2006-2008) e con essa le nu-
merose norme che cercava-
no di scardinare le lobby che
ingabbiano il mondo econo-
mico italiano, dalle assicura-
zioni alle farmacie, dalle licen-
ze dei taxi agli orari degli eser-
cizi commerciali.
In seguito alla "piccola ri-
voluzione" alimentata dalle
norme del centrosinistra, ol-
tre alle proteste delle catego-
rie toccate in pieno dalle no-
vità (timorose di perdere pri-
vilegi acquisiti da decenni di
sostanziale inamovibilità) si
creò un robusto flusso di in-
vestimenti diretti in senso
opposto, ovvero da parte di
coloro i quali speravano di
agganciare gli effetti "virtuo-
si" e positivi del nuovo cor-
so.

A NEMMENO  due anni di di-
stanza dalla caduta di Prodi,

Dal 2006 in Italia sono stati aperti 2800 punti vendita. Ma poi è cambiato il Governo ...
quel che resta delle libera-
lizzazioni non solo fa fatica
ad emergere, privata del giu-
sto supporto legislativo, ma
addirittura rischia di soccom-
bere a causa di bruschi die-
tro-front. Come nel caso del-
le parafarmacie.

«DAL 2006 AD OGGI  in Ita-
lia sono state aperte 2800
parafarmacie, confidando
appunto nel nuovo corso le-
gato alle liberalizzazioni di
Bersani che promettevano a
nuove categorie professio-
nali (come i giovani farmaci-
sti) di aprire il proprio punto
vendita, mettendo a frutto la
propria professionalità»,
spiega la Dottoressa Moni-
ca Buratti, titolare della
"Parafarmacia Buratti" di
Motta Visconti.
«Caduta la sinistra, il gover-
no della destra e dell'Onore-
vole Gasparri, relatore del
Disegno di Legge (DDL)
Gasparri-Tomassini, pratica-
mente è andato a ribaltare del

tutto la situazione preceden-
te legata alle liberalizzazioni,
in particolare toccando il set-
tore delle Parafarmacie, to-
gliendoci il diritto di vendere
farmaci da banco e di
automedicazione, inclusi
quelli omeopatici. E pensare
che Bersani voleva portare
in Parafarmacia anche i far-
maci di classe C (i farmaci di
classe A sono quelli

mutuabili che richiedono la
"ricetta rossa" del medico,
mentre con la "ricetta bianca"
si possono ottenere i farmaci
di classe C, che sono chiama-
ti etici e dispensati solo die-
tro presentazione di tale ricet-
ta, n.d.r.), anche perché il
parafarmacista non è un far-
macista di serie B, ma si for-
ma, come tutti gli altri, presso
farmacie vere e proprie».

MA NON  è tut-
to: «Si è fatta
molta confusio-
ne fra i reparti di
Parafarmacia
aperti nei super-
mercati con le
parafarmacie di
prossimità, le
quali sono rima-
ste danneggiate
dalla logica
commerc ia le
esasperata che
caratterizza la
grande distribu-
zione, a scapito

VIA DON MINZONI, 8 • 20086 MOTTA VISCONTI (MI)
  Tel. 02 90096443 • Fax 02 90047214 E-mail: effebi-srl@fastwebnet.it

della qualità del servizio»,
prosegue la Dottoressa
Buratti.

«NOI VOGLIAMO  essere
farmacisti a tutti gli effetti,
anche se abbiamo meno pro-
dotti e meno farmaci a dispo-
sizione, ma è proprio con
questi che dobbiamo tutela-
le i clienti con maggiore im-
pegno. Tornando al DDL
“strozza-parafarmacie”,
l'Onorevole Gasparri vorreb-
be toglierci i farmaci da ban-
co, quelli omeopatici ed eli-
minare addirittura la figura
del parafarmacista dai punti
vendita: in pratica un proces-
so di svuotamento a tutto
vantaggio delle farmacie vere
e proprie. Cosa ci rimarrebbe
da vendere? Shampoo, cre-
me, prodotti erboristici (e le
erboristerie, a loro volta, pur-
troppo stanno scomparendo
perché sovente inglobate
dalle parafarmacie): insom-
ma, dopo sacrifici ed investi-
menti per avviare un'attività,
cambia il Governo e si rico-
mincia da capo».

PER QUESTO MOTIVO ,
tutti i parafarmacisti italiani
dell'ANPI (Associazione Na-
zionale Parafarmacie Italiane)
e di altre organizzazioni, han-
no unito le loro forze e si op-
pongono fermamente al DDL
"Gasparri-Tomassini".
«Ci sentiamo in dovere di di-
fendere l'avvento delle para-
farmacie perché lo reputiamo
innovativo ed importante per
noi giovani farmacisti, che
intendiamo mettere a frutto
l'esperienza acquisita nel cor-
so delle nostre precedenti
collaborazioni nelle farmacie,
ma reclamiamo il diritto di non
esserne succubi a vita: recla-
miamo pari diritti rispetto ai
farmacisti titolari di farmacia,
puntando sulla qualità del la-
voro. Certo, mettere un gio-
vane in condizione di com-
petere con le farmacie, signi-
fica anche apprendere le lo-
giche commerciali, ma noi
siamo prima di tutti farmaci-
sti, poi commercianti. Pur-
troppo anche nel nostro set-
tore c'è chi è semplicemente
commerciante, innescando
una stupida guerra dei prezzi
tra farmacia e parafarmacia
che ci squalifica e ci fa asso-
migliare ai corner del super-
mercato».

«Si è fatta molta
confusione fra i

reparti di Parafar-
macia aperti nei

supermercati con le
nostre, a scapito
della qualità»
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TENDE DA SOLE E ZANZARIERE

• tende da sole
• tende per uffici
• gazebi e capanni
• pergolati
• tunnel e box
• pensiline
• grandi coperture
  in alluminio
• strutture speciali
• strutture in acciaio
• lavorazioni particolari
• zanzariere

Prezzi vantaggiosi
e finanziamenti

personalizzati
A TASSO ZERO adatti

a qualsiasi vostra

esigenza

SOLUZIONI STUDIATE PER LE VOSTRE ESIGENZE
Da oggi siamo in grado di eseguire anche le soluzioni più complesse:
realizzazioni per bar e aziende, dalle grandi coperture, strutture modulari
in alluminio con profili in lega leggera, strutture in acciaio con travi ed
elementi scomponibili, soluzioni studiate per le vostre esigenze, realiz-
zazione dei vostri progetti nel rigoroso rispetto delle norme di sicurezza,
le coperture valorizzano i vostri spazi esterni e costituiscono un elemen-
to ideale di comunicazione e marketing

Il tributo a Fabrizio De Andrè all’Auditorium di Casorate Primo

Faber, spirito libero e poetico
Segue da pagina 8

«In effetti, posto che essen-
do un classico, tutte le in-
terpretazioni possono con-
siderarsi legittime, la vici-
nanza di Oliviero a De
André ha determinato
un'intensità che mi ha fatto
sentire veramente qualcosa
di Fabrizio».

D: Oliviero Malaspina, qual
è stato il sentimento che ha
percepito con maggior for-
za in questa serata?
R: «Anzitutto ho sentito su-
bito un'attenzione molto for-
te durante l'esecuzione di
Inverno (recitata da Olivero
Malaspina su improv-
visazione del Maestro Zara
nda), il che mi ha colpito,
perché non sono un attore,
e un'interpretazione così
poco convenzionale è sem-
pre un'incognita per qual-
siasi pubblico. C'era un si-
lenzio carico di tensione
positiva. Per tutta la serata
poi, non ci sono mai stati

applausi di rito. Mi è sembra-
to inoltre, che durante le can-
zoni (mi si conceda il termi-
ne) più intimiste come Tre
madri, la partecipazione sia
stata carica, diversa da quel-
la che ho percepito durante
brani più movimentati come
Il Bombarolo. L'aver optato
poi per una serie di canzoni
che non rientra in quelle con-
venzionalmente eseguite ha
avuto un peso fondamentale.
Penso a Inverno, ma anche a
Preghiera in Gennaio: sono
scelte che il pubblico apprez-
za, perché trasmettono con
sincerità le mille sfumature
del carattere di Fabrizio. C'è
stato un grande scambio, in-
tenso e partecipe fra me e il
pubblico».

D: Se dovesse darci un com-
mento in merito alla serata...
R: «La serata è riuscita poi
grazie anche ai vostri inter-
venti, che sono stati illumi-

nanti. Anche per chi ha la-
vorato con Fabrizio e sa
certe cose, non è mai abba-
stanza. Io  avevo partecipa-
to ad un congresso con Car-
lo Calegari a maggio del-
l'anno scorso, durante il
quale aveva fatto un inter-
vento prezioso su Crêuza de
mä. È stata una serata im-
pegnativa da tutti i punti di
vista proprio perché si è
andati a indagare Fabrizio
sotto diverse forme. Sia quel-
la linguistica, conte-
nutistica, che sull'esecuzio-
ne stessa dei pezzi. Un plau-
so anche all'organizzazio-
ne. Sono stato invitato a
molti tributi di Fabrizio, e
devo dire che questa serata
è stata impeccabile, anche
dal punto di vista tecnico,
dove spesso emergono del-
le discordanze. C'è stata
un'attenzione molto profes-
sionale, e il risultato è stato
evidente a tutti».

«Serata impeccabile anche tecnicamente»

Al centro,
la Dottoressa

Monica Buratti.
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Lo spazio mensile del “Running Team - Motta Visconti”: gli impegni sportivi dei soci del team mottese, alla vigilia della manifestazione clou

Ecco l’evento di domenica 15 marzo
La manifestazione “Tra i Girasc e Scaron” giunta alla terza edizione

Attualità / MOTT A VISCONTI

E
la terza edizione della "Tra i
Girasc e Scaron", manifesta-
zione podistica che si terrà il
15 marzo prossimo.
Come lo scorso anno, abbia-
mo cercato di svolgere l'even-
to all'interno del nostro Parco
del Ticino. Come per l'edizio-
ne 2008 abbiamo pensato di
partire dal Centro Polispor-
tivo: questo sarà il nostro
punto di partenza ed arrivo,
punto di ristoro, ritrovo e iscri-
zione. Anche quest'anno pro-
poniamo 3 differenti percorsi
che si adatteranno alle carat-
teristiche di ognuno di voi,
tutti voi che sarete nostri gra-
ditissimi ospiti: breve, medio
e lungo - 6, 13, 21 km - verde,
giallo, rosso. Troverete su
ogni percorso dei punti di as-
sistenza e ristoro, personale
volontario preparato, indica-
zioni e segnaletica per permet-
tervi di godere al meglio la
passeggiata.

L'EVENTO  è assolutamente
non competitivo, "a passo li-
bero", un modo per fare sport
e movimento in allegria, nel
più sincero e vero stile
Running Team. Per fare un
esempio potete camminare
traquillamente sul percorso
verde, quello più breve, e sta-
re in mezzo alla natura in tutta
tranquillità e sicurezza.
Dobbiamo dire che l'evento è
patrocinato dall'Ammistra-
zione del Comune di Motta
Visconti, che metterà a nostra
disposizione il Centro
Polisportivo. Abbiamo avuto
anche il patrocinio della Pro-
vincia di Milano, del Consor-

zio dei Navigli e del Parco del
Ticino. Questo evento è sta-
to apprezzato per impegno e
dedizione profusa nelle scor-
se edizioni, ma è stato princi-
palmente giudicato una ma-
nifestazione importante per la
valorizzazione del nostro ter-
ritorio, come occasione di fare
del turismo in modo alternati-
vo, come evento ludico, ricre-
ativo, di aggreazione col "pre-
testo" di fare sport.

LA MANIFESTAZIONE è
gestita totalmente in proprio
da soci, volontari e membri del
Runnig Team. L'occasione di
questo articolo è quindi gra-
dita anche per anticipare i
nostri più sentiti ringraziamen-
ti ai numerosi sostenitori sia

ccoci quasi giunti al-
l'evento più importan-
te per il Running Team:

di Motta che di altri paesi, che
ci aiutano e sotengono e che
con i loro contributi materiali
ci consentiranno di allestire
un evento senza pari nella re-
altà locale che farà della 3a
edizione un qualcosa di uni-
co. Inoltre la manifestazione
è coperta da apposita assicu-
razione. Ad ogni partecipan-
te è chiesta, all'atto dell'iscri-
zione, una quota che è di 1,50
euro se non si desidera rice-
vere alcun riconoscimento,
mentre è di 3,50 euro se si
vuole ricevere il riconosci-
mento. Verranno premiati i
gruppi più numerosi. Per ul-
teriori informazioni, visita il
sito www.runningteam-
motta.it dove potrai trovare
maggiori dettagli su questo

«Nel 2008 la più grande soddisfazione
è stata il sentire la gente che ringraziava

per il ristoro e per l’organizzazione»

La équipe del Running
Team in occasione della
Stracasorate, lo scorso
11 gennaio 2009.

gli inviti che facciamo spes-
so: fate sport, fatelo con il
sorriso, con gioia. La parteci-
pazione di persone del po-
sto... del paese... rende sem-
pre tutto più bello.

PRENDERE parte ad un even-
to creato per tutti, ma special-
mente per chi risiede e abita
nel nostro territorio, fa si che
si possa godere tutti di un
qualcosa di speciale, renden-
do tutto, anche solo con la
presenza, più bello e interes-
sante. 15 marzo 2009, Centro
Polisportivo di Motta Viscon-
ti, via Ticino, partenza libera
dalle 8 alle 9. La manifestazio-
ne si svolgerà in ogni condi-
zioni climatica. Vi aspettiamo
numerosi!       Samuel Belloni

Bevande B.S.
Bruno Scarioni

Servizio
a Domicilio

Bevande
e Vini DOC

Via Mazzini, 29 - 20086 MOTTA VISCONTI (MI)

Tel. 02 90001625
Cell. 339 2715620 bevandebs@libero.it

Riceviamo dal consigliere di minoranza e segretario della Lega Nord Padania di Motta

to di Vista", vorrei fare delle
smentite e rettificare quanto
pubblicato.
Partiamo dal referendum, trat-
tato nel numero di dicembre
2008 (pagina 23) e poi smen-
tito dai fatti, e ripreso nell'ul-
timo numero di gennaio 2009
(pagina 20) dove si vuole far
apparire sprovveduti i pro-
motori del referendum.
Ebbene le cose non stanno

Relativamente a quan-
to apparso di recente
sulle pagine di "Pun-

così come descritto negli ar-
ticoli, perché i promotori del
referendum (tra i quali c'è il
sottoscritto) erano a cono-
scenza del relativo regola-
mento e non dovevano cer-
to aspettare che uscisse un
articolo su "Punto di Vista"
per sapere quali fossero i
tempi di attuazione del refe-
rendum.

«Sapevo benissimo sul PGT che cosa andavo a votare»
E sul referendum: «notizie infondate:

i promotori conoscevano il Regolamento»
E VENIAMO  all'articolo
“PGT/2 Edificabilità per tut-
ti: così vota Angelo De Gio-
vanni” (pagina 14 , gennaio
2009): qui si vuol rimettere in
ridicolo il sottoscritto facen-
dolo apparire come uno
sprovveduto che si vuol for-
se candidare a sindaco del
paese, ma non sa neanche
come votare. Quanto scritto

non corrisponde a verità: il
consigliere De Giovanni sa-
peva cosa andava a votare e
basterebbe consultare  i ver-
bali di quel Consiglio comu-
nale per capire che:
1) il consigliere De Giovanni
era informato su ciò che vo-
tava, dal momento che ave-
va tutte le osservazioni a
portata di mano, alcune delle
quali le ha respinte e 2 inve-
ce sono state votate anche
da un altro componente la
maggioranza;
2) nella dichiarazione di voto
chiaramente diceva che "la
scelta politica dell'ammini-
strazione Cazzola di agevo-
lare una società immobiliare
non era condivisa e esprime-
va giustificando così ciò che
aveva votato nelle osserva-
zioni, che era meglio acco-
gliere le richieste di 40/50 cit-
tadini che avrebbero costru-
ito insediamenti familiari, o
aggiunto una stanza all'esi-
stente".
Questo è innegabile che non
significa  "aggiungere ulte-
riori 62.000 mc di case in più".

SE UN ARTICOLO  esprime
un parere politico su quanto
avvenuto, allora può essere
accettato come il "punto di
vista" di chi scrive, ma non è
accettabile che vengano ri-
portate come vere delle noti-
zie infondate e false.

Angelo De Giovanni

www.runningteam-motta.itVISITA IN NOSTRO SITO:

evento e su tutte le altre ini-
ziative e attività del Running
Team. Lo scorso anno abbia-
mo coivolto 1000 persone che
hanno partecipato alla 2° edi-
zione della "Tra i Girasc e
Scaron".

NEL 2008 la nostra più gran-
de soddisfazione è stata il
sentire la gente che ringrazia-
va per il ristoro, che si com-
plimentava per l'organizzazio-
ne, per la bellezza dei percor-
si; sentire gente di Motta che
ha scoperto nuovi sentieri,
vedere persone con il sorri-
so, magari sudate...ed un po'
stanche...ma felici, vedere fa-
miglie intere fare movimento
e sport insieme. Sono queste
le cose che ci hanno inorgo-
glito, sono queste le cose che
ci spingono ad insistere con

• INFORMAZIONE REDAZIONALE •

Acqua, la sostanza
che genera la vita

L’ acqua è la sostanza
di cui il nostro cor-
po ha più bisogno e

purifica l'acqua perché le in-
formazioni negative di quei
componenti rimangono co-
munque memorizzate in essa.

L’ACQUA PRIMARIA
COMPONENTE DEL
CORPO UMANO
Il corpo umano è immerso
nell'acqua, dalla più piccola
cellula, che è composta prin-
cipalmente da acqua e che è
avvolta da un ambiente ac-
quoso, all'organismo nella
sua integrità. Il corpo di una
persona adulta è composto
per circa il 65% di acqua, che
equivale a 45 litri. La percen-
tuale più alta di acqua si ha
nel giovane uovo multi-
cellulare subito dopo la
fecondazione: il 90%. Nel-
l'embrione la percentuale è
dell'85%, nel neonato dal
75% all'80%, in un quaran-
tenne dal 60% al 70%, in un
settantenne dal 50% al 55%.
E' facile allora intuire l'impor-
tanza dell'acqua sia dal pun-
to di vista quantitativo sia
qualitativo per un funziona-
mento dell'organismo uma-
no. L'uomo durante la sua
vita beve circa 25.000 litri
d'acqua per il mantenimento
delle sue funzioni biologiche
e delle strutture organiche.
Tutti i sistemi organici sono
in contatto con l'acqua: quel-
lo circolatorio, urogenitale,
respiratorio, digestivo, ma
anche quello nervoso e
sensoriale; ognuno di essi è
a suo modo dipendente dal-
l'acqua; ma anche il tessuto
dipende da essa così come
ogni piccola cellula è
"acquadipendente".

Bruno Scarioni

di conseguenza ha un ruolo
essenziale per la salute. Du-
rante tutto l'arco della pro-
pria vita l'uomo beve una
quantità di acqua circa sei-
cento volte superiore al suo
peso corporeo ed è facile in-
tuire che l'assunzione conti-
nua di acqua inquinata com-
porta disturbi alla salute,
mentre l'introduzione di ac-
qua pura genera benessere.

LA COMPOSIZIONE
DELL'ACQUA
L'acqua è rappresentata dal-
la formula chimica H2O: due
ioni di idrogeno e uno di os-
sigeno. Ma l'acqua dolce che
troviamo sulla terra (pozzi,
fiumi, sorgenti, laghi ecc.)
non è composta solamente
da queste due sostanze, ma
contiene batteri, minerali inor-
ganici, metalli pesanti,
idrocarburi e altri elementi
inquinanti. Questo è dovuto
al fatto che l'acqua durante il
suo ciclo naturale viene a
contatto con aria, rocce, pian-
te, animali, terreni inquinati,
onde elettromagnetiche, so-
stanze radioattive, energie
negative ecc. Nella ricerca
dell'acqua pura si devono
considerare tutti questi fat-
tori, tenendo presente che
meno componenti indeside-
rati si trovano in essa, miglio-
re è la qualità della stessa.
Bisogna precisare che l'ac-
qua sana può essere solo
quella naturale di sorgente,
non quella trattata. L'estra-
zione chimica o fisica di ele-
menti inquinanti infatti non

Dott.ssa Monica Capisani

Psicologa - Psicoterapeuta
n° 03/8053 Ordine della Lombardia

Riceve su appuntamento

Tel. 02-90009426  •  347-7926291

Via San Giovanni, 43
MOTTA VISCONTI (MI)

ONORANZE

FUNEBRI

TACCONI SNC

di Giovanni e Rosanna Tacconi

Viale Contessa G. Del Maino, 2
20086 MOTTA VISCONTI (MI)
Tel. 02 90000017 • 02 90000018

Cell. Giovanni 335 8299773
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Azienda
con più di cinquant’anni di attività

CERCA
per apertura nuova divisione

n° 1 falegname  con esperienza
max 40 anni, serio, automunito,

con capacità organizzative.
Per info telefonare dal lunedì al venerdì
dalle 8,30 alle 12,30 ai seguenti numeri
02 90840553 - 0290848003

Astenersi perditempo

Società finanziaria

CERCA
Collaboratori part time e full time
anche senza esperienza purchè
dinamici automuniti e motivati.
Telefonare al numero 0290097410

Via Santagostino 73,
Casorate Primo (PV)

oppure inviare curriculum:
casorateprimo@dueggimoney .it

Il resoconto della prima stagione sciistica dello “Sci Club Motta Visconti”, tuttora in corso: 80 soci e 22 sponsor, i numeri di un successo

“Sci Club Motta Visconti”: il 1° anno al “top”
Il ciclo di uscite si chiuderà sulle Dolomiti, a Madonna di Campiglio

È

nomate: per le uscite domeni-
cali si è scelta principalmente
la Valle d'Aosta mentre per la
chiusura della stagione, sarà
la volta del Trentino con un
week end lungo nel periodo di
Pasqua.
Lo Sci Club organizza un'usci-
ta ogni quindici giorni circa, e
una volta al mese mette a di-
sposizione la scuola sci sulle
piste di Champoluc, Monte-
rosa Ski, comprensorio di
Champoluc, Gressoney,
Alagna.

LO SCI CLUB ha scelto que-
sta splendida zona della Valle
d'Aosta come base delle sue
uscite, poiché Champoluc van-
ta da decenni un'ottima pre-
senza nel panorama turistico
internazionale; inoltre parte da
Champoluc uno degli itinerari
più suggestivi dei circuito sci-
ai-piedi Monterosa Ski;
Monterosa Ski è da 30 anni un

ed il biathlon, sede di compe-
tizioni internazionali di primo
livello; Pila, splendido scena-
rio naturale, ad un passo dalla
città romana e medievale di
Aosta (raggiungibile in
telecabina in soli 17 minuti),
sempre soleggiato, ove gode-
re di un panorama mozzafiato,
al cospetto dei più importanti
monti delle Alpi: Monte Bian-
co, Grand Combin, Cervino,
Monte Rosa... Inoltre Pila è
una stazione moderna, "sci ai
piedi", dove si assapora il pia-
cere di vivere in completa li-
bertà un comprensorio com-
posto da 70 km di piste!

LO SCI CLUB ha scelto come
mete anche Courmayeur, un
luogo di incontri e di contra-
sti, terreno privilegiato per tutti
gli sport invernali: sci in tutte
le sue forme, passeggiate con
le racchette da neve, fun park
sulla neve, arrampicata sulle

Il direttivo dello Sci
Club ringrazia tutti i
soci e i simpatizzan-
ti che hanno creduto
in questa splendida
avventura!

 partita alla grande la
stagione invernale del
neonato “ Sci Club

a cura di “Marini Sport”

Sito internet: www.marini sport.it
E-mail: info@marinisport.it

Nella foto, una parte del
grande gruppo dei soci
“Sci Club Motta Visconti”.

i collegamenti con Valtour-
nanche (unico skipass) e con
Zermatt (con estensione), una
varietà di piste eccellenti e ben
mantenute adatte ad ogni scia-
tore. La Thuile: collegamento
sciistico internazionale con La
Rosière in Francia con un uni-
co skipass - 150 km di piste -
38 impianti di risalita - Anelli
per lo sci di fondo - L'eliski sul
ghiacciaio del Rutor e su quel-
lo del Miravidi è un'emozione
da provare.

LO SCI CLUB  Motta Viscon-
ti chiuderà la stagione inver-
nale sulle Dolomiti a cui dedi-
cherà un'uscita speciale di tre
giorni per meglio assaporare
le bellezze infinite di questi pa-
esaggi secolari pieni di fasci-
no, storia ed emozioni. Le
Dolomiti,definite le montagne
più belle del mondo, sono la
meta più ambita di ogni scia-
tore o appassionato di monta-
gna, e lo Sci Club Motta Vi-

sconti ha voluto riservare a
quest'angolo di paradiso una
gita di tre giorni a Madonna di
Campiglio per poter condivi-
dere un mondo di emozioni da
scoprire in un territorio ricchis-
simo di natura, tradizioni, at-
trezzature per lo sport e gu-
stose occasioni culinarie.

TUTTO IL  programma detta-
gliato, le date, le località, gli
orari, i costi d'iscrizione e di
ogni singola uscita, le assicu-
razioni, le foto e altre novità si
possono trovare nella sede
dello Sci Club negli orari da
martedi a sabato dalle 9.00-
12.30 / 16.00-19.30, o telefo-
nando allo 02-90007125 o vi-
sitando il sito www.marini
sport.it pagina Sci Club oppu-
re contattando via e-mail
info@marinisport.it   (inoltre
siamo su Facebook, iscriven-
dosi al gruppo Sci Club Motta
Visconti scoprirete il lato friz-
zante del nostro gruppo!).
Il direttivo dello Sci Club rin-
grazia tutti i soci e i simpatiz-
zanti che hanno creduto in
questa splendida avventura e
apre l'invito a tutti coloro che
vogliono far parte di questo
gruppo!

MOTT A VISCONTI  / Attualità

L’ appuntamento è per venerdì 27 febbraio alle 21,00 con l’ultimo show di Antonio Ricchiuti

“Sognando il Varietà” all’Ar cobaleno

La compagnia teatrale "Tut-
ti all´...Opera" è peggio di
uno schiacciasassi, e mai
come quest´anno ha voluto
dimostrarlo in modo incon-
trovertibile: dopo aver de-
buttato a dicembre con "A
piedi nudi nel parco", una
divertentissima commedia di
prosa di Neil Simon, ora gli
attori si preparano a mettere
in scena una commedia mu-
sicale e fra qualche mese sarà
la volta degli spettacoli che
concluderanno i loro due la-
boratori teatrali per ragazzi,
per un totale di quattro spet-
tacoli in un solo anno! Meri-
to di un gruppo affiatato di
persone che lavorano con
molto impegno, guidati
dall´instancabile Antonio
Ricchiuti, che sono riusciti a
guadagnarsi il rispetto e
ĺ ammirazione del pubblico di
Opera e non solo.

PARLAVAMO di una com-
media musicale, dunque, ma
forse si tratta di qualcosa di
più: si tratterà, infatti, di un
tributo che ripercorrerà tutti
i più grandi successi del tea-
tro Sistina composti dalla
celebre coppia Garinei e

va una soubrette, canta
"Ciumachella de Traste-
vere", si fa carico della regia,
si traveste da chaffeur, rive-
ste i panni di Santa Pupa, ac-
cenna alla politica, parla del-
la televisione, ricorda Gino
Bramieri quando paragona-
va il suo pubblico ad un an-
gelo che sorveglia il sogno
di un bambino, canta le can-
zoni di Renato Rascel accen-
nando al musichiere degli
anni '60, interpreta brillante-
mente gli sketch de "La Pur-
ga" e "I Tesorini", dirige
"Rugantino" nella scena del
cocomero, chiude magistral-
mente con la canzone "Ag-
giungi un posto a Tavola".
Fa sognare in una magica
notte la Commedia Musicale
Italiana che nasce e regna nel
teatro più importante d'Italia:
il Sistina…

ECCO LA DATA della rap-
presentazione: venerdì 27
febbraio, ore 21,00 Cine Te-
atro Arcobaleno di Motta
Visconti. La Compagnia sta
lavorando su Teatri di Mila-
no (DerbY), Pieve Emanue-
le, Buccinasco, Biella, San
Giuliano Milanese, etc.
Per informazioni: visitare il
sito indicato oppure chiama-
re il cell. 3474190962.

Giovannini, con sketch di va-
rietà, balletti e le indimentica-
bili musiche di Gorni Kramer,
Armando Trovajoli e Renato
Rascel.

"ROMA  NUN FA la stupida
stasera", "La sgargamella",
"Domenica è sempre domeni-
ca" e moltissime altre canzoni
tratte da "Se il tempo fosse un
gambero","Rugantino" , "Ag-
giungi un posto a tavola", "Un
paio d'ali", "Bravo!" ed altri,
ripercorreranno l´intera storia
della commedia musicale ita-
liana. Insomma, uno spettaco-
lo che ha tutte le carte in rego-
la per bissare ancora una vol-
ta il successo che ha sempre
contraddistinto tutte le produ-
zioni di "Tutti all´…Opera" e,
quindi, uno spettacolo da non
perdere!

IL TITOLO?  "Sognando il va-
rietà", e vedremo se gli attori
di "Tutti all'…Opera" riusci-
ranno ancora a farci sognare,
come sono sempre riusciti a
fare. La storia è quella di un
giovane attore, che si trova

nella platea di un "MAGNIFI-
CO" teatro, viene chiamato al
telefono dal Maestro Garinei
per allestire un nuovo spetta-
colo musicale: un tributo a Pie-
tro Garinei e Sandro Giovan-
nini dal titolo "SOGNANDO
IL VARIETA'". Il ragazzo, che
inizialmente dubitava della sua
performance, sfida se stesso
in un nuovo spettacolo, mette
in piedi un corpo di ballo che
lo affiancherà in tutto il tempo
sulle note dei Maestri Arman-
do Trovajoli, Gorni Kramer e
Renato Rascel. Il nostro sal-
timbanco, accenna alle diver-
sità tra l'America e l'Italia, tro-

Ai Soci SCI CLUB Sconto 10-20%

www.marinisport.it        info@marinisport.it

Le trasferte
in montagna

avvengono ogni
quindici giorni

cora possibile
iscriversi in
sede in via Gigi
Borgomaneri,
57 a Motta Vi-
sconti, presso
il negozio “Ma-
rini Sport” (va-
lidità dell'iscri-
zione fino a
s e t t e m b r e
2009).

LE METE  del-
lo Sci Club
sono svariate,
il programma è
ricco di locali-
tà sciistiche ri-

Motta Visconti” . Dopo soli po-
chi mesi dalla nascita, l'orga-
nizzazione che vede un
direttivo di quattro cariche
(presidente Ivan Marini, vice
presidente Fabrizio Mazzini,
segretario Serena De Giovan-
ni e consigliere Sergio Pianaz-
za) vanta l'iscrizione di ottanta
soci e ventidue sponsor sim-
patizzanti, tutti accomunati da
un'unica passione: quella per
la montagna e i suoi sport.
A settembre 2008 si sono aper-
te le iscrizioni allo Sci Club per
la stagione corrente ed è an-

ospitare gli
appassionati
di tavola-
snowboard
ad esibirsi
nelle migliori
prestazioni
sulla neve!
Il programma
dello Sci
Club vanta
altre pre-
s t i g i o s e
mete, come
Brusson, da
tempo rino-
mato centro
sciistico per
lo sci nordico

comprensorio in movimento
dove innovazione e progetti
rendono le giornate di sci una
continua scoperta. Inoltre da
quest'anno un team d'anima-
zione "kike team" coinvolge
tutti i turisti in svariate attività
sulla neve: per i più piccini i
miniclub sono a disposizione
per ogni esigenza delle fami-
glie e da gennaio 2009 ha aper-
to il nuovissimo snowpark per

cascate di ghiaccio, golf sulla
neve, sleddog, heliski, patti-
naggio, hockey, curling, ma
anche i più classici sport
indoor; Cervinia è fra le po-
che stazioni da sci italiane con
5 stelle. Una delle più belle ed

attrezzate stazioni di sci al mon-
do ai piedi della montagna che
le dà il nome, infatti ha un
comprensorio sciistico eccel-
lente: il ghiacciaio del Plateau
Rosà (aperto anche per lo sci
estivo con il Piccolo Cervino),

M a qualcuno riusci-
rà mai a fermarli?
C´è da dubitarne!

www.tuttiallopera.com

info@tuttiallopera.com

Antonio Ricchiuti.
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Sede e Magazzino  Via dell'Artigianato, 15
Cell. 338 7982303

Ufficio e Fax: 02 905 13 20

Luigi .ABATE
Impresa .Edile

Casorate Primo (PV)

L'Impresa Luigi ABATE, oltre a costruire
e ristrutturare opere edili, esegue

bonifiche e smaltimenti di
tetti in lastre di “ETERNIT”

con personale specializzato.

www .abate-costruzioni.it

...e non sapete
a chi rivolgervi?

...e non sapete
a chi rivolgervi?

Avete un tetto
in ETERNIT...
Avete un tetto
in ETERNIT...

Il 5 agosto 2007 Flavio Filipponi, 28 anni, scompare prematuramente travolto da un automobilista. Oggi la sua famiglia gli dedica un ente benefico

Per ricordare Flavio: è nata la Fondazione
Casoratese ma molto conosciuto anche a Motta Visconti, amava la pesca e il Ticino

Flavio… è trascorso più di un
anno e mezzo da quel fatidico
5 agosto 2007, ma il dolore e
l'incredulità di allora sono gli
stessi di oggi, anzi ad essi si
aggiunge quella nostalgia,
quel desiderio irrealizzabile di
rivedere ancora una volta il
suo sorriso!
Lo ricorderà forse qualche
maestra dell'asilo nido di

www.fondazionefilipponi.it

Motta Visconti, inaugurato
proprio nel 1979, dove Flavio
ha trascorso i primi mesi di vita,
coccolato e vezzeggiato, pro-
prio per la sua innata simpa-
tia; lo ricorderà senza dubbio
la sua maestra della scuola
materna di Casorate o la mae-
stra delle elementari che mira-
bilmente riuscivano a conte-
nere la sua vitalità; lo ricorde-
ranno gli insegnanti delle me-
die di Motta che hanno cerca-
to per tre anni di stimolare i suoi
interessi; ma soprattutto sono
gli amici che portano nel cuo-
re il ricordo di un giovane esu-
berante, amante della vita, di
una incontenibile vitalità che
riusciva ad accattivarsi le sim-
patie con quel sorriso disar-
mante.

GLI AMICI "storici" risalenti
alla fanciullezza, all'epoca del-
lo scoutismo, alle corse nei
campi e in bicicletta, così come
quelli più recenti conosciuti
sui banchi dell'università o sul
lavoro, lo rimpiangono e, in-
creduli, al solo nominarlo, han-
no gli occhi velati di lacrime.
Proprio per ricordarlo, l'anno
scorso è stato organizzato a
Motta Visconti un torneo di
calcetto a 7, lo sport che negli
ultimi anni amava praticare per
compensare le lunghe ore tra-
scorse sui libri o davanti al
computer, e di questo deside-
rio di perpetuarne il ricordo, la
famiglia è profondamente gra-
ta.

NON POSSIAMO però di-
menticare l'altra grande passio-
ne di Flavio: la pesca! Questa
passione, nata durante la fan-
ciullezza, sulle rive dell'amato
Ticino, l'ha conservata sempre
nel suo cuore e negli ultimi
anni si era dedicato con entu-
siasmo al "carpfishing" insie-
me a vecchi e nuovi amici; pian-
tare la tenda lungo le rive di
qualche laghetto e, nel silen-
zio incantato della natura, at-
tendere che le prede abboc-
cassero, era per lui rilassante
ed appagante!
Purtroppo la sua vita è stata
tragicamente spezzata in una
bellissima e calda giornata
d'estate, ma tutti noi vogliamo
credere che da lassù lui ci guar-
di e… ci sorrida! I famigliari, in
quei momenti di disperazione,
hanno voluto che non tutto di
lui andasse perduto su que-
sta terra ed hanno autorizzato
l'espianto degli organi. Ora, a
distanza di mesi, sono riusciti
a dare vita ad una Fondazione
Onlus che porta il suo nome, a
beneficio dell'infanzia, per-
ché il ricordo di Flavio per-
duri a lungo nel tempo e da
tanto dolore germogli la spe-
ranza in tanti bambini, ovun-
que essi siano.

La famiglia Filipponi

A sinistra, Flavio Filipponi
(è il secondo da destra)
circondato dagli affetti più
cari il giorno del consegui-
mento della laurea in
scienze e tecnologie
informatiche nel 2006.

RICORDANDO
FLAVIO

FLAVIO FILIPPONI era stato assunto da appena due mesi dalla società Accenture
Technology Solutions di San Donato Milanese quando scompare prematuramente
il 5 agosto del 2007 dopo un incidente stradale in cui viene travolto da una
macchina sulle strisce pedonali all'uscita dal lavoro. In un attimo i sogni di un
giovane amante della vita svaniscono per sempre. La famiglia Filipponi, rispettan-
do il pensiero del giovane, decide per la donazione degli organi e successivamente
dà vita alla fondazione per perpetuarne il ricordo

AUTORIPARAZIONI TEDESCO
di Tedesco Giuseppe
Via A. Vai, 2 - 27022
CASORATE PRIMO (PV)
Tel. / Fax 02 90097453
E-mail: autotedesco@tiscali.it

Qualificazione e Qualità
nell'Autoriparazione

Consorziato ai Centri
di Revisione della
Provincia di Pavia

• vendit a auto nuove ed usato garantito
• diagnosi e ricarica climatizzatori
• controllo emissioni gas di scarico
•  installazione ganci traino con collaudo
• gommist a
• elettrauto - diagnostica
• sostituzione crist alli e
  rip arazione p arabrezza
• pre-revisioni e revisioni

MANUTENZIONE TUTTE MARCHE
T.E.C. CITROËN

stato spaventoso  in cui si
trova la nostra strada, disse-
minata di buche e vere e pro-

A  nome di tutti gli abi-
tanti di Via Valle vo-
glio denunciare lo

RUMORS
A cura di Damiano Negri

Per segnalazioni:
Cellulare:

pudivi@tiscali.it
335 1457216

I dimenticati
della via Valle

prie voragini, un serio peri-
colo per chi vi transita. Alcu-
ni di noi ci hanno rimesso
ruote e pneumatici; le buche
sono così grandi e profonde
da trasformarsi, con le piog-
ge, in veri laghi, tanto che
camminare diventa un'impre-
sa. Tutte le strade del paese
sono disastrate, basta guar-

dare la circonvallazione, è
sotto gli occhi di tutti. La si-
tuazione di via Valle è così
da anni e non è certo stata
causata dalle piogge e dalle
nevicate di quest'inverno;
noi residenti abbiamo solle-
citato più volte il Comune, ma
non abbiamo ottenuto nulla,
nemmeno che venissero ri-
parate le buche più grosse e
pericolose. Nella primavera
dell'anno scorso abbiamo
presentato in Comune una
raccolta di firme e nessuno
ci ha mai risposto.
Allora ci domandiamo: siamo
dei cittadini di serie B? I sol-
di che paghiamo per le tasse
valgono meno di quelli degli
altri? Non ci meritiamo nem-
meno una risposta da parte
del Comune?

Mimmo Cannati

Il tuo contributo a
“Punto di Vista”,
il giornale di tutti

L a Redazione di “Pun-
to di Vista” informa
che da oggi è possibi-

le, da parte dei lettori, so-
stenere il periodico effet-
tuando un semplice versa-
mento bancario sul seguen-
te numero di IBAN: IT90
S055 8455 6500 0000 0011
247 intestato a “Edicom
Società Cooperativa”.
Per ulteriori informazioni
consultare il sito internet
www.pudivi.it  al link “ Il tuo
contributo” .
Il contributo di tutti è fon-
damentale per rafforzare
l’informazione di tutti.
Grazie!

no un  “CORSO DI FORMA-
ZIONE PER AMMINISTRA-
TORI COMUNALI” avente
ad oggetto “IL COMUNE:
COMPETENZE E FUNZIO-
NI”, in preparazione alle pros-

sime elezioni amministrative
del 2009 per conoscere di più
la macchina comunale.
1° giornata, giovedì 26 feb-
braio 2009 ore 21.00: il Co-
mune, la Provincia e la Re-
gione, competenze e funzio-
ni alla luce della Costituzio-
ne e del quadro legislativo
vigente. Relatore Claudio
Venghi;
2° giornata, giovedì 12 mar-
zo 209 ore 21.00: le funzioni
urbanistica ed edilizia del
Comune. La gestione del ter-
ritorio ed il PGT. Relatore
Giorgio Lazzaro
3° giornata, giovedì 26 mar-
zo 2009 ore 21.00: Sanità e
assistenza sociale: funzioni
e competenze. Le competen-
ze in materia di sanità ed as-
sistenza sociale del Comune,
della Provincia e della Regio-
ne. Relatori Ardemia Oriani e
Marisa Sestagalli.
4° incontro: giovedì 16 apri-
le 2009 ore 21.00: il Governo
del Comune: esperienze a
confronto. Relatori Xavier
Miera e Gianmario Savoia.
Il corso si terrà presso la sala
del Circolo Familiare Cattoli-
co di via Rimembranze a Ro-
sate.

La partecipazione è gratuita
per gli iscritti al PD mentre
per i non iscritti la partecipa-
zione è a offerta libera.
Per informazioni rivolgersi
ai numeri 338.7026582,
349.4972199, 348.3101259
oppure ai responsabili dei
Circoli PD organizzatori.

I CIRCOLI del PD
di Rosate-Gudo V., Besate,
Vermezzo e Zelo S., Motta

Visconti

I corsi del PD

I  Circoli del PD di Rosate-
Gudo, Besate, Vermezzo-
Zelo e Motta organizza-

Cellulari:
338 1157677 • 349 0745607

CONTABILITÀ
AMMINISTRAZIONE

Piccolo studio gestito da signora
con lunga esperienza offre anche per

inserimento-chiusura-riordino e gestione
calcolo Iva • banche • clienti e fornitori

scritture fino a bilancio
disponibilità e precisione

Impegno anche di poche ore settimanali

Non possiamo...
• PUBBLICARE  i “Rumors”
che non ci stanno; pubblica-
re le lettere prive di mittenti
(un modo elegante per defi-
nire le lettere anonime); in-
vece, con colpevole ritardo,
segnaliamo il seguente an-
nuncio, scusandoci per la
dimenticanza di gennaio:
“Giovane cane meticcio fem-
mina, piccola taglia, cerca
urgentemente casa. Molto
educata ed affettuosa. Cell.
340 7241246 Cristina.
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